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CIRO ANDREATTA

I migliori auguri 
alla nostra Comunità
Tempo di bilanci e spazio a nuovi obiettivi

VISIONE E PROGETTUALITÀ
VERSO IL FUTURO
L’anno 2023 sta per concludersi, ci stiamo avviando al 
completamento di molte iniziative che abbiamo intrapreso 
e molte sono in corso di realizzazione. 
Altre sono in cantiere e troveranno avvio nei prossimi 
mesi. Sappiamo tutti che questo periodo non è stato facile, 
ma attraverso un lavoro di squadra abbiamo saputo ap-
profittare delle opportunità che ci sono state date attraver-
so l’utilizzo dei Fondi provenienti dal PNRR che siamo 
riusciti ad ottenere.
Per questo devo ringraziare la struttura comunale che 
quest’anno ritengo abbia dato il massimo per il raggiungi-
mento degli obiettivi che sono stati individuati. 
Obiettivi che vanno tutti nella direzione di un migliora-
mento delle infrastrutture e di conseguenza dei servizi ai 
cittadini. Il periodo difficile non è ancora finito; la ripresa 
sembra alle porte, ma il cammino è ancora lungo. 
La congiuntura economica, le difficoltà delle famiglie e 
delle imprese, i problemi quotidiani non devono però of-
fuscare la nostra visione del futuro. 
Dobbiamo fare uno sforzo per trovare nuovi stimoli e 
rinnovate emozioni per continuare a sperare, portare 
avanti le nostre idee e cercare di fare tutto quello che ci è 
possibile, sia come amministratori sia in qualità di cittadi-
ni, ciascuno per la propria parte.
La nostra Città è, e deve essere, un luogo di incontro e 
di relazioni, dove la dialettica, il confronto e la condi-
visione di obiettivi sono parte integrante di un processo 
di crescita di un’intera Comunità che vuole essere prota-
gonista ed artefice del proprio futuro.
Mi auguro che ognuno di noi possa sentirsi parte costitu-
tiva di questa società, così variegata e complessa, ma al 
tempo stesso viva e dinamica, fucina e laboratorio in con-
tinua crescita ed evoluzione.
Da parte mia posso solo garantire il massimo impegno di 
sindaco a tempo pieno e continuare in quel rapporto di 
confronto e di relazione quotidiano con i cittadini che pe-
raltro mi fa piacere tenere e che mi auguro sia apprezzato.
Ho scelto di non candidare per le elezioni provinciali, ma 
di rimanere e completare il mio mandato fino al 2025. 
Poi si vedrà. Forse la candidatura alle provinciali mi avreb-
be visto completare un percorso in crescendo, ma ho scelto 
di tralasciare le ambizioni e l’interesse personale e di con-
tinuare a servire la mia Comunità. 

Anche se è vero che nessuno è indispensabile e che tutti 
siamo sostituibili, è stata una scelta dettata dalla con-
sapevolezza che avrei in qualche modo messo in diffi-
coltà la nostra Amministrazione, avrei forse tradito le 
aspettative di tanti cittadini che mi hanno votato per 
tre volte, avrei lasciato numerose questioni in sospeso 
ed altre, considerate le tempistiche di nuove elezioni 
comunali anticipate, probabilmente avrebbero avuto 
un rallentamento che non possiamo permetterci. 
Nelle pagine seguenti da parte mia e dei vari assessori 
qualche anticipazione del bilancio 2024 che ritengo 
si sia riusciti a chiudere in maniera più che dignitosa, 
nonostante i tagli dei trasferimenti in parte corrente da 
parte della provincia. Verrà inoltre illustrato il lavoro 
svolto e quello che ci si è posto come obiettivo: la con-
ferma degli stanziamenti per la cultura, lo sport, i 
servizi in generale, numerosi interventi infra-
strutturali e sul patrimonio immobiliare del 
comune, nonostante la carenza di risorse che si è 
cercato di utilizzare in maniera certosina, ne sono una 
prova. Desidero portare a tutti un sincero e sentito au-
gurio di speranza e di fiducia nel futuro affinché questo 
Natale arrivi a scaldarci un po’ il cuore e a portarci 
quella serenità di cui abbiamo tanto bisogno.
Rinnovo l’invito ad essere parte attiva e propositiva 
nella vita della nostra Comunità e ringrazio tutti coloro 
che a vario titolo contribuiscono a rendere bella e vivi-
bile la nostra Città.
Buon Natale a tutti e un sereno 2024, da parte 
mia e dell’Amministrazione comunale, con un 
pensiero alle popolazioni coinvolte nelle guerre 
e nei conflitti.

Il Sindaco 
Roberto Oss Emer
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GESTIONE ASSOCIATA
Le funzioni di Polizia locale demandate 
al comune dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti sono svolte dal comune di Per-
gine attraverso la gestione associata e 
coordinata del servizio con i comuni 
di Baselga di Pinè, Calceranica al 
Lago, Caldonazzo, Levico Terme, 
Tenna, Altopiano della Vigolana, 
Palù del Fersina in forza della conven-
zione approvata con delibera consiliare 
n. 65 del 22.12.2020 e successivamente 
modificata con delibera consiliare n. 68 
del 29.11.2021.

IL COMANDANTE
Ai sensi della convenzione il comune 
di Pergine assume il ruolo di comune 
capofila della gestione associata e gli è 
stata affidata tra l’altro anche la gestio-
ne del personale di polizia locale dei 
comuni aderenti. 
Per quanto riguarda il posto di coman-
dante del corpo, in conseguenza alle 
vicende legate al precedente incarico, 
le funzioni dirigenziali erano svolte dal 
segretario generale come dirigente ad 
interim, mentre le funzioni operative 
erano state delegate al vicecomandante.
Facilissimo invece, non conoscendo 
evidentemente le norme, le regole, le di-
namiche che sono alla base dell’ammi-
nistrare, criticare e fare opposizione per 
far vedere ai propri elettori che si esiste.

LA PROPOSTA APPROVATA
Nella seduta della Conferenza dei Sin-
daci del 9 maggio 2023, con riferimento 
alla copertura del posto di comandante 
del corpo è emersa la proposta, succes-
sivamente approvata all’unanimità, di 
procedere mediante avvalimento della 
figura del comandante del corpo di 
trento. 

La proposta da attuarsi mediante convenzio-
namento permette di mettere in campo siner-
gia e collaborazione, data la contiguità territo-
riale, in ordine alla gestione del CIPL Alta 
Valsugana in termini di processi, procedi-
menti e organizzazione complessiva, sfruttan-
do le competenze già acquisite dal personale 
ai vertici dei due corpi. La convenzione tra il 
comune di Trento e comune di Pergine 
Valsugana per l’esercizio della funzione di 
comandante del corpo di polizia municipale 
prevede la durata quinquennale con la nostra 
possibilità di recesso annuale con un preavvi-
so. 

SICUREZZA E VIABILITÀ
Si è ritenuto appunto che, attraverso il conven-
zionamento, vista la vicinanza dei territori di 
Pergine Valsugana e Trento e la condivisione 
di numerose problematiche comuni in ordine 
alla sicurezza urbana e alla viabilità, si 
possano generare quelle sinergie necessarie 
al fine di un più efficiente svolgimento della 
funzione di polizia locale. L’attivazione di ser-
vizi uniformi e congiunte iniziative formative 
consente un’applicazione omogenea sui terri-
tori contigui di tutte le funzioni di polizia asse-
gnate al corpo e permette altresì delle evidenti 
economie di spesa, potendo suddividere tra i 
due corpi il costo della figura di comandante. 
Riteniamo che, anche se non a tempo pieno, 
il nuovo comandante, supportato da un vice-
comandante e da altri quattro coordina-
tori, possa dare tutte le risposte e l’efficienza 
del corpo richieste dalle amministrazioni che 
ne fanno parte.

Comune Comune
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Roberto 
Oss Emer
Sindaco
Competenze:
Bilancio, tributi, 
lavori pubblici, 
patrimonio, 
cantiere comunale, 
polizia municipale, 
personale, sanità, 
protezione civile, 
gestione associata, 
rapporti con le 
società partecipate 
e rapporti con i 
rappresentanti 
frazionali.
Orario ricevimento:
martedì
dalle 7.30 alle 11.30 
su appuntamento
presso il Municipio  
Piazza Municipio, 7
+ 39 0461 502100 
+ 39 0461 502120
e-mail:
roberto.ossemer@
comune.pergine.tn.it

Un nuovo comandante
della Polizia locale
Convenzione tra il comune di Trento ed il comune di Pergine per la 
figura di comandante del Corpo intercomunale di Polizia locale

IL GEMELLAGGIO... 
SI VESTE D’ARTE
Nella lunga storia del gemellaggio è la prima volta che 
le due Comunità si confrontano usando il linguaggio 
della pittura, linguaggio che, come tutte le espressioni 
artistiche, non teme i limiti di una lingua straniera non 
correttamente conosciuta o praticata, perché per essere 
compreso ha bisogno solo della volontà di fermarsi davan-
ti ad un'opera e lasciarsi trasportare dalle sensazioni che 
da essa scaturiscono. Ecco che un gruppo di artisti austri-
aci e perginesi hanno messo in mostra alcune delle loro 
creazioni per regalare emozioni a quanti hanno voluto 
approfittarne, visitando sala Maier (e sono stati davvero 
tanti... circa 475!), posando lo sguardo su paesaggi proba-
bilmente mai visti. Tutto è partito da una felice intuizione 
di Susanne Schober della galleria Kiam di Amstet-
ten, che già nell’estate del 2022 propose di realizzare uno 
scambio artistico tra le due città gemellate, attraverso una 
mostra nel 2023 a Pergine e nell’anno successivo ad Am-
stetten, durante la quale esporre le opere di alcuni artisti 
delle rispettive Comunità. L’allestimento è stato curato 
dagli artisti stessi, che hanno voluto trasmettere ai visita-
tori l’idea di scambio e di gemellaggio, esponendo le loro 
opere in alternanza, dando così vita ad un felice e vivace 
confronto di stili, colori e tecniche.

PERGINE-AMSTETTEN:
gemelli anche nell'arte!
Dal 13 al 19 agosto ha avuto luogo la mostra di pittura 
“SGUARDI. Focus sul Paesaggio”

Nicola Cici, Hedwig Finster, Ivo Fruet, 
Helga Neuhauser, Patrizia Gandini, 
Ingeborg Rauss, Gilberto Moreletti, 
Susanne Schober, Giorgia Pallaoro, 
Leopold Schoder e Mariapia Pintarelli 
sono stati gli artisti coinvolti.
È stata un a settimana davvero ricca 
di incontri, scambi e conoscenze, 
caratterizzata da una sincera e grande 
disponibilità da parte di tutti gli artisti. 
Per sintetizzare questa particolare e 
speriamo ripetibile esperienza, riportiamo 
il pensiero di un nostro artista:  

“Di solito quando si parla di scambio, il rapporto 
è 1 a 1 in quanto io ti do una cosa e tu me ne dai 
un’altra; sul piano artistico e culturale la situazione 
cambia completamente, il rapporto è 2 a 2 perché 
ciascuno dona la propria idea senza rinunciare ad 
essa, anzi arricchendola  con quella che l’altro ha 
donato a sua volta.”

Non poteva esserci modo migliore per 
celebrare il 45° anno di gemellaggio 
Pergine-Amstetten.

Paola Casapiccola 

INSERTO DEDICATO
ALLE NUOVE SCUOLE 
CIRO ANDRETTA 
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Elisa 
Bortolamedi
Assessore
Competenze:
Politiche sociali, 
Politiche giovanili, 
Istruzione primaria e 
secondaria, rapporti 
con ASIF e con 
le associazioni di 
riferimento
Orario ricevimento:
su appuntamento 
dalle 9.00 alle 11.00
Presso Municipio, 7 
Secondo piano
+39 349 7806709
e-mail:
elisa.bortolamedi@
comune.pergine.tn.it

Partecipare
in modo attivo
Nel cuore della nostra Comunità, il 
Centro #Kairos offre opportunità 
per i giovani e per coloro che cerca-
no di partecipare attivamente alla vita 
della città. Nonostante l'era digitale, il 
Centro #Kairos ha dimostrato che 
le interazioni interpersonali e le atti-
vità locali svolgono ancora un ruolo 
insostituibile nella costruzione di 
legami comunitari. In collaborazio-
ne con diverse organizzazioni locali, 
il Centro ha creato un programma di 
eventi e attività coinvolgenti, allargan-
do ancor più la sua rete.

IL CENTRO #KAIROS: 
Cuore di una Comunità 
in movimento
In collaborazione con le organizzazioni locali, il centro ha 
creato un programma di eventi e attività davvero coinvolgenti!

Sociale e istruzione > Politiche sociali, Politiche Giovanili, Istruzione, rapporti con ASIF

Sportelli linguistici, 
letture, promozione 
della cultura

Una delle partnership 
più significative è con la 
biblioteca sovracomu-
nale la quale ha dato vita 
a diverse iniziative cul-
turali che arricchiscono 
la vita dei giovani e del-
la Comunità in generale. 
In particolare, sono stati 
creati un gruppo di letture 
manga, sportelli lingui-
stici e letture per bam-
bini in lingua straniera 

grazie alla presenza al Centro di tre volontarie 
dall’estero: Franziska (Germania), Sara (Spa-
gna), Danaia (Ucraina). Tutte queste iniziative 
culturali contribuiscono a rafforzare la connes-
sione tra la lettura, l'apprendimento del-
le lingue straniere e la promozione della 
cultura globale tra i giovani, tema sempre 
vivo tra le attività del #Kairos che da sempre 
promuove e accoglie opportunità di mobilità, 
programmi di scambio internazionale e supporto 
nella preparazione per esperienze all'estero.

PGZ e i progetti giovanili
Altro partner da sempre vicino al Centro #Kairos è il 
Piano Giovani di Zona che promuove, sostiene e fi-
nanzia progetti giovanili. Questa collaborazione con-
tribuisce a mettere in rete i giovani e i loro progetti con gli 
altri attori della Comunità, creando un ambiente in cui le 
idee e l'energia giovanile possono fiorire.

Educativa di strada
Altra iniziativa che svolge un ruolo cruciale nel coinvol-
gere i giovani della Comunità offrendo loro un supporto 
attivo nei loro luoghi di incontro abituali è l'educativa di 
strada che nel Centro #Kairos trova uno dei suoi spazi 
di azione. Questa collaborazione è stata particolarmente 
intensa nel progetto finanziato dal Piano Giovani “Per-
gine Open Art”, che ha visto protagonisti numerosi 
giovani appassionati di skateboard, musica e arte urbana. 
Con questa iniziativa le strade e gli spazi aperti del-
la città sono diventati una tela per l'espressione 
artistica, con giovani skater che hanno dimostrato il 
loro coraggio e la loro abilità, musicisti emergenti che 
hanno condiviso il loro talento e artisti urbani che han-
no reso le pareti della città una galleria d'arte vivente.

ACAT: promuovere 
uno stile di vita sano
Ma il coinvolgimento dei giovani non si ferma qui. Il Cen-
tro #Kairos ha instaurato una collaborazione anche con 
l'ACAT (Associazione Club Alcologici Territoriali) 
per promuovere stili di vita sani e prevenire l'uso di 
sostanze tra i giovani. Questo progetto di prevenzio-
ne ha offerto ai giovani strumenti per prendere decisioni 
consapevoli sulla loro salute, sottolineando l'importanza 
di uno stile di vita sano e il valore di prendersi cura di se 
stessi. La collaborazione si inserisce, inoltre, in uno spa-
zio di riflessione ben più ampio concretizzato dal proget-
to #Ionondipendo che mette in rete Kaleidoscopio, 
ASIF Chimelli e APPM in azioni di prevenzione e 
promozione di iniziative che mirano al benessere 
dei giovani.

La collaborazione 
con le scuole
Il Centro #Kairos, ha inoltre stretto collabora-
zioni significative con gli istituti comprensivi 
Pergine 1 e Pergine 2, lavorando con determi-
nazione per contribuire al contrasto della di-
spersione scolastica tra i ragazzi. Questa 
partnership ha portato all'implementazione di at-
tività di supporto allo studio, di scoperta di nuove 
abilità e di orientamento alla scelta formativa. 
In particolare, rispetto a quest’ultimo tema, è sta-
to organizzato il 23 ottobre al Centro #Kairos 
un evento di orientamento - il #KairosOrienta, 
appunto - che ha coinvolto gli studenti delle clas-
si terze degli istituti comprensivi Pergine 1 e 
Pergine 2 e dodici scuole del territorio, che han-
no allestito degli stand informativi.

Per rimanere aggiornati 
seguici sulle pagine 
Facebook e Instagram

FOLLOW US



ogni percorso a piedi aiuta a ridurre la concentrazione di traffico 
a@orno alla scuola, migliorando l'ambiente a beneficio di tu).  

L’organizzazione di tale proge@o ha dato la possibilità di stabilire una collaborazione 
con le agenzie del territorio, creando una rete di inten9 per promuovere spazi sicuri 
di movimento per i bambini e incen9vare il diri@o dei bambini a muoversi 
autonomamente nel proprio ambiente e per i propri spostamen9 quo9diani. Ha dato 
la possibilità di sensibilizzare maggiormente le famiglie e la ci@adinanza verso i temi 
della Mobilità Sostenibile, Salute ed Ambiente mediante l’esperienza concreta fa@a 
dagli alunni della scuola. 
Per chi volesse c’è ancora la possibilità di iscriversi in base alle proprie esigenze; 
infa) si può scegliere o la Linea Blu, o Verde o Rossa in base alla zona in cui si risiede 
per recarsi alla scuola Don L.Milani…vi assicuriamo che è un vero e proprio 
diver9mento! 
 
 
  
 

 

 

 

 

Elisa Bortolamedi

Sociale e istruzione Sociale e istruzione
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Istituto comprensivo 
Pergine 1 
Le attività svolte all'interno dell'istituto tra inaugurazione di nuovi spazi, laboratori e 
il nuovo PEDIBUS: sicurezza e ambiente al primo posto!

All’istituto Pergine 1 l’anno scolastico 
2023-24 inizia con tante novità per 
rendere più stimolante e divertente 
l’apprendimento

A SCUOLA 
SICURI CON IL 
PEDIBUS…
un servizio, una 
buona abitudine in 
compagnia!
Alla scuola Don L. 
Milani è stato attivato 
il PEDIBUS grazie al 
sostegno dell’Ammi-
nistrazione comu-
nale e alla gestione 

organizzativa della polisportiva Oltrefersina, che con 
dei responsabili molto attenti e premurosi accompagnano 
ogni giorno a scuola i bambini iscritti al Pedibus e li ripor-
tano poi anche a casa. ll progetto PEDIBUS si propone 

come un'azione innovativa e 
promozionale che, attraverso 
la partecipazione di bam-
bini, genitori, insegnanti e 
amministratori, stimola tut-
ti alla mobilità sostenibile. 
Promuove l’autonomia dei 
bambini nei loro spostamenti 
quotidiani e nei processi di so-
cializzazione tra coetanei, oltre a 
favorire la riduzione degli agenti 

inquinanti nell’aria grazie alla riduzione del traffico. 
Il PEDIBUS è anche il modo più sicuro, divertente e salu-
tare per andare e tornare da scuola perché implica:
•	 Movimento: dà la possibilità ad ognuno di fare 

del regolare esercizio fisico. È dimostrato che i 
bambini più sono attivi e più diventeranno 
adulti attivi. Solo 15 minuti di tragitto a piedi per 
andare e tornare da scuola possano costituire la metà 
dell'esercizio fisico giornaliero raccomandato per i 
bambini.

•	 Sicurezza: i bambini che vanno a scuola 
con il Pedibus sono parte di un gruppo 
grande e visibile sorvegliato da adulti 
e accompagnato in tutta sicurezza. 
Ciò rassicura i genitori, stempera le paure 
e le preoccupazioni per la sicurezza dei 
bambini.

•	 Educazione stradale: il Pedibus aiuta i 
bambini ad acquisire “abilità pedonali”, 
poiché li prepara ad affrontare il traffico 
quando si spostano da soli in città.

•	 Socializzazione: il tragitto da casa a 
scuola dà la possibilità ai bambini di parlare 
e farsi nuovi amici, soprattutto i bambini 
neoarrivati nel perginese.

•	 Ambiente: ogni percorso a piedi aiuta a 
ridurre la concentrazione di traffico attorno 
alla scuola, migliorando l'ambiente a 
beneficio di tutti. 

L’organizzazione di tale progetto ha dato la pos-
sibilità di stabilire una collaborazione con 
le agenzie del territorio, creando una rete 
di intenti per promuovere spazi sicuri di 
movimento per i bambini e incentivare il 
diritto dei bambini a muoversi autonomamente 
nel proprio ambiente e per i propri spostamenti 
quotidiani. Ha dato la possibilità di sensibilizza-
re maggiormente le famiglie e la cittadinanza 
verso i temi della mobilità sostenibile, salu-
te ed ambiente mediante l’esperienza concre-
ta fatta dagli alunni della scuola. 

MAGGIORI INFORMAZIONI
Per chi volesse c’è ancora la possibilità 
di iscriversi in base alle proprie esigenze; 
infatti si può scegliere la Linea Blu, Verde 
o Rossa in base alla zona in cui si risiede 
per recarsi alla scuola "Don L. 
Milani"... vi assicuriamo che è 
un vero e proprio divertimento!

PIANO GIOVANI 
DI ZONA 2024
A metà dicembre è stato promosso il nuovo bando 
di raccolta delle idee progettuali per il 2024: enti, 
associazioni, gruppi informali avranno la possibilità 
di presentare progetti per realizzare attività a 
favore del mondo giovanile (11-35 anni) che 
potranno spaziare in ambiti diversi: promozione 
della partecipazione giovanile e valorizzazione 
di percorsi di cittadinanza attiva e di solidarietà, 
valorizzazione di spazi dedicati all’espressione 
della cultura giovanile e di momenti di 
aggregazione sociale, coinvolgimento dei giovani 
nella promozione del proprio territorio.

Per rimanere aggiornati sulle attività del 
Piano Giovani di Zona di Pergine e della 
Valle del Fersina è possibile contattare la 
referente Genny Cavagna inviando una mail 
a genny.cavagna@comune.pergine.tn.it 
oppure al n. 3204638298.
Il Piano Giovani è anche online su 
www.perginegiovani.it, su facebook alla 
pagina “Pergine Giovani” e su Instagram 
“pergine_giovani”.

PIANO GIOVANI
DI ZONA NEWS

FOLLOW US



LABoratorio 
MATematica
Nel plesso "Don Lorenzo 
Milani" sono stati ricavati 
tanti posti stimolanti per 
l’apprendimento, ad esempio 

un laboratorio di matematica molto attrezzato, 
un laboratorio di L2, un laboratorio CLIL, oppure 
piccoli spazi far sentire a casa i bambini.
Nella nostra scuola ci sono molti MAT.ti 
...ah no, MATEMATICI.
Così tanti che abbiamo dovuto aprire un laboratorio tut-
to per loro. Gestiscono il tutto tre intrepide maestre VI. 
CLA. MA (sembra il nome di una guerriera vichinga) con-
vinte che la matematica sia una ricchezza incredibile!
Per vederlo bisogna salire al secondo piano delle "Don 
Milani", a destra. Dentro c'è di tutto: api robot, bilance, 
giochi del mind lab, giochi vari, una LIM, metri, righe, un 
computer e un sacco di materiale didattico ...naturalmen-
te a disposizione di tutti. Vi è anche uno spazio tutto 
per i piccoli Newton (classe prima e seconda) con mate-
riale solo per loro. Visto il grande numero di "matematici" 
vi sarà un orario per accedervi e regole da rispettare, ma 
ne varrà la pena. Un laboratorio magico dove la matema-
tica sarà anche un gioco per imparare.

Scuola secondaria di primo grado
di Pergine 1, “Ciro Andreatta”
Aula umanistica
Anche quest’anno la scuola secondaria di 
primo grado di Pergine 1, “Ciro Andreatta”, 
ha dato il meglio di sé, sfruttando al massimo 
le potenzialità offerte dai fondi ottenuti con il 
PNRR Scuola 4.0 per arredi e tecnologie, dalla 
nuova piattaforma Qloud per le biblioteche 
scolastiche e dalle ormai storiche iniziative legate 
a #ioleggoperché e ad “Aiutaci a crescere. 
Regalaci un libro!”. 
Ma andiamo con ordine.

Con i fondi del PNRR è sta-
to creato a scuola, fra le altre 
cose, un nuovo ambiente, ov-
vero l’aula umanistica, dove 
sarà possibile svolgere attività 
di diverso genere: per esempio 
la lettura individuale, l’ascolto 

di letture, racconti, esperienze; la condivisione di 
esperienze di creazione testi, lavorando in piccoli 
gruppi, attorno a tavoli che prendono forme sem-
pre diverse; l’ospitalità di piccoli eventi.
In quest’aula trova collocazione anche la nuo-
va biblioteca delle "Ciro Andreatta", dota-
ta già dallo scorso anno di un nuovo sistema di 
catalogazione dei libri, che ricalca il sistema di 
catalogazione internazionale. Qloud, questa la 
piattaforma a cui si appoggia la biblioteca, per-
mette di organizzare e gestire in modo innovativo 
la biblioteca scolastica secondo le linee guida della 
principale associazione internazionale biblioteca-
ria, l'IFLA (Interna tional Federation of Library As-
sociations and Institutions). “Bibliociro”, questo 
il nome della biblioteca, si è arricchita inoltre, in 
questi ultimi anni, di molti libri, grazie ai contri-
buti dati dalle iniziative come #ioleggoperché, 
che nel mese di novembre ha dato modo di far 
acquistare tantissimi libri nelle librerie di Pergine, 
Caldonazzo, Levico e del Centro Erickson da par-
te di parenti, amici, conoscenti degli alunni della 
nostra scuola; dal contributo dell’iniziativa “Aiu-
taci a crescere. Regalaci un libro!” proposta 
ad agosto dalle librerie Giunti e che ha portato 
ad arricchire la nostra biblioteca di quasi seicen-
to nuovi testi.Gli arredi ottenuti con i fondi del 
PNRR e l’entusiasmo dei docenti coordinatori del 
progetto, abili trascinatori di colleghi e alunni, nel 
nostro caso, hanno prodotto un ambiente parti-
colarmente accogliente e stimolante. Le risorse, 
unite alle idee ed alla passione, come spes-
so accade, danno risultati meravigliosi.

SSPG - Ciro andreatta - IC Pergine 1
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La scuola che fa sistema
L’istituto Marie Curie, in questi ultimi tre anni, ha 
intrapreso un percorso di rinnovamento ed ha 
un nuovo slogan: “La scuola che fa sistema” una 
scelta fatta per evidenziare un’offerta formativa 
ampia e con una progettualità condivisa 
tra indirizzi che crea una sinergia positiva 
tra insegnanti e una modalità di cooperative 
learning accattivante per gli studenti. 
Ultimo motivo perché un elemento 
fondamentale su cui sta puntando è la 
collaborazione didattica con il territorio. 

Management del Turismo sostenibile 
L’istituto sta sviluppando delle idee di ampio respiro 
che vedono protagonista la sede di Levico Terme (che 
ospita l’indirizzo Tecnico Turismo), riprogettato 
come “Management del Turismo sostenibile” 
con il supporto dell’indirizzo AFM Web Marketing di 
Pergine, entrambi impegnati nella realizzazione di spot 
in collaborazione con APT Valsugana Lagorai con le 
tecniche del video storytelling per valorizzare i luoghi 
della Valsugana. 
Informatica Robotica
L’indirizzo Informatica Robotica con il “FabLab 
e sostenibilità” (MUSE) stimola gli studenti a 
riflettere sul riuso delle parti componenti di dispositivi 
non più funzionanti per adottare comportamenti a 
favore dell'ambiente; grazie alla collaborazione con 
l’associazione Auser di Pergine si è impegnato nella 
realizzazione di laboratori di “Guida all’utilizzo 
degli smartphone” per i soci che hanno apprezzato 
l’impegno dei ragazzi e delle ragazze, che hanno fatto da 
docenti nel progetto. 
Costruzioni Ambiente e Territorio
L’indirizzo Costruzioni Ambiente e Territorio 
procede con lo studio dei rifugi d’alta quota della 
zona, e, con gli indirizzi del Tecnico Economico, 
partecipa al progetto Montagna 4.0 Future Alps con 
numerose scuole dell’arco alpino (dalla Valle d’Aosta al 
Friuli Venezia Giulia) per immaginare e progettare futuri 
imprenditoriali sostenibili di turismo montano.

ISTITUTO MARIE 
CURIE di Pergine 
e Levico
Un’offerta formativa ampia e moderna
 

Liceo Scientifico Ambientale
Il Liceo Scientifico Ambientale coopera 
con Amambiente e con la SAT e, di recente, 
alcune classi si sono recate in visita presso il 
mulino Moser di Faida nell’ambito dei temi: 
agricoltura sostenibile, alimentazione e 
salute. I ragazzi e le ragazze sono stati guidati 
alla scoperta dell’attività di semina del frumento 
che i fratelli Moser coltivano nei campi vicino al 
mulino con le tecniche dell’agricoltura biologica. 
È stata un’esperienza preziosa di conoscenza 
di ciò che offre la realtà circostante, anche in 
termini di saperi antichi. 
Liceo Scienze Umane Economico Sociale
Il Liceo Scienze Umane Economico 
Sociale ha attivato dei percorsi teatrali 
per la comunicazione sociale nell’ambito 
dell’inclusione. 
Liceo Linguistico
Il Liceo Linguistico è lanciato in esperienze di 
internazionalizzazione (numerose le esperienze 
di gemellaggio con la Germania per sostenere 
la conoscenza della lingua tedesca, ma anche 
quelle di settimane all’estero in Spagna, a Malta, 
in Inghilterra e in Francia per tutte le altre 
lingue).
Liceo Scienze Umane Socio Sanitario
Il Liceo delle Scienze Umane Socio 
Sanitario ha attivato dei percorsi importanti di 
valorizzazione delle scienze per sostenere chi è 
interessato/a alla cultura medico sanitaria. 
Per concludere, l’istituto oggi è impegnato 
anche nel coinvolgere i genitori nella vita 
della scuola ed ha attivato un corso gratuito 
sul metodo di studio “Teste ben fatte o ben 
piene? (Cosa posso fare concretamente come ge-
nitore)” in collaborazione con il centro studi 
Erickson di Trento.

Chiara Praindel
Docente dell’Istituto Marie Curie 

e referente per l’Orientamento in entrata 
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Ottobre, la ripartenza
Dal 2 al 6 ottobre, sempre su appuntamento, si sono 
svolte le iscrizioni ai corsi per l’anno accademico 
2023/2024, con una novità di rilievo: per la prima 
volta, come sede pilota, abbiamo avuto accesso al 
programma informatico della Fondazione Demarchi 
inserendo direttamente online i dati degli iscritti, ed il 
relativo pagamento delle quote è stato regolato tramite 
POS con bancomat o carta di credito. Per noi della 
segreteria è stata una novità positiva!
L’adesione quest’anno è ripresa con vigore, attualmente 
i partecipanti sono 336, dei quali 50 iscritti per la prima 
volta. Anche per le 125 persone che hanno richiesto di 
partecipare ai corsi di motoria siamo riusciti a trovare la 
soluzione, un risultato molto positivo.
L’inaugurazione effettuata martedì 17 ottobre ha visto 
un auditorium affollato con la presenza di circa 200 
persone: la nostra assessora Elisa Bortolamedi ha 
salutato i partecipanti ed ha augurato a tutti un proficuo 
anno accademico. A seguire è iniziato il corso di storia 
con il nostro bravissimo Roberto Bazzanella.
A cadenza settimanale, il martedì ed il giovedì 
pomeriggio, sempre dalle 15.00 alle 17.00, seguiranno in 
ordine i seguenti corsi: Proiezione di film - Conferenza 
su Manzoni - Autonomia del Trentino - Politica 
internazionale - Storia delle religioni - Geografia: 
appunti di viaggio - Diritto privato - Educazione 
alimentare - Letteratura: il teatro - Temi della filosofia 
- Letture bibliche - Ambiente e natura - Arte locale.

Università della terza età Grande partecipazione ed interesse
Le lezioni si concluderanno il 14 marzo 2024
La prima settimana di novembre partiranno anche 6 corsi di 
educazione motoria nella palestra dell’istituto superiore “Marie 
Curie” sia il lunedì che il venerdì, mentre nella sala del centro 
giovani “#Kairos” il lunedì ed il mercoledì, sia al mattino che al 
pomeriggio. Come gli anni scorsi comunque, adesso che siamo 
partiti in quarta, vedremo di attivarci per organizzare una gita per 
il mese di novembre, permettendo a chi lo desidera di ritrovarsi 
fra amici e visitare contemporaneamente una delle tante 
bellissime mete della nostra Italia; a seguire, durante l’anno, 
effettueremo altre uscite nell’ottica di riuscire ad accontentare un 
po’ tutti.
Le prospettive dell’inizio hanno superato le nostre 
aspettative, adesso andiamo avanti con uno spirito positivo 
per arricchire le nostre conoscenze tra lezioni e varie attività 
che realizzeremo prossimamente.

La referente 
                                                                                             Valeria Zampedri

Associazionismo: SOLIDARIETÀ | AIUTO | AGGREGAZIONE SOCIALE 

L’impegno della cooperativa sociale C.S.4 
per lo sviluppo sostenibile
Negli ultimi anni C.S.4 ha incrementato l’investimento 
in progettualità allineate ai principi di sostenibilità 
sociale, economica e ambientale sia nel settore del 
riuso che nell’ambito dell’agricoltura sociale. L’impegno 
è stato riconosciuto a livello istituzionale tramite 
l’iscrizione ai disciplinari dell’economia solidale (L.P.13 
2010) e l’adesione ai DES Agricoltura Sociale e DES 
Verde e Riuso. Questo indirizzo si è tradotto nel lancio di 
iniziative in sinergia con altri soggetti del territorio. 
Il focus è la partecipazione di persone con disabilità in 
percorsi ad alto impatto socio-ambientale, che danno 
vita a un ecosistema sostenibile, come sintetizzato 
dalla foto premiata al concorso di Confcooperative 
“Sostenibilità in cooperativa”: PERGINE C.R.E.A. è 
il Centro Riuso Educazione Ambientale attivo dal 
2013, sostenuto in fase di avvio da P.A.T., Comune di 
Pergine, Comunità Alta Valsugana e Cassa Rurale Alta 
Valsugana. Si possono conferire oggetti usati di varia 
natura che vengono venduti a basso costo alimentando 
un modello di economia circolare: i beni ottengono 
una seconda vita e gli utenti si sperimentano come 
commessi. Nel 2022 circa 6 tonnellate di potenziali 
rifiuti, una volta rigenerati, sono stati reintrodotti nel 
mercato oppure inseriti nel portale www.donotrentino.
it di cui C.S.4 è partner fondatrice.
Nei LABORATORI SARTORIALI le persone inserite danno 
forma a prodotti artigianali a partire da materiali 
di scarto, un processo che promuove i loro talenti e 
mantiene più pulito l’ambiente; gli oggetti di upcycling 
sono venduti nel negozio.

Con il progetto di AGRICOLTURA SOCIALE “DoetDES”, sostenuto 
dalla Comunità Alta Valsugana e Bersntol, è stata attivata una 
filiera integrata assieme ad aziende agricole, ristoranti – fra 
cui il Grillo Comunità Ristorante recentemente attivato da 
C.S.4 assieme alla cooperativa Le Rais – e associazioni che 
condividono obiettivi comuni: 
•	 garantire ai destinatari un percorso di inclusione socio-

professionale grazie al supporto di tecnici qualificati 
della Fondazione Edmund Mach e alle diverse occasioni 
di incontro e scambio nei momenti di vendita diretta dei 
prodotti e durante workshop culturali;

•	 sensibilizzare la Comunità al consumo critico offrendo la 
possibilità di prenotare social ceste con prodotti assortiti 
e rifornendo ristoranti, mense e gli asili nido gestiti da 
Città Futura, cooperativa con cui sono stati organizzati 
laboratori su produzione orticola e educazione alimentare 
coinvolgendo le famiglie; 

•	 diffondere un modello di economia solidale orientato 
alla coesione sociale e alla valorizzazione delle risorse 
territoriali capitalizzando l’adesione dei partner alla rete di 
Slow Food.

Allo scopo di incrementare volume e qualità dei prodotti, 
C.S.4 attiverà un’azione di crowdfunding per l’acquisto di una 
serra. Verrà messo in vendita lo speciale Falendario 2024, 
realizzato insieme agli utenti: non un semplice calendario 
ma una reale fonte di ispirazione che – tramite suggerimenti 
divertenti e divergenti – permetterà di cogliere la bellezza che si 
nasconde dietro alla diversità, a ciò che forse non avremmo mai 
considerato di poter pensare, dire, fare, essere... 

A cura di Francesco Fiorazzo 
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per info e prenotazioni contattare cs4@cs4.it 
Francesco Fiorazzo, Responsabile Innovazione e Progetti
Responsabile Area lavoro
cell. 3486711087
francesco.fiorazzo@cs4.it

Cooperativa sociale C.S.4 La nostra progettualità

Uno scorcio del negozio Pergine C.R.E.A., attivo in via Battisti 34 a Pergine Valsugana

Un vortice virtuoso. La foto, scattata con la collaborazione attiva degli 
utenti di C.S.4, fa riferimento alle diverse attività portate avanti dalla 
cooperativa che toccano gli obiettivi 2 e 12 dell'Agenda 2030 (come 
l'agricoltura sostenibile, il riuso di materiali, la produzione e il consumo 
responsabili, inclusione e coesione sociale) e che si intrecciano e si 
completano in un'ottica socio-ambientale, a 360°. I prodotti raffigurati sono 
stati interamente sviluppati nei laboratori e negli orti della cooperativa dai 
protagonisti dei percorsi educativi.
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Nuovo presidente dell’Associazione 
Arma Aeronautica di Pergine
Il 19 febbraio 2023 si è tenuta l’assemblea generale 
elettiva dei soci dell’associazione Arma Aeronautica - 
sezione di Pergine, presieduta dal magg. pil. Giuseppe 
Dellai, alla presenza di quaranta soci, la vice sindaco di 
Pergine Daniela Casagrande ed il presidente regionale 
dell’associazione Arma Aeronautica del Trentino Alto 
Adige Danilo Angeli. È stata l’ultima assemblea indetta 
dal presidente Giuseppe Dellai, il quale dopo trentotto 
anni, lascia la carica di presidente dell’associazione. 
Sotto la sua guida, la sezione di Pergine, ha organizzato 
tantissime manifestazioni, al fine di tramandare il 
patrimonio culturale e spirituale dell’aeronautica 
militare: raduni nazionali e regionali dell’Arma 
Azzurra, voli di propaganda, manifestazioni aeree, 
opere di sensibilizzazione al volo nelle scuole, visite 
di aggiornamento in aeroporti e basi militari, in Italia e 
all’estero. 

Visita allo stabilimento Leonardo di 
Venegono Superiore (Va)
Il 5 maggio 2023 la sezione Arma Aeronautica di Pergine 
è stata invitata a visitare lo stabilimento Leonardo 
Velivoli di Venegono Superiore (Va) ex Aermacchi.
È stata la prima uscita organizzata dal nuovo consiglio 
direttivo della sezione, ampia è stata la partecipazione 
dei soci e simpatizzanti, che hanno potuto visitare il 
sito produttivo Alenia Aermacchi per osservare da 
vicino l’innovativa linea di produzione dove si realizza 
l’addestratore più avanzato al mondo, l’M-346 il 
velivolo già acquistato da Italia e vari altri stati, per 
l’addestramento dei propri piloti militari.

Ha pubblicato il libro sulla storia dei piloti militari perginesi 
“Volati Avanti”, scritto dal dott. Fernando Tomasini, inoltre, 
è stato promotore nel far intitolare una piazza di Pergine al 
maggiore pilota Erardo Fruet, primo “volatore di Pergine”, uno 
dei pochi piloti al mondo ad avere superato i 500 km/h su 
idrovolante, ed ha collocato una lapide su una roccia del monte 
Cimirlo, in ricordo dei due piloti italiani abbattuti il 14 ottobre 
1916 dall’asso dell’aviazione austro-ungarica Joseph Kiss, di 
stanza al campo di volo del Cirè. Purtroppo il cammino del tempo 
è inesorabile, e, con profondo rammarico, l’assemblea ha dovuto 
prendere atto che era giunta l’ora di un meritatissimo riposo dello 
storico presidente, e dopo averlo calorosamente festeggiato e 
ringraziato per quanto fatto, l’assemblea ha eletto all’unanimità 
il nuovo consiglio direttivo così composto: presidente Romano 
Piva, consiglieri i soci Fabio Dalledonne, Ciro Calò, Carlo 
Giovannini, Franco Puecher, Diego Rigamonti, Franco Corradini, 
Fernando Tomasini, Guglielmo Eccher.

Il segretario,
Ciro Calò

Associazione Arma Aeronautica La nostra assemblea

Associazione aeronautica (01 Pres. Dellai Giuseppe)

Associazione aeronautica (Nuovo Direttivo)

Pergine visita lo stabilimento Leonardo Venegono

Campo scuola alpino
Per il secondo anno consecutivo il gruppo alpini 
di Costasavina con a capo Marco Oss Pegorar, ha 
organizzato il campo scuola alpino per ragazzi e 
ragazze delle classi 4^ e 5^ della scuola primaria e delle 
classi 1^ e 2^ della scuola secondaria di primo grado. 
Le prenotazioni, da sottoscrivere entro il 10 luglio, in 
pochi giorni sono andate esaurite, raggiungendo il limite 
di partecipanti stabilito per motivi logistici.
Dal giorno 1 al 5 agosto 40 ragazzini e ragazzine si sono 
trovati presso il campo sportivo di Costasavina.
Per cinque giorni hanno vissuto un’esperienza unica, 
dormendo dentro una grande tenda su brandine e 
sacchi a pelo, vivendo una vera vita alpina, partendo con 
l’alza bandiera e proseguendo con manovre, ginnastica, 
attività di gruppo, incontri con realtà locali 
(Vigili del fuoco, Soccorso alpino, Croce rossa).
Il primo giorno è iniziato con l’accoglienza al campo e 
successivamente, la formazione delle quattro squadre, 
con i nomi di altrettante brigate alpine, la nomina dei 
responsabili e l’assegnazione delle tende.
La prima uscita è consistita nella visita alla caserma 
dei vigili del fuoco di Pergine; hanno inoltre fatto 
visita al 2° Genio Guastatori, alla caserma “Battisti” di 
Trento e al museo storico nazionale del “Doss Trent”. 
Grande entusiasmo hanno suscitato la visita al forte 
Belvedere di Lavarone e alla base Tuono a passo Coe. 
L’ultimo giorno si è effettuato un trekking someggiato 
fino a malga Tomba. Il tutto è stato seguito con grande 
attenzione e interesse. 

Una vita diversa rispetto all’ordinario, senza smartphone 
o altri attrezzi elettronici. Alla festa conclusiva oltre ai 
genitori, particolarmente entusiasti, hanno partecipato anche 
rappresentanti dell’ANA del Trentino, della Croce Rossa, dei 
vigili del fuoco e i comandanti militari del 2° reggimento 
Genio Guastatori di Trento. Il tutto è stato possibile grazie alla 
disponibilità di una ventina di volontari, ai quali va un grande 
ringraziamento. Visto il grande successo dell’iniziativa, la si 
considera valida, da ripetere anche nei prossimi anni.

Bruno Piva

 

Gruppo Alpini Costasavina Una bellissima esperienza

Gruppo Alpini Costasavina 

 
CAMPO SCUOLA ALPINO 

       
                                                                                       A Forte Belvedere 

 

Per il secondo anno consecutivo il gruppo alpini di Costasavina con a capo 
Marco Oss Pegorar, ha organizzato il campo scuola alpino per ragazzi e 
ragazze delle classi 4^ e 5^ della scuola primaria e delle classi 1^ e 2^ della 
scuola secondaria di primo grado.  

Le prenotazioni, da sottoscrivere entro il 10 luglio, in pochi giorni sono 
andate esaurite, raggiungendo il limite di partecipanti stabilito per motivi 
logistici. 

Dal giorno 1 al 5 agosto 40 ragazzini e ragazzine si sono trovati presso il 
campo sportivo di Costasavina. 

Per cinque giorni hanno vissuto un’esperienza unica, dormendo dentro una 
grande tenda su brandine e sacchi a pelo, vivendo una vera vita alpina, 
partendo con l’alza bandiera e proseguendo con manovre, ginnastica, 
attività di gruppo, incontri con realtà locali  
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70° Anniversario 
L’estate del gruppo Nu.Vol.A. Valsugana è cominciata 
nel primo fine settimana di luglio, a Bieno, dove è stato 
preparato il pranzo in occasione del 70° anniversario 
di fondazione del locale gruppo A.N.A., guidato da 
Riccardo Molinari. Sono stati serviti quasi 500 pasti, 
ricevendo molti commenti positivi. Nel frattempo 
proseguivano speditamente i lavori di sistemazione 
del soppalco della sede di S. Cristoforo, da parte di 
Patrimonio S.p.A. 
Tanti eventi
Nel primo fine settimana di agosto abbiamo preparato 
un piatto di pasta, accompagnato da lucaniche 
e formaggio, per le oltre 200 persone che sono 
intervenute alla commemorazione del 15° anniversario 
della costruzione della chiesetta dedicata a S. Zita, in 
Vezzena. Il 17 alcuni nostri volontari hanno collaborato 
all’allestimento delle cucine da campo, presso l’area 
addestrativa del 2° Reggimento Guastatori Alpini, 
nei pressi di Roverè della Luna: cucine che sono state 
utilizzate a supporto del Campo Scuola Nazionale 
A.N.A., per giovani di ambo i sessi e di età compresa tra 
i 16 ed i 25 anni, svoltosi dal 19 agosto al 2 settembre, a 
cui hanno partecipato quattro nostri volontari. Il giorno 
21, invece, Mauro Tessadri, istruttore per il montaggio 
tendoni, ha partecipato con esperti di altri settori alla 
giornata di formazione per i partecipanti al campo. 
Dal 30 agosto al 3 settembre siamo stati impegnati nei 
preparativi per la ricorrenza del nostro 35° anniversario 
di fondazione. Abbiamo quindi sistemato e pulito 
tutto il piano terra della sede, nella quale sono stati 
allestiti la sala da pranzo ed una piccola mostra video/
fotografica, che mostrava la storia del Nucleo ed i vari 
interventi effettuati nel corso degli anni, sia in Italia, 
che all’estero. Al pranzo della domenica, mirabilmente 
preparato dai colleghi Volontari del Nucleo Dx-Sx 
Adige, sono intervenute circa 150 persone, fra Volontari 
della Valsugana e loro familiari, rappresentanze degli 
altri 10 Nuclei e della direzione del Centro Operativo, 
esponenti delle altre Associazioni di Protezioni Civile, 
quali VVF Volontari, Soccorso Alpino, Psicologi per 
i Popoli e dell’A.N.A., nonché numerose autorità del 
territorio, fra le quali l’assessore alla sanità, Stefania 
Segnana ed il sindaco di Pergine, Roberto Oss Emer. 
Alla fine dei vari interventi, sono stati consegnati dei 
riconoscimenti ai 2 soci fondatori, Maurizio Pinamonti 
e Giorgio Paternolli ed ai capi Nu.Vol.A. che si sono 
succeduti dalla costituzione del Nucleo ad oggi: Maurizio 
Pinamonti, Remo Campregher, Giorgio Paternolli e 
Flavio Giovannini. Alla conclusione degli interventi è 
seguita la benedizione dei presenti, impartita da Don 
Matteo Moranduzzo, vicario di Pergine e figlio del nostro 
volontario Arnaldo Moranduzzo. 
Tutto è andato per il meglio e si è concluso con un 
brindisi finale e l’augurio di ritrovarci 
ancora tutti per il 40°! 

Nu.Vol.A. Valsugana Estate ed autunno pieni di attività
Ma dal giorno successivo siamo ripartiti con nuove attività: il 7 
ed il 12 settembre siamo stati impegnati, con 14 volontari e 5 del 
Nucleo Valle dei Laghi, nel montaggio e smontaggio del tendone 
bavarese, utilizzato per il pranzo finale, in occasione del 45° 
campionato italiano A.N.A. di Corsa in montagna a staffetta. 
Il 23 e 24 settembre ci siamo spostati a Centrale di Bedollo 
per preparare il pranzo in occasione del 90° di fondazione del 
gruppo A.N.A. di Bedollo, al quale hanno partecipato quasi 400 
persone. Nelle giornate del 26 e 28 settembre abbiamo montato 
e smontato il tendone utilizzato per il pranzo in occasione della 
19ma edizione dei “Giochi senza barriere” ANFFAS, ai quali hanno 
partecipato oltre 600 persone, tra ragazzi, accompagnatori 
e staff organizzativo. Anche il pranzo è stato preparato dai 
Nu.Vol.A., Nuclei di Valle dei Laghi e Valle di Sole. Nel primo fine 
settimana di ottobre siamo intervenuti per l’allestimento della 
cucina e la preparazione del pranzo “alpino”, in occasione del 60° 
Anniversario di fondazione del gruppo ANA di Spera guidato da 
Jimmy Granello, al quale hanno partecipato più di 400 persone. 
Sabato 14 ottobre, a Borgo, in occasione della settimana della 
Protezione Civile nazionale eravamo presenti con 5 volontari. 
I corsi
Nello stesso giorno è anche iniziata la sessione autunnale 
dei corsi di formazione ed aggiornamento: 2 volontari hanno 
partecipato al Corso Antincendio rischio medio ed altri 3, già 
in possesso dell’abilitazione, hanno svolto l’aggiornamento il 
sabato successivo. A poco più di 2 mesi dalla fine dell’anno, con 
700 giornate/uomo, abbiamo già superato abbondantemente 
le giornate prestate negli ultimi 2 anni (610 nel 2021 e 567 nel 
2022) e possiamo sicuramente essere soddisfatti per i risultati 
del nostro impegno, sia sotto il profilo quantitativo, ma anche, 
e soprattutto, qualitativo. Ma non ci fermiamo, visto che nelle 
ultime settimane alcuni volontari hanno partecipato ad altri corsi 
d’aggiornamento ed al banco alimentare di fine novembre. 

Volevamo ringraziare tutti i nostri volontari ed i loro familiari 
che li supportano (e qualche volta sopportano... ). 
Un ringraziamento anche alle redazioni dei bollettini 
comunali, che ci consentono di far conoscere quanto 
facciamo alle nostre Comunità. 
Un grande grazie di cuore a tutti quanti.      

Il segretario
Flavio Giovannini

DONARE SEMPRE!
Un 2023 ricco di soddisfazioni e di iniziative per la 
nostra Avis, che ha lavorato molto sul territorio, dando 
promozione all’azione più bella che donne e uomini 
possono fare al prossimo: DONARE! 
Un grande ringraziamento, sembra scontato ma 
è meglio rimarcarlo tutte le volte, è rivolto a tutte 
le persone che spendono parte del loro tempo per 
donare sangue, plasma o piastrine a chi ne ha bisogno 
in modo totalmente gratuito e anonimo. 
Un’altra doverosa e sentita menzione per il personale 
del centro di raccolta di Pergine, dove i nostri soci 
sono accolti e guidati nella donazione. GRAZIE! 
Al momento di chiudere questo articolo la nostra Avis 
conta 1.827 soci, migliorando di 44 unità il numero 
dell’anno scorso. Un percorso virtuoso di crescita che 
coinvolge tutta la popolazione, giovani e meno giovani 
di ambo i sessi, visto che nelle nostre fila collaborano 
662 donne e 1.165 uomini. Preme sottolineare come il 
socio avisino non sia soltanto colui o colei che dona: è 
importante la figura del socio collaboratore (a Pergine 
sono 9, suddivisi in 4 donne e 5 uomini) che opera 
per il bene dell’associazione nei più svariati modi, 
chi si occupa dei conti, chi di accogliere gli aspiranti 
donatori, chi di fare promozione sul territorio. 
Un lavoro “dietro le quinte”, ma che da i suoi frutti: ad 
oggi, metà ottobre, sono state fatte 1.450 donazioni e 
quindi a fine anno dovremmo superare le 1.643 fatte in 
tutto il 2022. 

AVIS Un 2023 importante
Questa la suddivisione per tipologia: 9 donazioni di piastrine, 
69 di plasma e 1.372 di sangue intero. Importante aumento del 
plasma (furono 48 le donazioni nel 2022), seguendo il percorso 
virtuoso intrapreso in tutta la nostra provincia per incrementare 
questa raccolta. Il nostro direttivo durante l’anno che sta per 
finire si è riunito mensilmente, al fine di mantenere viva la nostra 
associazione anche al di fuori della donazione: dopo l’assemblea 
dei soci del 23 marzo, abbiamo partecipato alla "Pedalata per 
la Vita" del 22 maggio, allestendo una zona ludica per i giovani 
ciclisti nel piazzale delle scuole “Rodari” ed alla staffetta 
“Lake Runner”, gara disputata sulla ciclabile tra Valcanover e 
Calceranica lo scorso 10 giugno. Un appuntamento ormai fisso in 
agenda è la camminata “Avis e Natura” che abbiamo organizzato 
assieme all’associazione Avark a fine luglio una passeggiata 
tra i boschi di Kamautz assieme ai nostri soci e tanti amici per 
godere delle bellezze del nostro territorio. Fine settembre ci 
ha visti protagonisti alla "Camminata per la Vita" a Levico, ma 
soprattutto impegnati con le altre Avis dell’Ambito Alta Valsugana 
e Bernstol il giorno 23 settembre a Baselga di Piné in una giornata 
ludico-sportiva: sia nel torneo di pallavolo che in quello di calcio il 
divertimento non è mancato, conoscendo altri soci avisini.
Durante il corso del 2023 sono stati donati alla biblioteca 
50.000 segnalibri, un modo discreto per portare Avis nelle case 
di tanti perginesi e non solo. Anche quest’anno è stata inviata 
ai neo-maggiorenni una lettera di presentazione delle nostre 
attività e quelle di Admo per renderli consapevoli che una loro 
scelta può fare del bene a tante persone. 

Buone feste da parte del direttivo 
di Avis comunale Pergine Valsugana
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I Zentili Festa del patrono nella frazione di Vigalzano
Domenica 15 ottobre è stata una giornata molto 
intensa per la nostra micro-comunità
Abbiamo festeggiato come tutti gli anni il patrono 
S. Pietro d’Alcàntara con la celebrazione della 
Santa Messa. A seguire inaugurazione del nostro 
pannello storico illustrativo! Non dico “nostro” a 
caso! Il pannello è stato interamente realizzato 
dall’associazione “I Zentili”, con l’aiuto di amici e 
simpatizzanti. Un’idea nata per valorizzare il nostro 
territorio e che riassume in poche righe gli ultimi 
3.000 anni di storia della zona di Vigalzano e dintorni. 
È stato tradotto in dialetto, inglese e tedesco per dare 
la possibilità anche ai turisti che passano di conoscere 
la nostra piccola realtà. Naturalmente la festa è 
proseguita con un brindisi presso la nostra sede, 
nuovamente aperta dopo la pausa estiva. 
Nel pomeriggio la giornata è continuata con la storica 
castagnata al campo sportivo, accompagnata da 
giochi divertenti e magnifici premi. La giornata è 
stata molto intensa e partecipata come al solito: non 
manchiamo di ringraziare tutti per essere venuti a 
trovarci! 

Ci siamo divertiti in compagnia. L’associazione nelle 
prossime settimane proseguirà la sua attività con iniziative 
molto interessanti e naturalmente con il circolo aperto ai 
soci la domenica mattina! A presto con nuove idee!

Lazzeri Nadia

Gruppo Alpini di Castagnè Sempre carichi di iniziative
I vigili del fuoco volontari di Pergine in Emilia 
Romagna per l’alluvione (maggio 2023)
Dal 16 maggio 2023, l’Emilia Romagna è stata teatro 
di una delle alluvioni peggiori degli ultimi decenni 
in Italia. Proprio da quel giorno, alcuni componenti 
del corpo dei vigili del fuoco volontari di Pergine si 
sono recati in quei luoghi. Una partenza immediata, 
alle 21.20 di quel martedì 16 maggio, quando da 
Trento si è richiesta la disponibilità di alcuni vigili 
per recarsi subito, assieme agli altri del Distretto 
di Pergine e di tutto il Trentino, per unirsi ai colleghi 
già presenti in Emilia Romagna perché la situazione 
stava peggiorando. Dal presidio e sorveglianza 
del territorio, la missione ora era quella di salvare 
vite: il primo contingente inviato era di 6 persone da 
tutto il distretto, con il rientro previsto per il giovedì 
successivo. Poi la situazione è peggiorata, e sono state 
inviate tutte le imbarcazioni disponibili. Nel distretto 
di Pergine, per la conformazione del territorio, ci sono 
quattro corpi dotati di imbarcazione: Pergine, Levico, 
Calceranica e Baselga di Pinè. In totale 14 persone (5 
di Pergine) a mezzanotte fra il 16 e il 17 maggio, sono 
partite. I volontari di Pergine inizialmente sono stati 
dislocati a Cesena, dove con il gommone più piccolo 
si sono battute zone di campagna: sono state tratte 
in salvo una donna con gravi problemi sanitari ed 
un’anziana (con l’aiuto del soccorso alpino) che erano 
rimaste bloccate in casa, oltre ad alcuni animali 
domestici.

Vigili del fuoco volontari di Pergine Il supporto all'Emilia
La prima notte in Emilia Romagna è passata all’Aerat, colonia 
marina trasformata per l’accoglienza dei volontari. 
Il giorno successivo, il 18 maggio, i pompieri perginesi sono 
stati destinati prima a Sant’Agata sul Santerno e poi a Lugo, 
paese finito sulle cronache nazionali per la terribile situazione 
provocata dall’alluvione: qui, i volontari di Pergine sono stati 
fra i primi ad entrare in azione, dopo un non facile viaggio per 
raggiungere il paese fra strade chiuse e collegamenti interrotti. 
A Lugo, dove hanno passato anche la notte fra il 18 ed il 19 
maggio, gli interventi sono stati continui: una persona dopo l’altra 
portata in salvo, recuperata dalle case sommerse fino al primo 
piano e con l’acqua che continuava a salire. Per quasi 48 ore.
Sono stati giorni non facili né dal punto di vista operativo, per il 
rischio di operare in ambiente urbano ma con l’acqua alta oltre 
un metro (anche contaminata, com’è facile intuire), né dal punto 
di vista umano. Un’operazione di emergenza che ha messo in 
luce l’altruismo delle persone colpite dall’alluvione, perché 
nonostante tutte avessero bisogno venivano sollecitati i soccorsi 
dove si sapeva che c’erano anziani o malati, veniva data priorità 
a chi, nella disgrazia, aveva più necessità di essere portato 
in sicurezza. La ricompensa più grande invece sono i tanti 
“grazie” ricevuti, le tante attestazioni di stima, l’incrociare gli 
sguardi di uomini e donne colpiti nel profondo per aver perso 
praticamente tutto. Il rientro è avvenuto nella serata del 19 
maggio, con un fardello pesante non solo della stanchezza 
accumulata, ma soprattutto per l’esperienza umana intensa 
vissuta.
 

case dopo diversi anni di confino in Boemia ed Austria deciso 
dal governo austro-ungarico allo scoppio della guerra contro il 
Regno d’Italia nella primavera del 1915. La sagra è cominciata 
sabato pomeriggio con l’ormai classico “Vertical Selvadek”, gara 
di corsa di quattro chilometri, che dal monumentale Cristo ligneo 
porta il centinaio di atleti sulla cima della Marzola. 
Dopo la fatica, i podisti hanno potuto ristorarsi con una cena 
alpina, continuando la festa nella serata. 
La domenica dopo la Santa Messa ed il pranzo, è seguita la 
processione per le vie di S. Vito con la statua della Madonna. 
In ottobre alpini ed amici degli alpini hanno contribuito a 
sistemare tutta la parte esterna dell’oratorio di Pergine, mentre 
venerdì 13 siamo stati impegnati assieme ad altri gruppi alpini 
con il rinfresco della serata organizzata dalla Cassa Rurale 
Alta Valsugana, durante la quale sono state illustrate tutte le 
attività sociali intraprese sul territorio. Nelle settimane seguenti 
siamo stati coinvolti in due simpatiche castagnate con gli alunni 
della scuola materna di Ischia e della scuola elementare di 
Canale. Molto apprezzata anche la partecipazione alla festa del 
Ringraziamento, svoltasi nel piazzale della chiesa arcipretale 
di Pergine domenica 12 novembre: anche in quest’occasione il 
nostro gruppo era attivo in compagnia di altri gruppi perginesi. 
Dicembre ha chiuso il 2023 e la nostra attività con la 
partecipazione ai mercatini di Natale, ma soprattutto con la 
vendita di 300 panettoni a scopo benefico a tanti nostri amici. 
Insomma, gli impegni non sono mancati, ma il nostro gruppo 
ha risposto sempre presente, grazie alla disponibilità dei 
nostri soci. In attesa di ripartire con le attività del 2024, 
auguriamo a tutti di passare delle serene feste!

Una ricca 
stagione
Seconda 
parte 
dell’anno che 
ha visto il 
gruppo alpini 
di Castagnè 
molto 
impegnato 
sul territorio: 
a fine luglio 
(dal 28 al 
30) abbiamo 

partecipato alle "Feste Medievali", gestendo uno 
stand gastronomico assieme all’associazione 
Pescatori Alto Brenta. Qualche settimana più tardi è 
andata in scena la “Rampa dei Jaguari”, cronoscalata 
in bicicletta da Valcanover a S. Vito, un appuntamento 
sportivo goliardico, che ha visto la partecipazione 
di una settantina di atleti e che sta crescendo anno 
dopo anno. L’ultima settimana di agosto siamo stati 
impegnati nella sistemazione dell’esterno dell’asilo 
di Ischia, prima che la struttura riaprisse e tornassero 
i bambini per il nuovo anno scolastico. La terza 
domenica di settembre, come da tradizione ormai 
centenaria, è riservata alla festa patronale di S. Vito: 
un voto fatto nel 1918 per ringraziare la Madonna, 
che ha protetto il rientro dei “casnaidri” alle proprie 
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Il nuovo regolamento 
edilizio comunale 
Un tavolo tecnico con le strutture che si occupino di edilizia e di 
urbanistica per riscrivere il regolamento edilizio

Edilizia e ambiente
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Edilizia e ambiente > Edilizia privata, Urbanistica, Ambiente, Piano urbano del traffico, Trasporto urbano e scolastico 

CRESCE LA RETE 
DI RICARICA PER 
AUTOVETTURE 
ELETTRICHE
Il 2023 ha visto un importante sviluppo della 
rete delle colonnine di ricarica elettrica per 
autovetture sul territorio comunale. Ad oggi 
sono state sottoscritte convenzioni per l'installa-
zione e gestione di 21 colonnine. Considerato il 
numero sempre crescente di veicoli elettrici e/o 
ibridi plug-in, si ritiene utile fornire un quadro 
complessivo della situazione indicando i vari pun-
ti di installazione ed i relativi operatori disponibili. 

Be Charge: n. 8 stazioni di 
ricarica per veicoli elettrici 
nelle seguenti posizioni
1.	 Presso il parcheggio pubblico nel centro 

di Susà;
2.	 Presso il nuovo parcheggio pubblico in 

via S. Pietro all’altezza civico 15;
3.	 Presso il nuovo parcheggio pubblico in 

via Canopi;
4.	 Presso il nuovo parcheggio pubblico in 

piazza del Dos a Madrano;
5.	 Presso il parcheggio pubblico in loc San 

Cristoforo in viale alle Darsene;
6.	 Presso il parcheggio pubblico del centro 

commerciale denominato “Ponte 
Regio”;

7.	 Nel parcheggio pubblico in loc Canezza;
8.	 Nel parcheggio pubblico in piazza delle 

Nogare, in loc. Ischia;

TEMPO DI REVISIONI
In questa ultima parte dell’anno l’Am-
ministrazione intende avviare un la-
voro di revisione del regolamento 
edilizio comunale. 
Si tratta di un’esigenza sentita, oltre 
che dall’Amministrazione stessa, da 
cittadini e tecnici.

Il sovraccarico di lavoro generato dagli adem-
pimenti necessari per il superbonus 110% nel 
corso degli ultimi due anni non ha finora consen-
tito di avviare questo processo. Tuttavia  sono stati 
diversi i casi concreti nei quali la Commissione 
Edilizia Comunale e gli uffici tecnici hanno do-
vuto prendere atto di disposizioni regolamentari a 
volte superate o, comunque, non sempre rispon-
denti alla reale volontà dell’Amministrazione che, 
ricordo, dovrebbe sempre avere come obiet-
tivo quello di semplificare la vita dei citta-
dini.

Per tale ragione è stato attivato un tavolo 
tecnico che vede la collaborazione delle 
strutture che si occupano di edilizia e di 
urbanistica. È infatti palese come queste 
due discipline siano strettamente connesse, 
pertanto una riscrittura del regolamento edilizio 
comunale non può prescindere da una rilettura 
parallela delle norme di attuazione del Piano 
Regolatore Generale. 

ELABORAZIONE DEL NUOVO 
REGOLAMENTO EDILIZIO
Alla luce di quest’ultima considerazione, anticipo fin 
d’ora che è mia intenzione condividere questo percorso 
di riscrittura del regolamento edilizio comunale con la 
Commissione Urbanistica Comunale attraverso 
appuntamenti periodici nei quali affrontare, oltre alle 
tematiche strettamente urbanistiche, anche l’elabora-
zione del nuovo regolamento edilizio.
Saranno inoltre previsti incontri collegiali con i 
tecnici professionisti finalizzati sia a presentare 
le proposte di modifica ma, soprattutto, a 
raccogliere le istanze di chi quotidianamente si 
scontra con aspetti regolamentari che rendono 
a volte eccessivamente complesso lo sviluppo di 
una progettazione edilizia. 

Mi preme inoltre evidenziare come questo percorso non 
sia in alcun modo interferente con l’auspicata 
ripartenza dei lavori per la revisione generale 
del Piano Regolatore Generale, ma costituisca 
piuttosto un’opportunità per superare aspetti 
regolamentari che non risultano più attuali e 
rappresentano inutili ostacoli per lo sviluppo di progetti 
edilizi moderni e funzionali.



Neogy srl: n. 6 stazioni di ricarica 
per veicoli elettrici nelle seguenti 
posizioni
1.	 Presso il parcheggio pubblico in piazza 

Garibaldi;
2.	 Presso il parcheggio pubblico posto in piazza 

San Rocco;
3.	 Presso il parcheggio pubblico in via San Pietro, 

all’altezza del civico 2 (consultorio);
4.	 Presso parcheggio pubblico posto via Petrarca 

nei pressi della stazione dei carabinieri;
5.	 Presso il parcheggio pubblico in loc. Viarago;
6.	 Presso il parcheggio pubblico posto in loc. Ca 

Rossa.

Acea Innovation srl: n. 5 stazioni di 
ricarica per veicoli elettrici nelle 
seguenti posizioni
1.	 Presso il parcheggio pubblico in loc. 

Valcanover;
2.	 Presso il parcheggio pubblico in posto nell’area 

dello stadio del ghiaccio;
3.	 Presso il parcheggio pubblico posto in via 

Dossetti;
4.	 Presso il parcheggio pubblico posto nel centro 

di Madrano in via d’Oltrefersina all’altezza 
del civico 35;

5.	 Presso il parcheggio pubblico posto nel parco 
delle Giarete.

Enel X Way Italia srl: n. 2 
stazioni di ricarica 
1.	 Presso il parcheggio pubblico in Via 

Maria Montessori;
2.	 Presso il parcheggio pubblico posto in 

via Paganella.
Si precisa che non tutte le installazioni sopra elen-
cate sono state già realizzate al momento della ste-
sura di questo articolo. 
Sono inoltre in corso delle verifiche per 
l’installazione di ulteriori 6 postazioni da 
parte della società Electrip Global Limited 
i cui dettagli potranno essere forniti nel 
prossimo numero del bollettino comunale.

Prossimamente sul sito del comune 
di Pergine Valsugana sarà possibile 
consultare una sezione dedicata con 
le informazioni dettagliate sul tipo di 
servizio fruibile in ciascuna postazione.

Franco 
Demozzi
Assessore
Competenze:
Sport, rapporti 
con le associazioni 
di riferimento, 
energie rinnovabili, 
risparmio energetico 
e progetto speciale 
fondi europei
Orario ricevimento:
giovedì
su appuntamento
presso edificio 
ex Filanda
Piazza Garibaldi, 4
secondo piano
+39 0461 502408
e-mail:
franco.demozzi@
comune.pergine.tn.it

VERSO IL NATALE
Quando il notiziario 
raggiungerà le nostre case 
sarà il mese di dicembre 
quindi inizio questa breve 
riflessione augurandovi Buon 
Natale e felice anno nuovo.

PERCHÉ I RAGAZZI 
ABBANDONANO 
LO SPORT? 
Come ridurre le 
possibilità di 
drop-out sportivo 
nell’ adolescenza
E pensare che la buona notizia ci sa-
rebbe. E riguarda proprio i più picco-
li. Negli ultimi anni tra i bambini 
di età compresa tra i 6 e i 10 anni 
la pratica sportiva continuativa 
è aumentata di oltre 5 punti per-
centuali, passando dal 48,8% al 
54,3%. 

Quasi 6 su 10 (57%) praticano uno sport 
in maniera continuativa (in testa gli sport di 
squadra) percentuali che non si registrano in nes-
sun’altra età della vita. Segno che le campagne 
antiobesità volte a favorire stili di vita cor-
retti portate avanti da istituzioni, pediatri, 
scuola, con il coinvolgimento dei genitori, 
stanno dando i loro frutti. 

Ma le notizie posi-
tive finiscono qui, 
anzi ne segue una 
negativa. Già dopo 
la scuola primaria, 
infatti, i bambini 
italiani comincia-
no ad allontanarsi 
dalla pratica spor-
tiva continuativa e 
ad ingrossare le fila 
dei sedentari. E se 

finora l’età spartiacque era quella tra i 14 e i 15 
anni, negli ultimi anni si è osservato che il trend 
negativo comincia già a 11 anni. 
Infatti  la quota di praticanti continuativi è dimi-
nuita persino nella fascia d’età 11-14 anni, pas-
sando dal 56% al 53,4%. Percentuale che tra i 15 
e i 17 anni diventa del 48,5% e si assesta 14 punti 
percentuali sotto, al 34,7%, tra i 18 e i 19 anni. 
Una parabola discendente al crescere dell’età.

Edilizia e ambiente
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Lor tconsectetur 
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Sport > Progetto speciale fondi europei, Energie rinnovabili, Risparmio energetico

Riflessioni sull'abbandono 
sportivo dei ragazzi
Una causa è sicuramente la tecnologia: i giovani trascorrono
da tre a quattro ore al giorno davanti ad uno schermo



Dati preoccupanti
IN AUMENTO IL NUMERO DI 
SEDENTARI ASSOLUTI   
A preoccupare i pediatri della Società pediatri italiana 
(SIP) non è solo l’abbandono della pratica sportiva 
in età preadolescenziale e adolescenziale, ma l’ele-
vato numero di sedentari assoluti, di coloro cioè che 
non praticano né sport (in maniera continuativo o saltua-
ria che sia) né alcuna attività fisica. Il fenomeno riguarda 
soprattutto le ragazze in una percentuale che va da 24% 
(tra i 15 e 17 anni) al 30% (tra i 18 e i 19 anni). “Così non 
va”, afferma il presidente della SIP Annamaria Sta-
iano. “Una regolare attività fisica e motoria in età evolutiva, 
insieme alle corrette abitudini alimentari, sono uno strumento 
decisivo di prevenzione della salute per le future generazioni”.

Non v’è dubbio che nell’abbandono tra 
adolescenti e sport un ruolo ce l’abbiano le 
nuove tecnologie. Come ha messo in luce 
l’indagine SIP “Abitudini e stili di vita degli 
adolescenti 2020” i teenagers trascorrono da 
tre a quattro ore al giorno davanti ad uno 
schermo: computer, smartphone o tv che sia. 

Ma questo non basta a spiegare perché il tasso 
di sedentarietà degli adolescenti italiani 
sia più che triplo rispetto a quello dei loro 
coetanei europei (24,6% contro 7% nella fascia 
di età 15-24 anni), i quali non sono da meno dei 
ragazzi italiani nell’uso di tecnologie digitali, né 
per abilità né per tempo trascorso. Studi svolti in 
alcune città italiane hanno evidenziato due prin-
cipali motivi di abbandono, uno legato all’ec-
cessivo impegno richiesto dallo studio (56,5%) e 
l’altro riconducibile alle modalità di svolgimento 
dell’attività fisica perché “fare sport è venuto a noia” 
(65,4%), “costa troppa fatica” (24,4%), e gli “istrut-
tori sono troppo esigenti” (19,4%).

24,6%

7%

Tasso di sedentarietà
fascia di età 15-24 anni

Le proposte SIP per contrastare la 
sedentarietà. “Per riavvicinare gli 
adolescenti all’attività fisica e sportiva 
bisogna offrire loro nuovi stimoli”.
“L’agonismo esasperato, le aspettative e le pressio-
ni eccessive rischiano di allontanare i giovani dallo 
sport. Occorre valorizzare di più l’attività fisica anche 
non strutturata e la pratica sportiva non agonistica e 
questa è una sfida che coinvolge le società sportive. 
Ma il ruolo centrale spetta alla scuola. 
Soprattutto in quella media e superiore lo sport do-
vrebbe essere favorito ed incentivato, mentre oggi 
è considerato una perdita di tempo che toglie spazio 
ad altre attività più importanti. L’educazione fisica è 
parte integrante dello sviluppo psicofisico degli ado-
lescenti: lo sanno bene Paesi come la Francia che de-
dicano a questa attività il 15% dell’orario complessivo 
scolastico, percentuale che scende al 7% per gli scolari 
italiani. Circa un terzo dei Paesi europei sta lavoran-
do oggi a riforme che riguardano l’educazione fisica 
con interventi di vario tipo volti ad aumentare l’orario 
minimo, diversificare l’offerta, promuovere la forma-
zione di coloro che la insegnano”.

 

Sport 
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Le figure sportive a con-
tatto con i giovani sem-
brano soffrire dei me-
desimi problemi, legati 
alla necessità personale 
di emergere a qualsi-
asi costo e a danno di 
chiunque possa ostaco-

lare "l'ascesa" verso livelli prestigiosi. Il successo, la 
vittoria, la gloria, il denaro, valgono bene qualsiasi 
conflitto, a danno della formazione e dell'educa-
zione del proprio giovane. Da numerose indagini 
svolte in diverse città italiane, emerge che i giovani 
d'oggi sembrano non tollerare più la "corazza" im-
posta da un agonismo esasperato, che alberga più 
nei pensieri delle figure adulte che ruotano intorno 
al sistema sportivo. Vi è un senso di "riacquistata 
libertà" e di maturazione, per uno "sport dal volto 
più umano". Ma una seconda chiave di lettura del 
fenomeno, permette ad altri di affermare invece 
che vi è una minore volontà al sacrificio, all'impe-
gno ed alle regole, che spinge i giovani verso una 
pratica più divertente, meno agonistica e stressante, 
oltre che verso scelte diverse dal contesto sportivo.

Cos'è il drop-out sportivo 
e quali le cause
"L'attività sportiva in età adolescenziale, soprattutto se prati-
cata a livello agonistico, si innesta su un terreno ricco di capo-
volgimenti interpersonali e problematiche esistenziali."
Vari studi e convegni si sono occupati del crescente "di-
sagio" che investe la nostra gioventù, specie nelle realtà 
urbane. Vari sono i segnali di "intolleranza" dei giovani e 
dei giovanissimi, verso il sistema sociale, verso il sistema 
scolastico e per vari aspetti anche verso il sistema sporti-
vo, costruiti su "modelli degli adulti", non più compresi e 
anzi respinti con una accentuazione delle differenze ge-
nerazionali. In tutto ciò, evidentemente influisce la rapida 
trasformazione del nostro Paese, la caduta di una serie di 
valori e di modelli culturali di riferimento. La cronaca 
sportiva si occupa sempre più spesso di episodi di intol-
leranza che coinvolgono atleti, dirigenti e genitori, impe-
gnati nelle attività sportive dilettantistiche, in campionati 
minori e in quelli giovanili, a volte addirittura nell'attività 
scolastica. Lo sport sembra non riuscire più ad educare i 
giovani e le figure che vi ruotano attorno, anzi spesso fini-
sce per costituire un vero e proprio momento di "scontro" 
verbale o addirittura fisico, dove si scaricano le tensioni 
accumulate per altri aspetti della vita sociale. 
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Le risposte 
evidenziano fra i 
principali motivi di 
abbandono, due 
aspetti generali:
•	uno riferito al 
mondo della scuola, 

per l'eccessivo impegno richiesto 
dallo studio (56,5%);

•	 l'altro alle modalità di svolgimento 
dell'attività ed al rapporto con 
allenatori e compagni - poiché fare 
sport "è venuto a noia" (65,4%).

Se a quest'ultimo si aggiungono le 
percentuali relative ai seguenti motivi 
di abbandono:
•	 istruttori troppo esigenti (19,4%);
•	 istruttori che non seguono (14,2%);
•	 "troppa fatica" (24,4%);
•	 difficoltà a socializzare (28,7%);
Ne consegue che sono evidenti le difficoltà lega-
te al rapporto con "l'organizzazione" dell'attività 
praticata, quindi la necessità di rivedere il model-
lo organizzativo su cui intervengono le Società 
Sportive.

L'incapacità del sistema 
sportivo di modernizzarsi

Il fenomeno, però, 
può anche spiegarsi 
con l'incapacità del 
sistema sportivo di 
rinnovarsi, di offrire 
modelli nuovi e più 
eccitanti e che metta 
in conto anche le mol-
teplici "offerte" di 
una società profon-
damente mutata. 
Sembra così spiegar-

si anche l'elevata percentuale di "abbandono sportivo" 
(drop out) nell'attività sportiva giovanile.
Da medesimi studi si può evincere che vi sono circa un 
33% di ex-praticanti fra gli studenti delle scuole seconda-
rie di primo grado, che hanno già avuto esperienze legate 
al mondo dello sport, ma hanno anche già perso interesse 
per questo mondo. Fra i fattori che possono aver influen-
zato un numero così elevato di giovani nella decisione 
di abbandonare la pratica sportiva, emerge che il 77,9% 
dei ragazzi ha abbandonato dopo aver praticato per uno, 
due o tre anni, ininterrottamente una disciplina, mentre 
il restante 22,1% ha dichiarato una ex-pratica saltuaria.



Sport Sport
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Il punto di vista dell'educatore
Come istruttore, allenatore, coach, si ha sempre un unico 
denominatore: per mezzo dell'allenamento arriva-
re a produrre risultati didattici apprezzabili.
Abbiamo il compito di aiutare i nostri allievi a 
migliorare i processi di apprendimento; il modo 
migliore per raggiungere questi risultati è di creare del-
le condizioni favorevoli all'apprendimento, ovvero essere 
dei facilitatori di questi processi. Dobbiamo avere sempre 
ben presente l'elemento fondamentale, la motivazione, 
che rimane comunque e ad ogni livello alla base di qual-
siasi successo sportivo; la motivazione è senza dubbio la 
chiave d'accesso al lavoro di tutti i giorni, attraverso il 
quale l'atleta soddisfa i suoi bisogni, gli stimoli positivi, 
l'interesse e il divertimento, la ricerca di affiliazione verso 
l'allenatore ed i compagni di allenamento e non ultimo il 
bisogno di affermazione e di riuscita. I giovani amano 
lo sport, soprattutto come occasione di socializzazione 
e di divertimento: se la società sportiva (o la disciplina 
scelta) lascia insoddisfatti sotto questo aspetto molto pro-
babilmente la mancanza di tempo e gli impegni scolastici 
porteranno l'atleta all'abbandono.
Tra le cause di abbandono si trovano, sicuramente, 
il consumismo e le distrazioni, ma anche lo sport 
ha le sue colpe: spesso non si verifica un abbandono 
''di uno sport'', ma ''dello sport''; e i motivi possono essere 
riconducibili alla difficoltà di conciliare lo studio con l'at-
tività sportiva, alle incomprensioni con gli allenatori o ai 
costi troppo elevati.

In tale contesto, è importante il ruolo che gio-
cano oggi le società sportive, che organizzano 
l'attività agonistica sul territorio e che tendono ad 
un avviamento precoce allo sport agonistico dei 
giovani, con selezioni ed allenamenti intensivi che 
conducono i soggetti scartati a considerarsi fuori 
dal gioco come atleti di non particolare interesse.
In fase adolescenziale, tutto questo produce un at-
teggiamento di rinuncia ad ogni pratica sportiva, 
poiché viene vissuta come fallimentare e, di conse-
guenza, come fonte di insicurezza.
Alcuni imputano il problema dell'abbandono a di-
fetti del giovane d'oggi, troppo appagato da altri 
interessi, che avrebbe una scarsa attitudine a im-
pegnarsi per qualcosa che costa fatiche e rinunce e 
non paga immediatamente.
Per questo è importante che l'adolescente 
sia assistito in questa fase della sua vita, 
perché può facilmente fare delle scelte non 
costruttive e decidere prima di non aver 
raggiunto la maturità.

Come prevenire 
l'abbandono allo sport?
•	 Dobbiamo provare a innovare lo sport 

giovanile italiano se desideriamo 
rispondere ai nuovi bisogni dei 
giovanissimi e dei giovani.

•	 Dobbiamo essere tutti insieme capaci di 
offrire nuove motivazioni e più stimolanti 
modalità organizzative di avviamento 
allo sport, specie per il settore agonistico 
giovanile, con progetti più a misura dei 
reali bisogni dei bambini e dei ragazzi.

•	 Dobbiamo ripartire dalla scuola, 
coinvolgendoli di più negli aspetti 
progettuali, supportando nuove 
forme di promozione e di pratica, 
valorizzando la figura docente 
come momento educativo e 
formativo essenziale per avviare i 
giovani verso una migliore pratica 
sportiva, secondo unità d'intenti e 
forte collaborazione con il mondo 
dell'associazionismo sportivo 
tradizionale.

•	 In età adolescenziale, soprattutto 
con il passaggio alle scuole 
superiori, aumenta il numero 
di ragazzi che lasciano l’attività 
sportiva. Sono numeri allarmanti 
per l’impatto sociale e sanitario che 
questo fenomeno può implicare.

Circa un terzo dei Paesi 
europei sta lavorando oggi 
a riforme che riguardano 

l’educazione fisica con 
interventi di vario tipo volti 

ad aumentare l’orario 
minimo, diversificare 

l’offerta, promuovere la 
formazione di coloro che 

la insegnano.



Valsugana Basket Grande inizio anno per Valsugana Basket
Anche la rete di collaborazioni sportive cresce; confermata la 
collaborazione con Dolomiti Energia Basketball Academy, la 
nostra società apre la collaborazione con la squadra di serie A 
Olimpia Milano, che con iniziative speciali porterà nuove idee, 
conoscenze ed esperienze per i giocatori di basket del team.
Una squadra che ha un sogno, quello di portare la pallacanestro 
non solo nelle palestre ma anche fuori. Valsugana Basket 
sarà infatti presente con una casetta al mercatino di Natale di 
Pergine, dove tutta la cittadinanza potrà provare a fare canestro e 
conoscere la realtà di Valsugana Basket.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Sul nostro sito www.valsuganabasket.com potrete trovare tutte 
le informazioni sulle nostre attività e conoscere le date delle 
nostre partite, che sono aperte a tutti per divertirsi e sostenerci.
#OneTeamOneDream, noi siamo Valsugana Basket

Giovanni Collinetti

Valsugana Basket 
a tutta pallacanestro in Valsugana
Nella nuova stagione aumenta il numero di tesserati, 
che arrivano a 140, per una grande stagione che si 
annuncia piena di novità, gioco e divertimento.
Dopo l’arrivo del nuovo responsabile e team manager 
Luca Lechthaler (ex giocatore e vincitore di 3 scudetti 
in serie A), la società chiude una nuova importante 
collaborazione con l’allenatore Gianluigi Galetti, 
che ha guidato tante squadre a livello nazionale nel 
passaggio dalle serie minori alla serie B.
Un progetto corale che vede società, allenatori, 
preparatori, collaboratori, genitori e ragazzi insieme 
verso la promozione dello sport della pallacanestro 
(terzo sport più praticato in regione), della vita sana e 
della creazione di un team che vuole fare conoscere la 
Valsugana in tutto il territorio regionale e fuori regione. 
Valsugana sulla maglia e Trentino nel cuore; infatti da 
questa stagione la società sarà anche promotrice del 
nostro splendido territorio. Grazie al sostegno e alla 
collaborazione con i due enti di promozione turistica 
Trentino e Visit Valsugana, tutti i ragazzi porteranno 
il logo Trentino sulle proprie maglie promuovendo lo 
sport in tutto il territorio.

Sport Sport
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Hockey Pergine La fase clou della stagione del palaghiaccio 
A Pergine si pattina!
Alla Sapiens Arena del centro sportivo di Costa di 
Vigalzano - il palaghiaccio di Pergine - si pattina già da 
mesi, ma ora la stagione entra nella sua fase più “calda”, 
sia dal punto di vista agonistico che dal punto di vista 
ricreativo. Gli atleti dell’hockey - le Linci - schierano 
quest’anno una squadra senior particolarmente 
competitiva, fin da subito nelle parti alte della classifica 
del campionato di Italian Hockey League (IHL), e quindi 
nell’ambiente dei tifosi e degli appassionati di questo 
entusiasmante sport si incomincia a sognare in grande 
in vista dei prossimi interessanti incontri che preparano 
alla fase decisiva dei play off. “Lavoriamo sodo ogni 
settimana durante gli allenamenti e siamo un gruppo 
molto coeso e unito” dicono i giocatori “rimaniamo 
con i piedi per terra e sappiamo che ogni partita va 
affrontata con concentrazione e determinazione perché 
tutti gli avversari sono agguerriti, ma siamo anche 
consapevoli delle nostre capacità e vogliamo andare 
più avanti possibile in campionato, prenderci qualche 
bella soddisfazione, per noi stessi, per la società, i nostri 
caldissimi ultras e per tutto l’ambiente”.
Gli incontri che si disputano alla Sapiens Arena sono 
ormai un appuntamento da non perdere, non solo per il 
pubblico tradizionale degli appassionati, ma anche per 
chi vuole vedere da vicino le abilità sul ghiaccio di questi 
atleti, fra scontri fisici di grande intensità e continui 
capovolgimenti di gioco tipici di uno sport che per velocità 
e spettacolarità non conosce rivali.

Settore giovanile
Non meno importante è il 
lavoro che Hockey Pergine 
svolge ormai da anni sul 
settore giovanile: ai suoi 
giovani atleti la società 
guidata dal presidente 
Stefano Frisanco ha messo 
a disposizione uno staff di 

allenatori ampio e completo, di grande qualità ed esperienza, 
con allenatori provenienti dall’Italia e dall’estero. “Si tratta 
di un investimento importante per il nostro futuro” - dicono 
dalla dirigenza biancorossa - “vogliamo dare ai nostri ragazzi 
tutto quello che possiamo perchè crescano bene, come sportivi 
e non solo. In questa stagione schieriamo una nostra squadra 
in tutte le categorie giovanili dei campionati nazionali: è un 
impegno economico e organizzativo enorme; partecipare a questi 
campionati vuol dire praticamente ogni settimana svolgere 
trasferte in località anche lontane come Aosta, Pinerolo, Varese, 
diverse città altoatesine, Cortina... ma ai nostri ragazzi e alle 
loro famiglie questo sport può dare molto in termini di esperienze 
sportive ed umane”. Oltre che per i corsi d’avviamento, gli 
allenamenti e le partite di hockey (per gli incontri del settore 
giovanile - spesso non meno interessanti di quelli degli adulti 
- l’ingresso allo stadio è gratuito) la struttura del palaghiaccio 
è comunque una struttura viva e assai frequentata durante 
l’intera settimana, in ogni ora del giorno: dal mattino con i corsi 
di pattinaggio svolti in collaborazione con diverse scuole, al 
pomeriggio con gli allenamenti anche delle altre discipline del 
ghiaccio (velocità, butterfly, short track) e fino a tarda serata. 
I caffè e la sala polivalente all’interno della struttura offrono 
comoda sistemazione per genitori e accompagnatori dei vari 
atleti e sono spesso utilizzati anche per corsi e incontri di varia 
natura. In particolare la splendida vetrata con vista diretta sulla 
superficie ghiacciata rende la sala polivalente del primo piano 
una splendida location anche per ogni tipo di festeggiamento.
Sono inoltre già in programma importanti lavori di ampliamento 
che in futuro aggiungeranno un’altra pista di pattinaggio alla 
struttura. Molto frequentate e apprezzate risultano infine le ore 
disponibili per il pattinaggio libero, aperte al pubblico di ogni età 
e con la possibilità anche di noleggiare i pattini direttamente allo 
stadio. O nelle prime ore del pomeriggio durante la settimana, 
oppure nelle serate di Disco Ice nel fine settimana, la Sapiens 
Arena è uno dei punti di ritrovo più frequentati della zona nel 
corso dell’autunno e dell’inverno, soprattutto da molti giovani 
che sul ghiaccio e intorno al ghiaccio trovano l’ambiente giusto 
per divertirsi, socializzare e svagarsi. Nel periodo natalizio sono 
infine previste aperture pomeridiane e serali al pattinaggio 
pubblico praticamente ogni giorno per quello che rappresenta 
sicuramente il momento più “caldo” della stagione del ghiaccio! 

L.C.



Alta Valsugana Volley  Sempre tante soddisfazioni
È per questo motivo che tutti gli allenatori Josè, Mauro, 
Massimiliano, Daniel e Matteo, oltre allo stesso Marco Rozza, 
svolgono gli allenamenti anche insieme in palestra con gruppi 
numerosi di atlete di diversa età.
La realtà sportiva della società, si basa attualmente su giovani 
(in seconda divisione  nessuna ha oltre 18 anni di età) e quindi 
si ritiene che un sistema di lavoro condiviso tra diversi gruppi sia  
ottimo per una crescita ed un miglioramento collettivo.
Molto importante anche il Minivolley i cui numeri stanno 
crescendo sempre di più, anche con una buona partecipazione di 
maschietti.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Forza, vi aspettiamo in palestra a praticare la pallavolo!
Per informazioni info@altavalsuganavolley.it

Testo e foto di
Giuseppe Facchini

Vi aspettiamo per giocare con noi 
La stagione 2023/2024 dell’Alta Valsugana Volley 
-  Pallavolo Pergine – è iniziata con la partecipazione 
di tante squadre nei vari campionati femminili, ma 
anche con una squadra che partecipa al torneo di serie 
D maschile sotto l’esperta guida di coach Michele 
Leonesi. Era dalla stagione 2017/18 che il logo della 
società non appariva più nei campionati maschili e si 
spera che questo sia da volano per un numero sempre 
maggiore di maschietti in palestra. Allo stato attuale 
infatti è stato possibile iscrivere solo una squadra 
Under 12 4x4 visto che la quantità di iscritti ancora 
non  permette di misurarsi nel 6x6, ma si è fiduciosi 
che questo accadrà in un futuro non lontano e che altri 
piccoli atleti si uniranno agli attuali che si allenano 
presso la palestra delle scuole "Andreatta" oltre che 
nella struttura dell’istituto "Marie Curie".
Per quanto riguarda il settore femminile le squadre 
iscritte ai campionati della nuova stagione sono: 2 
Divisione, Under 16, Under 14. CSI Under 14, Under 12 
6x6.  La novità principale dal punto di vista tecnico 
è l’uso integrale dei tre campi che la palestra del 
"Marie Curie" può ospitare con gruppi numerosi 
di lavoro e diversi tecnici che possono operare 
contemporaneamente. L’intenzione della società 
guidata da Paolo Targa e del direttore tecnico Marco 
Rozza è di fare gruppo e di superare quello che è il 
sistema dei gruppi squadra un po’ chiusi, convinto 
che questo ottimizzi le risorse della società (spazi, 
palestra, allenatori e anche atlete) ma anche per la  
necessità di adeguare il lavoro al numero di atlete 
su cui si può contare e ai relativi campionati a cui si 
partecipa. 

Alta Valsugana Volley (Maschile) Sopra: Seconda Divisione e Under 16
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New Skating Butterfly Pergine Pattinaggio sincronizzato su ghiaccio
Stagione 2023/2024
A metà settembre si è aperta la stagione 2023/2024 
della New Skating Butterfly Pergine A.S.D., con gli 
allenamenti presso la piastra del ghiaccio di Pergine. 
Fin dalla prima settimana vi è stata una grande 
partecipazione ed a fine ottobre è già quasi stato 
raggiunto il numero massimo di iscritti, con circa 170 
partecipanti. Come negli anni passati i corsi per i 
ragazzini più giovani (dai 5 anni in su) si svolgono il 
sabato mattina. Il lunedì sera ha luogo il corso adulti, 
che negli ultimi anni ha visto un numero sempre 
crescente di iscritti di tutti i livelli. Per quanto riguarda 
ragazze e ragazzi che hanno già raggiunto un buon 
livello di pattinata e che partecipano agli allenamenti 
del martedì e giovedì pomeriggio, quest’anno la 
società ha cambiato il tipo di impostazione dell’attività 
orientandosi, pur senza porsi degli obiettivi troppo 
ambiziosi, verso l’agonismo. 

L’idea è quella di partecipare a qualche gara del circuito non 
ISU con le due squadre principali e ad una gara inter-sociale 
con la terza squadra. L’impegno delle ragazze e dei ragazzi 
è quindi aumentato, sia su ghiaccio che a secco, ma tutti si 
stanno impegnando per dare il meglio e per arrivare pronti 
agli appuntamenti prefissati. Naturalmente per fine stagione 
è previsto il saggio conclusivo che coinvolgerà tutti gli iscritti 
e che rimarrà sempre l’evento culminante per la società, il 
cui obiettivo principale è quello di far pattinare e divertire 
tutti, indipendentemente da età e livello. Il gruppo maestre è 
coordinato dalla signora Marina Curzel, ormai una colonna 
della società. Il direttivo è composto dal presidente Maurizio 
Beber, Matteo Savastano, Michele De Monaco, Chiara 
Perazzolli e Sandra Floriani.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per informazioni e notizie ci potete contattare via email 
all’indirizzo newskating.pergine@gmail.com oppure sul nostro 
sito https://newskatingbutterfly.altervista.org/.



Martina Thi Cam e EmmaLucia e maestra Samantha
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Kung fu Pergine Vieni a conoscerci!
“Il Qwan Ki Do, oltre ad essere un’arte marziale, è uno stile 
di vita che ho interiorizzato e ritrovo in qualsiasi momento e 
qualsiasi attività. I suoi principi fondamentali sono dei validi 
insegnamenti da condividere nella quotidianità” 
Spiega il maestro Mirko Longhi del centro Nha Long.
Il centro Nha Long nasce nella stagione 1988-1989 come corso di 
soli adulti con la finalità di promuovere la diffusione sul territorio 
del Qwan Ki Do, dell’arte e della cultura cino-vietnamita. Il primo 
responsabile è Fiore Libardi assieme all’allievo Roberto Cainelli.  
Successivamente la gestione del  club passa al compagno di 
allenamenti Attilio Angeli. 

Dal 2007-2008 il responsabile è Mirko Longhi
“Il Qwan Ki Do mi ha insegnato ad avere controllo anche nelle 
situazioni in cui è più difficile rimanere calmi” mi dice un atleta, 
un altro aggiunge: “Ti insegna a utilizzare la violenza solo come 
ultimo strumento di difesa”.
È quindi una disciplina dall’importante valore morale, aperta a 
tutti indipendentemente da genere o età.
Quindi che aspetti? Vieni a trovarci!

Tre motivi per iniziare a fare Qwan Ki Do
Imparare uno stile di vita, fare nuove conoscenze e 
soprattutto muoversi, ecco tre motivi per cui dovresti 
iniziare a fare Qwan Ki Do.
Ma cos’è il Qwan Ki Do? È un’arte marziale tradizionale 
cino-vietnamita che fonde vari stili e figure delle 
due antiche tradizioni. Si basa sull’apprendimento di 
tecniche di attacco e difesa, contemplando lo studio 
delle forme e le progressioni degli animali. 
Prevede anche l’impiego di armi tradizionali. 
Quelle di base sono: Bong (bastone lungo), Long Gian 
(bastoni snodati), Tie Jian (bastone singolo); con gli 
anni e la pratica poi si cominciano ad utilizzare altre 
armi, comprese quelle da taglio. Lo scopo è quello 
di raggiungere l’equilibrio psico-fisico ed un grande 
autocontrollo. Il percorso non sposa mai concetti di 
violenza, prevaricazione o del “campione”.
La pratica del Qwan Ki Do aiuta a crescere in 
armonia con il proprio corpo, a darsi degli obiettivi 
raggiungibili, a conoscere i propri limiti e superarli: 
l’uomo è al centro dell’evento, con le sue incertezze 
e anche le sue paure. È un'esperienza soggettiva, 
ognuno deve vincere non l'avversario ma se stesso, i 
suoi limiti. È per questo che chiunque si può avvicinare 
in qualsiasi momento della sua vita alla pratica di 
questa arte marziale.

A.S.D. Cliogym Pergine Acrobazie e movimenti
È iniziato il nuovo anno sportivo 
2023-24 della Cliogym Pergine! 
Riecco tutti gli atleti e tutte le volenterose insegnanti a 
trasmettere loro l’arte della ginnastica.
Ma cosa si vive dentro questa magica palestra? 
I bambini della scuola materna giocano tutti insieme 
alle maestre che, con un po’ di fantasia, sanno 
trasformare questa palestra così grande in un posto in 
cui sperimentare tutti i movimenti che il corpo sa fare. 
Le bambine delle elementari conoscono sempre 
meglio gli attrezzi: sul corpo libero si cimentano in 
rovesciamenti e rotolamenti, sulla trave salgono 
emozionate di riuscire a stare così in alto, sulle 
parallele si arrampicano e si appendono, al trampolino 
muovono il loro corpo mentre sono in aria!
Le ragazze delle scuole medie e delle superiori sono 
ginnaste in tutto e per tutto, che conoscono e affinano 
i movimenti di questo sport oltre a cimentarsi in nuovi 
esercizi. I maschietti del gruppo, Rocco e Gabriele, si 
impegnano in verticali, ruote e salti.
Le agoniste conoscono tutto della palestra di 
ginnastica, le cose più grandi, ma anche le singole 
piccole cose: il suono della trave quando ci si atterra 
o ci si spinge sopra e la sensazione dei piedi su di lei 
che ti dice “sei su!” o “stai cadendo”, la spinta della 
parallela sulle mani, la sensazione di gioia che dà un 
salto mentre si è sospesi in aria, l’orgoglio di aver dato 
il meglio di sé o la frustrazione di non essere riuscite 

a dare il massimo, il respiro prima di risalire in trave dopo una 
caduta che ricorda la voglia di reagire, la giornata di luna storta 
che farebbe saltare l’allenamento ma che poi si trasforma in 
“se vado, poi starò bene!”. Questo è il gruppo che ha partecipato 
alle gare nazionali di Rimini disputate a giugno. Un gruppo 
davvero speciale, ecco alcune di loro e com’è andata l’avventura 
nazionale:

Le giovani Thi Cam, Viola e Sofia, 
capaci di portare a termine esercizi 
con grande determinazione e 
di reagire con fermezza davanti 
agli errori. Giorgia e Anna, ormai 
“grandi”, che hanno saputo 
trasformare la tensione e tirare 
fuori il meglio di sé tanto da 
guadagnarsi le finali. Dorotea, che 
con tenacia, costanza e col sorriso, 
sa affrontare anche i momenti più 
difficili. Martina ed Emma, che, 
in poco tempo, sono riuscite a 

crescere come “ginnaste” in ogni suo significato: hanno costruito 
esercizi sempre più complessi, hanno saputo esprimere le loro 
competenze con sicurezza e hanno sostenuto le compagne di 
squadra trasmettendo passione e tenacia. Marika, categoria 
2002, che, riuscendo a conciliare lavoro e allenamenti, continua 
a migliorare le sue abilità e il suo modo di affrontare la palestra 
e di superare i propri limiti. Camilla che, “con testa e con cuore”, 
ha espresso esercizi di alto livello centrando il quarto posto 
nazionale nella classifica assoluta, tre finali e il secondo posto 
nazionale al volteggio. Ottavia, classe 2001, che, con la sua 
umiltà, riesce a far sembrare “normali” cose straordinarie, come 
riuscire, in mezzo ad esami universitari e lavoro, ad arrivare 
nelle prime dieci di categoria e guadagnarsi due finali, con un 
atteggiamento sempre più maturo, riuscendo a godersi ogni 
pezzo di gara, ogni pezzo di ginnastica per quello che ti offre in 
quel momento! 
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Sat Sezione di Pergine Valsugana Attività adatte a tutti e tutte
Infatti la sezione 
promuove attività 
escursionistiche, 
culturali, ambientali 
su tutto il territorio 
regionale.
Quest’anno abbiamo 
organizzato una gita 
sulla neve in Val di 
Funes nel gruppo delle 
Odle con una fantastica 
slittata, ci siamo poi 

avventurati nell’esplorazione a Selva di Grigno della Grotta della 
Bigonda, abbiamo accompagnato i nostri giovani sulla ferrata Alta 
via Bepi Zac in Val di Fassa e in conclusione grazie alla preziosa 
collaborazione della Scuola Intersezionale Lagorai attraverso 
le loro attività abbiamo svolto un corso di avvicinamento 
all’arrampicata. Per l’anno prossimo le idee sono tante, 
l’entusiasmo è alto e così anche le prospettive. Ci auspichiamo 
che le attività future siano ben apprezzate e partecipate da molti 
giovani. Per rimanere aggiornati vi invitiamo a venire a trovarci in 
sede tutti i venerdì sera e a seguire il nostro 
sito online. Vi aspettiamo!

Excelsior

Soggiorno in rifugio
Anche quest’anno la nostra sezione ha organizzato due turni 
di soggiorno in rifugio. Dal 3 al 7 luglio al rifugio Sette Selle in 
Val dei Mocheni nell’ambito delle iniziative di Estate Ragazzi in 
collaborazione con Asif Chimelli ed ha visto la partecipazione 
di 12 ragazzi/e accompagnati dalla guida alpina Fabrizio Dellai 
e da nostri soci. Il primo giorno è stato visitato il Forte Busa 
Granda con l’esperto della Grande Guerra Alberto Toldo. Nei giorni 
successivi le escursioni effettuate hanno avuto come meta il lago 
di Erdemolo, la cima Rujoch, la malga Cagnon di Sopra e la malga 
Valtrigona, unica oasi naturalistica del WWF in tutto l’arco alpino. 
Non sono mancati momenti ludici e di aggregazione oltre alla 
frequentazione della palestra naturale di massi di porfido vicino 
al rifugio per imparare a muoversi sulla roccia ed apprendere i 
rudimenti dell’arrampicata. Dal 22 al 25 agosto è stato organizzato 
un soggiorno presso il Rifugio Malga Conseria in Val Campelle 
per i ragazzi dell’alpinismo giovanile. I partecipanti erano 12 
accompagnati da 4 nostri soci. Le escursioni effettuate hanno 
avuto come meta Cima Socede con il suo museo all’aperto della 
Grande Guerra, il lago delle Stellune ed i laghetti Lagorai.
È stata una esperienza coinvolgente in una zona ancora poco 
frequentata del nostro territorio. L’ultimo giorno nel pomeriggio, 
prima del rientro a Pergine, è stata effettuata una sosta a Levico 
per un bagno rinfrescante nelle acque del lago. Durante i soggiorni 
in rifugio si insegna ai ragazzi la conoscenza del territorio, della 
flora e della fauna, la corretta frequentazione dell’ambiente 
naturale ed il rispetto nei confronti della montagna. 

A Ruota Libera!
Dal 9 al 10 settembre appuntamento a La Spezia per 
il raduno Nazionale dell’escursionismo adattato 
organizzato dal Club Alpino Italiano. È la terza 
edizione del raduno “A ruota libera” che coinvolge 
persone disabili e non, a seconda delle possibilità 
personali, ci si muove a piedi, in tandem, in handbike 
o in joelette (una speciale portantina fissata su una 
ruota indispensabile per accompagnare su strade 
forestali e sentieri di montagna chi non può salire 
autonomamente). Noi come sezione partecipiamo per 
la seconda volta con un gruppo ben affiatato ed ogni 
anno partecipiamo anche al raduno provinciale.
In quel di La Spezia siamo rimasti due giorni.
Il primo giorno è stato organizzato un giro in battello 
nel bellissimo golfo. Giornata spettacolare in un 
ambiente veramente suggestivo. I ragazzi sono rimasti 
entusiasti. Secondo giorno con il bus navetta fino alla 
località Colle del Telegrafo, da qui la partenza.
Un giro ad anello che ha coinvolto più di 400 persone 
tra disabili e non. Il tracciato collinare è immerso in 
una rigogliosa vegetazione mediterranea e la bellezza 
dei luoghi, il clima di condivisione e solidarietà ha reso 
davvero indimenticabile anche questa terza edizione 
di “A ruota libera”. Un plauso va ai nostri volontari che 
si impegnano per la promozione di questo delicato 
settore con la convinzione e constatazione di quale 
miglioramento della vita possono dare a persone che 
ritenevano irraggiungibili certe esperienze. Allo stesso 
tempo anche noi volontari ritorniamo più arricchiti 
da questa esperienza, perché queste persone fragili 
con la loro grande sensibilità ci trasmettono valori 
autentici e il vero senso della vita.

Gianni Toldo

Attività 2023 dell’alpinismo giovanile SAT 
sezione di Pergine Valsugana
La sezione di Pergine Valsugana si impegna ormai 
da anni nel promuovere le attività per i ragazzi, 
con una particolare attenzione alle tematiche 
che caratterizzano il nostro territorio. Quello 
dell’alpinismo giovanile, e soprattutto la vicinanza 
dei giovani al mondo dell'associazionismo, è un 
tema molto sentito dalla SAT, non a caso quest’anno 
è anche il tema principale che darà anima al 126° 
congresso dal titolo “Il futuro della SAT”. Infatti nei 
prossimi anni sarà una delle sfide più importanti a cui 
prestare attenzione cercando di coinvolgere sempre 
di più i giovani, facendoli diventare protagonisti del 
loro futuro. Stiamo cercando di variare sempre di 
più le nostre proposte per fare in modo che i ragazzi 
possano conoscere il loro territorio a 360 gradi. 

Velocisti Ghiaccio Pergine Tanti traguardi
Verso la nuova stagione
La Velocisti Ghiaccio Pergine, ha chiuso in positivo 
della stagione 2022/2023 nella quale i propri atleti 
hanno conseguito risultati positivi nelle varie gare 
nazionali e internazionali. Un meritato plauso ad 
Alessio Trentini – Senior che, è riuscito ad entrare nei 
corpi Fiamme Azzurre!
La Velocisti ha curato l’organizzazione delle seguenti 
manifestazioni:
•	 1° prova Primi Sprint – gara nazionale in pista 

lunga presso lo Stadio del Ghiaccio di Baselga di 
Piné – riservata alle categorie giovanili Junior 
F-E e Piccole Schegge, svoltasi nei giorni 10-11 
dicembre;

•	 Trofeo delle Regioni riservata alle categorie 
Junior F-E, svoltasi nei giorni 5 e 6 gennaio presso 
lo Stadio del Ghiaccio di Baselga di Piné;

•	 4° prova Triveneto Cup con abbinata alla 32° 
edizione de “Lo Sport per la Vita” per le categorie 
Junior F-E e Piccole Schegge e Promozionale, 
manifestazione finalizzata alla raccolta di fondi a 
favore della Lega Italiana Lotta Tumori – Sezione 
di Trento, svoltasi presso lo stadio di Pergine il 12 
febbraio 2023.

•	 A giugno 2023 il direttivo si è rinnovato: resta 
Presidente Vasil Korkonxhelos, con dirigenti 
Marta Mosele, Eriona Korkonxhelso, Sara 
Fracalossi, Sergio Casagrande, Marcel Moscon, 
Roberto Fontanari, Raffaele Cetto.

•	 Con l’apertura della nuova stagione abbiamo 
partecipato alla consueta manifestazione “La 
Festa della Zucca” che si è tenuta il 6-7-8 ottobre 
presso il parco Tre Castagni, ottenendo un gran 
successo.

Propone anche per la prossima stagione 2023/2024
CORSI DI AVVIAMENTO AL PATTINAGGIO 
SU GHIACCIO PER BAMBINI DAI 5 ANNI IN SU
I corsi saranno tenuti presso lo stadio del ghiaccio di Pergine 
Valsugana, con inizio dal mese di SETTEMBRE 2023 e fino a 
MARZO 2024, sotto la guida di istruttori qualificati ed esperti.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per informazioni: 
Marta - cell 3494485644
Eriona - cell 3467246131 o contattare la Società per e-mail 
vghiacciopergine@gmail.com
Per contattarci:	
A.S.D. Velocisti Ghiaccio Pergine
Via al Ponte, 1/A - Fraz. Brazzaniga
38057 Pergine Valsugana
Tel 3293725061 (Presidente)
e-mail: vghiacciopergine@gmail.com
www.velocistighiacciopergine.it
Seguici su
Instagram Facebook: @Velocisti Ghiaccio Pergine

Il Presidente
Vasil Korkonxhelos



GS Valsugana Trentino  Aggiornamenti dall'associazione
Nella categoria ragazze Aurora Betuzzi si è classificata quinta nei 
60 metri piani e si registrano buoni piazzamenti anche per Emma 
Zamboni e Ginevra Dalbosco. Beatrice Marchesoni ha conquistato 
il terzo posto nel lancio della palla, Carlotta Colombini terza nel 
lancio del peso davanti a Marta Rigato.

Ricordo a 
Mauro Andreatta
Il 5 novembre scorso si è svolta invece la dodicesima edizione 
del Cross della Valsugana – Memorial “Mauro Andreatta” 
organizzato dal Gs Valsugana Trentino, in ricordo del grande 
e storico presidente scomparso il 18 ottobre 2022. Il Cross si è 
disputato a Levico Terme al parco Segantini, una gara a carattere 
nazionale e valida come prova indicativa per la selezione ai 
Campionati Europei di Cross. Alla manifestazione organizzata con 
l’approvazione della Fidal nazionale e del Comitato Fidal Trentino, 
hanno partecipato centinaia di atleti di tutte le categorie.
E ora tutti pronti per la nuova stagione 2024! 

Testo e foto di
Giuseppe Facchini

GS Valsugana NEWS
La stagione di atletica leggera su pista si è chiusa ad 
Arco con la disputa della finale del Gran Prix Giovanile, 
organizzato dall’Atletica Alto Garda e Ledro.
Gli atleti e atlete del GS Valsugana Trentino si sono 
ben comportati ottenendo ottimi risultati:
Damiano Moggio ha vinto la gara della categoria 
cadetti dei 1000 metri; nella stessa gara terzo posto 
per Tommaso Maria Ferrara e sesto per Gabriele 
Bertoldi. Nel getto del peso terzo gradino del podio 
per Leonardo Eccher e quinto posto per Cristian 
Lazzeri. Alessandro Conci nella categoria cadetti si 
è classificato al sesto posto nella gara degli 80 metri 
piani. Tra le cadette Elena Paoli ha ottenuto il settimo 
posto nei 1000 metri e Francesca Marchi è sul podio al 
terzo gradino con la staffetta del Trentino 4x100. Alice 
Zamboni è arrivata seconda nei 1000 metri ragazze e 
Margherita Ghedini subito dietro al terzo posto.

L'ECONOMIA LOCALE
L'importanza
di restare positivi

Oggi più che mai, 
stiamo attraver-
sando un momen-
to critico generale 
pieno di svolte im-
prevedibili e di in-
certezze continue. 
L'economia, an-

che locale, non può non risentire di 
queste dinamiche. Ma proprio perché 
questo momento è così delicato, cre-
diamo si debba fare uno sforzo per 
non cadere nella retorica della crisi.

L'economia, cioè 
l'attività di impre-
sa e il lavoro, han-
no bisogno di molte 
cose – competenze, 

capacità di affrontare il rischio, 
voglia di investire, risorse, nor-
me – necessitano però soprattutto di 
fiducia. Parlare di ciò non vuol dire 
credere ingenuamente che la nostra 
realtà sia migliore di quella che è o 
che i problemi non esistano.

Daniela 
Casagrande
ViceSindaco
Competenze:
Attività economiche e 
Turismo, Industria e
Artigianato e rapporti 
con le associazioni
di riferimento
Orario ricevimento:
dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 12.00
Presso il Municipio 
Piazza Municipio, 7
+ 39 0461 502100 
+ 39 0461 502120
e-mail:
daniela.casagrande@
comune.pergine.tn.it

Fiducia ed ottimismo
L'economia ci insegna anzi, che si deve sempre 
cercare un rapporto concreto con la realtà, anche 
e soprattutto quando è dura. Fiducia vuol dire, 
piuttosto, ottimismo. Vuol dire continuare a 
credere che le cose, per quanto ci riguarda, pos-
sano cambiare. In questo senso, crediamo che 
l'estate appena trascorsa, dal punto di vista turi-
stico, possa ritenersi più che positiva.

Turismo e commercio: 
NUOVE SFIDE
Una città che si rende aperta e accogliente per gli ospiti è
anche un’economia che funziona meglio per i propri cittadini 

Sport 
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Manifestazioni 
per locali e 
turisti
Al di là dei numeri rela-
tivi agli arrivi, alle pre-
senze, alla partecipazio-
ne alle manifestazioni 
(che comunque hanno 
sempre il segno più), il 
nostro territorio ha dimo-
strato di “tenere” rispetto 
alla domanda consueta e 

di saper anche intercettare nuovi flussi di visitatori nonché 
una clientela nuova. 
Questo si è tradotto in creazione di valore, 
in nuova ricchezza, in opportunità di lavoro, 
nella consapevolezza di potercela fare: 
insomma, un circuito virtuoso. Ci piace 
pensare che tutto questo non sia dovuto solo 
o soprattutto a circostanze casuali, anche 
perché nelle scelte collettive il caso non 
esiste. 

Crediamo, piuttosto, ad un insieme di circostanze 
che hanno creato le premesse per crescere e per 
mantenere nel tempo una dinamica positiva: ci 
sono stati investimenti; c'è stata la capacità di 
“pensare positivo” da parte degli operatori 
economici; c'è stato un territorio che ha saputo 
presentarsi nella sua unicità e nella sua autentici-
tà; ci sono stati investimenti in infrastrutture 
ed in promozione; c’è stata infine una capa-
cità organizzativa e di fare rete tra diversi 
soggetti. 

PERIODO ANNO
ALLOGGI USO 

TURISTICO CERTIFICATI
ARRIVI PRESENZE 

 GIUGNO – SETTEMBRE 2022 CIPAT 1.700 6.425

GENNAIO – SETTEMBRE 2023 CIPAT 2.587  9.958

GIUGNO – SETTEMBRE 2023 CIPAT 1.775 7.228

ITALIANI ESTERO TOTALE PER MEDIA

2022 A P A P A P A P

ALBERGHIERO 8.136 25.593 4.298 13.555 12.434 39.148 3,1

EXTRA 3.471 16.888 8.367 52.856 11.838 69.744 5,9

11.607 42.481 12.665 66.411 24.272 108.892 4,5

ITALIANI ESTERO TOTALE PER MEDIA

2023 A P A P A P A P

ALBERGHIERO 8.384 27.173 4.443 15.105 12.827 42.278 3,3

EXTRA 3.263 13.534 8.351 48.596 11.614 62.130 5,3

11.647 40.707 12.794 63.701 24.441 104.408 4,3

50° Fondazione 
Tecnoclima S.p.A.
Tecnoclima è leader nel proprio settore con una percentuale 
in export del 70% e la presenza in oltre 40 Paesi

Rigore nella conduzione delle 
attività e gestione oculata
Tecnoclima ha festeggiato il 50esimo anno di attivi-
tà in occasione di un evento organizzato presso lo stabili-
mento di Pergine nel giorno del 93esimo compleanno del 
suo patron, Alfonso Vescovi, che dell'azienda è ancora 
oggi presidente. All'appuntamento hanno preso parte au-
torità, istituzioni, partner e ospiti giunti in Trentino anche 
dalla Russia, dalla Francia e dalla Germania.
Agli ospiti Ilaria e Giulio Vescovi, amministratore de-
legato e consigliere dell'impresa, accompagnati dalle vive 
testimonianze del padre, hanno raccontato la storia del 
fondatore e dell'impresa. A partire dalla prima intuizione 
del giovane Alfonso, perito industriale con tanta passione 
e poche risorse, che a vent'anni realizza il suo primo ge-
neratore d’aria calda, passando per la fondazione dell'a-
zienda, nel 1973, dapprima in società con Riello e poi dal 
'98 con la totalità delle quote societarie, fino al Gruppo 
Tecnoclima com'è oggi: una squadra internazionale di 
persone, molto qualificate e preparate, che rispondono 
insieme alle sfide più stringenti del mercato, ogni giorno 
con orgoglio in tutti e cinque i continenti.
È emerso il ritratto - delicato, autentico, a tratti ironico 
e sorprendente - di un'impresa con capacità di adatta-
mento e spirito di innovazione, che in cinquant'anni ha 
saputo affrontare anche le crisi come motivo di stimolo e 
incentivo a migliorarsi e che è capace di guardare ancora 
oggi al futuro e alle sfide legate alla Green Economy e 
alla disruption tecnologica.
Il Gruppo Tecnoclima opera nel settore della termoae-
raulica nella progettazione, produzione e distribuzione di 
apparecchiature per il riscaldamento, la ventilazione e il 
condizionamento dell’aria. 

Tecnoclima è leader nel proprio settore con 
una percentuale in export del 70% e la pre-
senza in oltre 40 Paesi. Presidia direttamente 
tutta la filiera dall’idea al progetto, dalla realizza-
zione alla distribuzione, dall’installazione all’assi-
stenza. L’azienda è in forte espansione sui mercati 
dell’Est Europa, soprattutto in Russia dove ha 
sede la controllata TC Group Energia, e anche 
nel Medio Oriente dove ha sede la controllata 
TC Middle East, delle quali Giulio Vescovi è di-
rettore generale. In Francia, a Lione, ha sede inve-
ce la controllata Emat. Tra le referenze, l’azienda 
vanta installazioni per l’industria, il commercio, 
l’agricoltura, il processo alimentare e perfino nelle 
Chiese - con il conosciutissimo “Sistema Vescovi”.
Il successo del Gruppo Tecnoclima si basa sul 
rigore nella conduzione delle attività d’impresa e 
su una gestione oculata: bilanci sempre in utile, in-
dici di redditività tra i più alti del settore, liquidità, 
autonomia finanziaria nel realizzare investimenti 
per piani industriali di sviluppo. Un'ottantina i di-
pendenti nella sola sede di Pergine Valsugana.
Nel corso dell'evento per il cinquantesimo an-
che i saluti del sindaco di Pergine, Roberto Oss 
Emer, e del direttore generale di Confindustria 
Trento Roberto Busato, che ha consegnato 
alla proprietà una targa celebrativa degli impor-
tanti traguardi raggiunti. 

ARRIVI (famiglie), PRESENZE (persone), MEDIA (giorni di pernottamento) 

Economia e turismo Economia e turismo 
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NEL DETTAGLIO
LE PRESENZE



Copi Visit Pergine: un Natale da gustare

Fotografie di Luigi Pedrotti

Economia e turismo 
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Assapora il Natale a Perzenland
Siamo giunti al periodo definito come  il più bello 
dell’anno ed anche questa volta Il Consorzio Operatori 
Pergine Iniziative (COPI) è lieto ed onorato di 
presentarvi: “Assapora il Natale a Perzenland”.
La nostra kermesse natalizia ha preso il via l’11 
novembre per concludersi tradizionalmente con il 6 
gennaio. Siamo abituati a creare manifestazioni di 
qualità crescente, aggiungendo elementi attrattivi e di 
valorizzazione delle realtà locali nonché del turismo.
In questa edizione, costellata di ben 16 punti stand, 
i quali offriranno all’avventore artigianato, prodotti 
handmade, hobbistica e prelibatezze, grande 
importanza avrà l’ambito decorativo, frutto di un 
progetto di innovazione ed ecosostenibilità.
La piazzetta dei Sapori (Piazza Fruet) delizierà i 
palati dalle 10.00 alle 21.30, mentre gli altri stand 
chiuderanno i battenti alle 19.00.

Il mercatino giusto per le famiglie
La location, racchiusa nel centro storico della nostra 
città, ospiterà nuovamente “Gnomoland”, divenuto 
punto cardine dei laboratori e delle attività per 
famiglie: feltro, macramè, puzzle game, decorazioni, 
magia, pasticceria e tantissimo altro.

Slow Food: degustazioni ed enogastronomia
L’incredibile novità di quest’anno sarà sempre dedicata a via 
Pennella, dove prenderà vita il Temporary shop dal nome 
“La Caneva dei Gnomi”, in collaborazione con Slow Food 
Valsugana Lagorai. Aperto tutti i giorni del mercatino fino alle 
19.00, ogni sabato, dalle 11.00 alle 13.00 proporrà tantissime e 
variegate degustazioni con temi diversi. Ancora new entry con 
le simpaticissime sfide del “Gnanca Bon”, con premi esclusivi e 
divertimento cittadino. E poi ancora, musica, rap, dj, spettacoli 
ed intrattenimento: dalla musica coinvolgente del Fare Jazz, 
all’energia dei Die Schweinhaxen, passando per i nostri cori 
più conosciuti. L’atmosfera natalizia accompagnerà anche un 
altro nostro successo “Presepi in Vetrina”, dove la creatività e 
le idee dei bambini saranno le vere protagoniste. Spazio infine 
alla nostra storia con visite guidate di alto valore formativo in 
compagnia di una guida d’eccezione che vi farà scoprire i segreti 
e le peculiarità di Pergine. Il nostro è da sempre un lavoro di 
squadra e quindi ringraziamo di cuore il comune di Pergine 
Valsugana, la Pro Loco, l’APT Valsugana Lagorai, la Cassa Rurale 
Alta Valsugana e tutte le associazioni ed i volontari che hanno 
collaborato all’organizzazione. 

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per tutti i dettagli seguite le nostre pagine facebook ed instagram: 
@visitpergine. Il Natale è arrivato, assaporalo a Perzenland!

Associazionismo: TURISMO | ARTIGIANATO | ECONOMIA | ECCELLENZE 
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SCUOLE MEDIE
CIRO ANDREATTA 
LE NUOVE

FOCUS SULLA LOCAZIONE
Come già anticipato durante un precedente consiglio co-
munale l’Amministrazione ha deciso che la nuova scuo-
la "Andreatta" debba essere costruita in via Dolomiti, 
mantenendo dunque l’attuale collocazione. 
Qualche anno fa era stata presa la decisione di 
realizzare la nuova scuola sul sedime delle due 
strutture abbandonate e chiuse della scuola ma-
terna ed asilo nido tra via Spolverine e via Mar-
coni. 

L'INSERTO

LE MOTIVAZIONI DI QUELLA 
SCELTA ERANO MOLTEPLICI: 
•	 il bacino d’utenza rimaneva invariato;
•	 la destinazione urbanistica dell’area lo 

avrebbe consentito senza dover mettere 
mano al PRG;

•	 non era possibile demolire e ricostruire 
sull’attuale sedime delle scuole 
"Andreatta" in quanto non si sapeva 
dove ospitare gli alunni per i due o tre 
anni necessari alla demoricostruzione;

•	 parte dell’area adiacente alle attuali 
scuole era occupato da un edificio 
produttivo con insediate aziende che 
stavano operando con dei contratti 
d’affitto che non sarebbe stato facile 
annullare;

•	 l’area era sufficentemente grande:   
circa 12.000 mq rispetto alla superficie 
attuale del compendio Andreatta che è 
di circa 8.800 mq. 

Fotografie di Giuseppe Facchini



LA SITUAZIONE OGGI
Ora, da un anno circa, le aziende che erano 
ospitate nell’edificio ex Silvelox si sono trasferite 
ed hanno lasciato libero l’edificio. 
La destinazione dell’intera area è scolastica 
e formativa e non necessita di modifiche 
urbanistiche. Da qui la decisione di mantenere le 
nuove scuole sull’area attuale procedendo in tre 
fasi.

1. 
PRIMA FASE 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED 
ACQUISIZIONE DEI TERRENI PRIVATI 

2.
SECONDA FASE 
DEMOLIZIONE DEX COMPENDIO PRODUTTIVO 
E COSTRUZIONE DELLA NUOVA SCUOLA 
CHE OSPITERÀ AULE, LABORATORI, MENSA, 
UFFICI DELLA DIREZIONE SCOLASTICA ED 
AUDITORIUM

3. 
TERZA FASE
REALIZZAZIONE DELLA PALESTRA

IL CONCETTO DI "CAMPUS"
Così facendo verrà creato una sorta di campus 
che vedrà il compendio scolastico avere un’area 
di oltre 20.000 mq a disposizione rispetto agli 
attuali 8.800. Il progetto consente un domani 
anche un ampliamento per tanti utilizzi se fosse 
necessario e se si trovassero le risorse.
Chiaramente rimane da definire la destinazione 
delle aree che ospitano le due strutture tra via 
Marconi e via Spolverine la cui destinazione 
urbanistica attuale è scolastica e formativa. 
Anche qui abbiamo dovuto procedere con 
urgenza per poter presentare un progetto di 
fattibilità entro i primi giorni di settembre, 
considerato che nel nuovo protocollo d’intesa 
tra Provincia e Consiglio delle Autonomie era  
stato inserito un finanziamento di 30 milioni per 
l’istruzione. 

AREA DI OLTRE 20.000 MQ

FINANZIAMENTO DA 
PROVINCIA E CONSIGLIO 
DELLE AUTONOMIE DI 30 
MILIONI PER L’ISTRUZIONE

IL PROGETTO CONSENTE 
UN DOMANI ANCHE UN 
AMPLIAMENTO 
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 Ecco il rendering del nuovo plesso scolastico che verrà realizzato sul sedime dell’ex compendio 

Silvelox e sul sedime delle vecchie scuole che andranno demolite.  

 
 

 

 

 

 

 

 Ecco il rendering del nuovo plesso scolastico che verrà realizzato sul sedime dell’ex compendio 

Silvelox e sul sedime delle vecchie scuole che andranno demolite.  

 
 

 

 

 

Ecco il rendering del nuovo plesso scolastico che verrà realizzato sul sedime 
dell’ex compendio Silvelox e sul sedime delle vecchie scuole che andranno demolite



INVESTIMENTO DI QUASI
15 MILIONI DI EURO

coperto con 9 milioni di 
contributo provinciale, 
contributi sul NZEB e 
l’avanzo d’amministrazione 
che saggiamente messo 
da parte

L’autunno agricolo,
un'analisi accurata
Gli eventi atmosferici condizionano la nostra agricoltura: è importante
provare a diversificare la produzione per avere un bilancio migliore

Carlo 
Pintarelli
Assessore
Competenze:
Agricoltura, viabilità 
agricola, parchi e 
giardini, rapporti 
con i consorzi di 
miglioramento 
fondiario, progetti 
speciali recupero 
incolti e apicoltura, 
gestione degli orti 
comunali
Orario ricevimento:
lunedì 
dalle 13.00 alle 14.00
su appuntamento
presso edificio 
nuovo Teatro 
Piazza Garibaldi, 5/H
primo piano
+ 39 0461 502100
+ 39 0461 502120
e-mail:
carlo.pintarelli@
comune.pergine.tn.it

www.lovetrentino.it - Fotografie di Riccardo
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UN PROGETTO A PIÙ MANI
Ai primi di agosto abbiamo dato l’incarico 
all’arch. Gianluca Perottoni che in 20 giorni ha 
prodotto il progetto. Un progetto che vede un 
investimento di quasi 15 milioni di euro coperto 
con 9 milioni di contributo provinciale, in parte 
con contributi sul NZEB e parte utilizzando 
l’avanzo d’amministrazione che saggiamente 
abbiamo messo da parte. Il contributo NZEB 
verrebbe concesso a fronte della demolizione di 
due strutture energivore quali appunto l’attuale 
scuola e la struttura dell’ex Silvelox.
Il progetto di massima è stato elaborato sentendo 
le esigenze della scuola attraverso la dirigente 
(dottoressa Daniela Fruet)e seguendo le norme 
e le indicazioni previste per la costruzione di 
edifici con queste destinazioni. È stato un lavoro 
a più mani portato avanti in poche settimane 
al quale, oltre al progettista hanno collaborato 
i nostri uffici tecnici con ing. Luca Paoli, ing. 
Ciro Benoni, i loro collaboratori,  il servizio 
finanziario con la dottoressa Monica Gemma, 
tutti coordinati dal nostro segretario comunale 
Nicola Paviglianiti. Possiamo essere orgogliosi 
dei nostri collaboratori, di tutti, nessuno escluso. 
Partirà a breve l’iter per la progettazione 
definitiva e la procedura d’appalto che prevede 
l’aggiudicazione con il sistema dell’appalto 
integrato con l’impresa aggiudicataria che dovrà 
predisporre il progetto esecutivo.
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Agricoltura > Paesaggio, Verde, Consorzi, Associazionismo

Tempo di conclusioni
sulla stagione estiva
Giunti ormai ad autunno inoltrato, con 
l’inverno alle porte ed il freddo che inizia a 
farsi sentire, possiamo già trarre delle prime 
conclusioni in ambito agricolo-territoriale 
rispetto alla stagione appena trascorsa. 
Nella fase primaverile non si sono registra-
ti eventi climatici avversi e di conseguenza 
la fioritura e lo stato vegetativo delle piante 
non hanno subito sofferenze. La produzio-
ne su tutte le colture è stata buona, la 
frutta in pianta era presente su tutte le spe-
cie e ciò ha subito fatto comprendere la soli-
da base da cui saremmo partiti. Durante la 
prima parte dell’estate molti piccoli frutti 
sono stati raccolti (soprattutto ciliegie 
e mirtilli), salvo poi subire un ingente defi-
cit durante il mese di luglio, periodo nel qua-
le si sono verificate tre importanti grandina-
te, che hanno interessato quasi la totalità 
del territorio perginese. Sicuramente alcuni 
appezzamenti dei suddetti prodotti, nonché 
di meli, sono coperti da reti antigrandine, 
molti altri però hanno subito un irrimedia-
bile danno alla qualità del prodotto. 
Le stime per la produzione di mele prevede-
vano già un calo del 3% in Europa ed un 

segno negativo per tutti i paesi maggiori 
produttori, dalla Polonia (-11%) all’Au-
stria (-26%), a causa soprattutto della 
carenza di acqua. Per l’Italia si prevedeva 
una produzione in linea con gli altri anni, 
con il Trentino che registrava un impor-
tante segno più, segnale questo che il pro-
dotto di buona qualità sul mercato avreb-
be potuto dare considerevoli soddisfazioni 
a livello economico. Nel perginese ci si è 
dovuti accontentare sia con la vendem-
mia che con la raccolta delle mele: una 
parte della produzione è stata conferita 
come industria, mentre il rimanente è sta-
to scelto e conferito come buono.



Agricoltura Agricoltura

46
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 4  -  D I C E M B R E  2 0 2 3

47
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 4  -  D I C E M B R E  2 0 2 3

Sostenibilità ed innovazione
Anche quest’anno sia il settore frutticolo sia l’agri-
coltura perginese hanno cercato di evolversi verso 
una maggiore qualità ed efficienza, anche nell’u-
so delle risorse come l’acqua. Altro equilibrio che si 
è cercato di preservare è senz’altro quel connubio tra 
sostenibilità ambientale e sviluppo economico. 
Toccando questi temi mi riferisco in modo particolare 
a quanto fatto dal consorzio di miglioramento fon-
diario “Marzola” che, nel 2023, ha concluso i suoi 
lavori di rifacimento dell’impianto irriguo. Durante la 
stagione estiva il consorzio ha irrigato per la prima volta 
con l’impianto a goccia, utilizzando però ancora le 
pompe di sollevamento vecchie. Tutto ciò è stato fatto 
per poter garantire ai soci un continuo approvvigiona-
mento di acqua, mentre nel frattempo venivano costru-
ite le nuove stazioni per l’installazione delle pompe di 
rilancio. Le nuove tecniche di irrigazione oltre che 
utilizzare le ali gocciolanti al posto delle “girandole”, 
usufruiscono di varie pompe di sollevamento dell’acqua 
con poca potenza (che partono automaticamente in base 
alla richiesta e alla posizione del settore da irrigare), al 
posto di poche pompe con elevata potenza. 
Verso fine stagione sono state installate le nuove pom-
pe e si è passati al 100% al nuovo impianto, ora pronto 
per il collaudo finale da parte della P.A.T. Tutto ciò ha 
permesso così di irrigare in maniera migliore, 
razionalizzando l’acqua e risparmiando note-
volmente energia elettrica. 

Verde ed ambiente
Per quanto riguarda le aree verdi, i parchi e i giardini 
presenti nel comune di Pergine è stata programmata la 
consueta manutenzione, rivolta in modo particolare 
alle strutture gioco ed alle pavimentazioni. 
I primi interventi del 2024 interesseranno il parco 
Canopi, uno dei più frequentati di Pergine soprattutto 
nel dopo scuola, dove è indispensabile sostituire la 
pavimentazione posta sotto i giochi per bambini. 
Gli altri interventi interesseranno il parco di Zivignago 
e Canzolino, dove si cercherà di aggiungere qualche 
struttura gioco ed il parco presente nella frazione di 
Ischia.

Una stagione non è mai uguale all’altra ed il clima 
ha sempre inciso notevolmente sulla spesa di energia 
elettrica per i consorzi, ma essendo da poco in pos-
sesso di alcuni dati è bene precisare che nel 2023 il 
consorzio “Marzola” (composto dai consorzi 
di primo grado di Susà, Canale e Costasavi-
na-Roncogno) di energia elettrica ha speso cir-
ca 80.000 euro. Questo dato possiamo confrontarlo 
con quello del 2022 del solo consorzio di Susà, il 
quale nella stagione scorsa aveva speso circa 150.000 
euro di energia elettrica. 
Questi dati sono confortanti e di buon auspicio per 
poter garantire nei prossimi anni ai soci la fornitura 
costante di acqua nei propri fondi ad un prezzo che 
possa essere sostenibile.

Associazionismo: AGRICOLTURA | VERDE | PAESAGGIO | NATURA

Il nostro impegno continuo
Il primo semestre dell’anno in corso ha visto il 
consorzio Bim Brenta impegnato in una serie di attività 
progettate, pianificate e in corso di realizzazione a 
sostegno dei comuni consorziati e dei loro cittadini.
Sono stati discussi, sviluppati e promossi i bandi che 
hanno portato, con due deliberazioni del consiglio 
direttivo del 23 marzo, alle approvazioni delle 
iniziative a favore dei comuni consorziati finalizzate 
alla concessione di contributi per l’acquisto di 
elettroutensili da giardinaggio a zero emissioni e per 
progetti di messa in sicurezza, ripristino e recupero 
ambientale: lo stanziamento complessivo ammonta 
a 310.200 euro. Con successiva deliberazione, nello 
stesso giorno è stato approvato il bando relativo 
alla promozione e sostegno dei Piani Giovani di Zona 
destinato alle Comunità di Valle, dei comuni consorziati 
e enti strumentali dei comuni: l’importo concesso dal 
consorzio è di 20.000 euro. Nella stessa giornata il 
consiglio direttivo, con altre quattro delibere ha inteso 
proporre il proprio contributo finanziario per il corrente 
anno approvando altrettanti bandi per l’acquisto di 
mezzi destinati all’assistenza sanitaria, a sostegno 
di attività, manifestazioni ed iniziative culturali, 
commemorative e della tradizione popolare, sportive e 
ricreative; e di promozione turistica. Lo stanziamento 
complessivo messo in campo dal consorzio BIM 
Brenta per queste iniziative è di 145.550 euro. Il 27 
aprile l'assemblea generale ha approvato il rendiconto 
2022 che si è chiuso al 31 dicembre con un fondo cassa 
di quasi 15 milioni e mezzo di euro ed un avanzo di 
amministrazione pari a 7.160.425,01 euro. 

Bim Brenta Aggiornamenti sul primo semestre
Progetto fotovoltaico
Anche per il 2023 il consorzio Bim Brenta ha riconfermato il 
cosiddetto “Progetto fotovoltaico per tutti” con l’assegnazione 
di contributi ai privati cittadini dei comuni consorziati per 
l’installazione di impianti e di batterie di accumulo connesse al 
fotovoltaico. In bilancio sono stati stanziati 190.000 euro per 
finanziare i seguenti contributi straordinari, a fondo perduto, per 
singolo richiedente: 2.500 euro per l’installazione di un impianto 
fotovoltaico integrato con sistema di accumulo (batterie), 1.500 
euro per l’installazione del solo impianto fotovoltaico e 500 
euro per l’installazione di un sistema di accumulo (batterie) su 
impianto esistente. 

"Imprenditore non sei solo" 
Tra le iniziative su cui sta lavorando il consorzio è da ricordare 
anche il progetto "Imprenditore non sei solo" per supportare 
e formare imprenditori e liberi professionisti in forti difficoltà 
economiche, in modo completamente gratuito. Si sviluppa 
attraverso un percorso di crescita personale e professionale, 
che si pone l'obiettivo di aiutare l’imprenditore a comprendere 
le cause che hanno portato l'attività in crisi e soprattutto 
di acquisire il know how necessario per gestire e risanare la 
propria azienda. Il progetto coinvolge anche gli uffici provinciali 
competenti e Trentino Sviluppo. Con due deliberazioni del 
consiglio direttivo, in data 12 ottobre sono stati approvati 
l'Accordo attuativo e il bando 2023/2024 per l'incentivazione alla 
sostituzione di impianti obsoleti alimentati a biomassa - stufe e 
caldaie a legna, inseriti nella cornice dell'Accordo di programma 
aggiornato e sottoscritto dalla provincia, dalla Federazione 
Trentina della Cooperazione, dall'Associazione Artigiani e dai 
quattro consorzi Bim della provincia di Trento. Il contributo è 
destinato alla sostituzione di impianti di generazione di calore 
alimentati a biomassa legnosa esistenti, di potenza inferiore 
o uguale a 35 kW, privi di classificazione ambientale o con 
classificazione ambientale inferiore alle 4 stelle. 
Informazioni
Per eventuali informazioni è possibile contattare il call center al 
numero 0461 1471474, operativo dal lunedì al venerdì dalle ore 
09.00 alle ore 13.00 o visitare il sito del consorzio Bim Brenta 
(www.bimbrenta.it).
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Un trionfo il 7 ottobre 
al teatro per la
Zentralkapelle Berlin e 
la nostra Banda Sociale
È stata una serata all’insegna dello 
spettacolo, quella del 7 ottobre al tea-
tro di Pergine. Spettacolo sul palco, 
con l’applauditissima Zentralkapel-
le diretta dai maestri Steffen Kep-
per e Niklas Scluckebier che si è 
unita nella proposta musicale al Cor-
po della banda sociale di Pergine, 
per proporre un’offerta musicale che 
raramente ha visto così tanti soggetti 
coinvolti. 

Ma è stato spettacolo anche tra il pubblico, che 
ha riempito il teatro ed accompagnato lo show 
con applausi ed incitazioni! Una serata all’inse-
gna dell’incontro tra due unità bandistiche che, 
sono certo, sapranno ritrovarsi nel futuro, magari 
in terra germanica, con nuove opportunità – ol-
trechè con nuovi orizzonti – a disposizione della 
nostra amata banda. 
Da segnalare peraltro che la Zentralkapelle si 
era esibita nella mattinata in piazza Municipio, 
con un buonissimo successo di pubblico.

Ringraziamenti doverosi 
Un ringraziamento va certamente riservato al 
direttivo – recentemente riconfermato – della ban-
da, per le attività e l’impegno che riescono a portare 
sul nostro territorio: grazie quindi al presidente, Franco 
Oss Noser, al vicepresidente Umberto Malossini, 
a Martina Dallafior, Francesca Nardin, Filippo 
Ballerin, Renato Paoli, Gabriella Valcanover, ol-
trechè naturalmente al maestro Claudio Dorigato ed 
a tutti i bandisti.

Fotografie di Giorgio Mariotti

Il grande successo del 7 ottobre è l’occasione per ricor-
dare alla Comunità i prossimi eventi della stagione 
di concerti della banda, in programma sabato 23 
dicembre con il concerto di Natale e sabato 24 
febbraio, quando si esibirà anche la banda Folk di 
Castello Tesino. L’augurio è che la cittadinanza pos-
sa, con la presenza alle esibizioni, tenere nella giusta 
considerazione le attività della più antica associazione 
culturale perginese ancora operante.

sabato 23 dicembre 2023
sabato 24 febbraio 2024
STAGIONE DI CONCERTI 
DELLA BANDA 
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Cultura > Biblioteca, Libri, Arte, Teatro, Associazionismo 

Spettacoli, storia e arte locale
con rassegne di qualità
La stagione culturale prosegue al meglio proponendo al pubblico 
perginese tantissime occasioni di crescita e conoscenza



Un volume 
prezioso
Un libro di storia e d’ar-
te locale per incuriosire 
e avvicinare lo sguardo 
a conoscere e svelare 
l’araldica perginese, frut-
to di un grande lavoro 
dell’arch. Renzo Gio-
vannini, con la preziosa 
introduzione dell’Arch. 
Michelangelo Lupo. 

Un volume in 12 capitoli ricchi di informazioni sulla na-
scita e sviluppo della città di Pergine e dei suoi illustri abi-
tanti, ripercorrendola attraverso 132 schede riccamente 
documentate con 16 ritratti dei titolari dello stemma, 
10 quadri d’autore, 32 fotografie storiche di raffronto, 
9 mappe storiche, 12 disegni progettuali d’archivio, 110 
disegni di stemmi araldici provenienti da archivi e testi 

Insegne del potere 
e simbologia perginese
La storia sui muri dei gentili di Pergine, 
uno straordinario lavoro di ricerca a cura dell’Arch. Giovannini

storici, 265 riproduzioni fotografiche degli stem-
mi esistenti e 27 sigilli in ceralacca. Completano il 
tutto: 5 pagine di tavole grafiche relative alla col-
locazione degli stemmi sul territorio perginese, 7 
pagine contenenti un breve dizionario sull’araldi-
ca con 45 disegni di dettaglio, 209 note esplicative 
a margine, 80 riferimenti bibliografici e 35 riferi-
menti sitografici. Un grande lavoro che ha visto la 
luce anche grazie all’aiuto di Pergine Spettaco-
lo Aperto e di Publistampa Edizioni, oltrechè 
di tanti cittadini perginesi che hanno messo a di-
sposizione le loro abitazioni ed i loro archivi. 
Un lavoro etnologico che, nel trovare fondamento 
sugli sforzi e sulle indiscutibili capacità dell’arch. 
Giovannini, ha saputo arrivare a coinvolgere la 
Comunità in un percorso virtuoso, che ha portato 
all’elaborazione di un libro che è e sarà di riferi-
mento per chiunque vorrà addentrarsi nello stu-
dio dell’araldica della nostra amata città.

Morgan Betti

A Pergine Fio Zanotti 
grazie ad "Insieme cultura"!
Maestro Fio Zanotti, gigante della musica italiana (produttore, arrangiatore, 
compositore, musicista e direttore d’orchestra) al teatro di Pergine

Morgan Betti

Il racconto di come sono 
nati tanti successi che hanno fatto 
la storia della musica italiana 
ed internazionale
Una serata di grande qualità, quella ospitata al teatro di 
Pergine, nel terzo appuntamento della rassegna “Insie-
me cultura 2023”, dal titolo “Il grande contributo 
degli autori e produttori discografici bolognesi 
alla canzone autorale italiana”, organizzata dall’as-
sociazione culturale “Insieme Cultura” con la Di-
rezione artistica di Giuseppe Origlia. Il protagonista 
dell’incontro è stato il maestro Fio Zanotti, gigante 
della musica italiana (produttore, arrangiatore, compo-
sitore, musicista e direttore d’orchestra) con una carrie-
ra ricca di successi, di talenti lanciati (come Zucchero 
e Anna Oxa), di colonne sonore e di collaborazioni ec-
cellenti con artisti del calibro di Celentano, Baglioni, 
Vasco Rossi, De Gregori, Pooh, Placido Domingo, 
Andrea Bocelli, Renato Zero, Fiorella Manno-
ia, Loredana Bertè, Mia Martini, Spagna, Gianni 
Bella, Mogol e tantissimi altri. Il maestro Zanotti ha 
raccontato come sono nati tanti successi che hanno fatto 

la storia della musica italiana ed internazionale, 
delle sue note colonne sonore e dei nuovi lavori. 
Ad affiancarlo il cantante e dj performer bologne-
se Nearco - legato al maestro da un’amicizia ul-
traventennale maturata sui campi di calcio insie-
me alla Nazionale Cantanti, e sui palchi delle 
innumerevoli  iniziative di cui da anni sono pro-
tagonisti - che ha contribuito a svelare aneddoti e 
segreti ed il notevole lavoro che c'è dietro ad alcu-
ne delle produzioni del maestro diventate grandi 
successi e patrimonio della cultura musicale ita-
liana, il tutto  accompagnato da diversi contributi 
fotografici e video. La popolarità di Fio Zanotti 
si è anche consacrata fuori dagli studi di registra-
zione con la partecipazione in molteplici edizioni 
del Festival di Sanremo, come direttore d'or-
chestra, nelle trasmissioni di RaiUno e Canale 
5 al fianco di Celentano, ma anche di Giorgio 
Panariello, Simona Ventura, fino a divenire 
spesso uno degli esperti delle giurie dei talent te-
levisivi più importanti come Amici di Maria De 
Filippi e il Festival di Castrocaro e tra i più 
ricercati esperti musicali televisivi.

Cultura Cultura
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Il direttivo dell'associazione "Insieme Cultura" 
Giuseppe Facchini, Daniela Cadrobbi, Laura Fraizingher, Francesco Bindi



1923: cent'anni fa nasceva 
don Lorenzo Milani
Fu una voce di lotta contro le ataviche ingiustizie 
sociali, che denunciò sia con pagine dal linguaggio 
forte, sia con la pratica del suo ministero pastorale, sia 
con i ragazzi della scuola "a pieno tempo" di Barbiana, 
con i quali scrisse "Lettera a una professoressa", 
pietra miliare del dibattito pedagogico. Il recital che 
si è svolto il 2 novembre all’auditorium Don Milani 
(naturalmente di Pergine) è un intreccio tra letture di 
pezzi tratti dagli scritti di don Lorenzo Milani (sua la 
frase del titolo del recital), raccolti in "Tutte le opere", 
ed. Mondadori, Milano 2017 - collana I Meridiani e 
brani di musica composta appositamente per il recital 
ed eseguita al clavicembalo e violino. Tutto dal vivo. 
Un omaggio, nel centenario della nascita, a un uomo 
di cui fu detto: "Quando si trattava della verità, non aveva 
dubbi, non guardava in faccia nessuno" don R. Bensi

Recital: “...in ultima analisi saremo 
giudicati per l’amore...”
All'auditorium Don Milani "Ricordo a Don Lorenzo Milani": 
voce di lotta contro le ataviche ingiustizie sociali

Morgan Betti
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La programmazione
Alla ripresa dell’attività scolastica, dopo la pausa estiva, 
il Museo della Scuola ha riaperto i battenti facendo-
si trovare puntuale con una serie di iniziative già pro-
grammate. Desideriamo quindi informarvi su di esse, dal 
momento che gli argomenti trattati hanno coinvolto un 
vasto pubblico, anche se non possiamo dilungarci  per 
ovvi motivi di spazio editoriale. Il primo appuntamen-
to, organizzato per il 5 settembre 2023 con la dirigente 
dell’istituto comprensivo Pergine 1, Daniela Fruet 
e con il direttore del Museo Storico di Trento Giu-
seppe Ferrandi, è stato un corso di aggiornamento per 
insegnanti sulla vita e l’opera di don Lorenzo Milani. 
Un museo della scuola come il nostro non poteva dimen-
ticare un educatore così grande  in occasione dell’anni-
versario dei suoi cento anni di vita. A Pergine c’è anche 
una scuola a lui intitolata. La spiegazione di Giorgio 
Giuliani, un insegnante della Val di Non che ha par-
lato della sua esperienza attuale a Barbiana, ha chiari-
to l’atmosfera educativa di quella scuola coinvolgendo 
completamente i presenti che si sono  detti interessati di 
andare a visitarla. Alla fine di settembre abbiamo avuto 
ospiti Giovanni Kezich e Antonella Mott dell’UMSE 
insieme a Sara Guelmi direttrice del Sistema Biblio-
tecario Trentino che hanno illustrato una interessante 
ricerca sui numerosi  musei etnografici della provincia e 
sugli ecomusei. L’argomento , pur nella sua specificità, 
è stato di grande interesse perché sono state presentate 
realtà poco conosciute, ma intensamente significative e 
poi perché solo da un anno la provincia ha riconosciuto 
la loro esistenza,  conferendo ad esse dignità istituzionale.

Museo della Scuola
Festeggiati i primi 26 anni di vita: un excursus delle attività e il ricordo degli uomini 
che hanno dato tanto non solo al museo, ma anche alla Comunità  

L’evento sull’anniversario del Museo della 
Scuola, che ha compiuto quest’anno 26 anni di 
vita, era previsto da tempo e si è realizzato, sempre  
in sala Fanton, il 28 ottobre 2023. Una leggera 
pubblicazione, finanziata dalla Cassa Rurale, di-
stribuita a tutti gli interessati e depositata in sede, 
resterà a ricordo di questo particolare avvenimen-
to. 

Il ricordo che 
ha scaldato i cuori
Si è parlato della lontana nascita del museo, delle 
sue tappe evolutive, del cambio di sedi ma soprat-
tutto si è parlato dei suoi sostenitori, di coloro cioè 
che con il loro appoggio hanno permesso all’ini-
ziativa di potersi sviluppare. Per ognuno di loro c’è 
stata una breve presentazione e poi una o più testi-
monianze portate dai loro familiari e dalle persone 
che hanno lavorato con loro.
Antonio Sartori, Renzo Anderle, Diego Mol-
trer, Roberto Gerola, Ferdinando Valcano-
ver. Come dimenticarli?
Ognuno di loro ha lasciato il segno nella vita della 
Comunità perginese, della valle dei Mocheni e del 
più vasto territorio provinciale e regionale. Uomini 
che hanno dato tanto non solo al museo, uomini 
veri ed eccezionali che si sono impegnati in prima 
persona con passione e donazione di sé.
Il Museo non poteva dimenticarli. 
Il loro ricordo ha scaldato i cuori 
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“Biblioscuola” costituisce da decenni 
la proposta di maggior spessore e 
importanza curata dalla biblioteca in 
favore della scuola e di anno in anno 
si rinnova nei percorsi e nei contenuti. 
I percorsi, curati in prevalenza dai 
bibliotecari, dal personale della polizia 
locale e in parte proposti da associazioni 
locali e professionisti esterni, sono 
indirizzati alla scuola dell’infanzia, alla 
scuola primaria e alla scuola secondaria 
di primo grado: essi spaziano dalle letture 
animate al teatrino del Kamishibai, dagli 
incontri di approfondimento su temi quali 
l’ambiente, il bullismo, la cittadinanza 
attiva, l’inclusività e la disabilità, alle 
proposte propriamente letterarie quali 
il torneo di lettura, la presentazione di 
un autore italiano classico (Italo Calvino) 
e il percorso sui generi letterari per 
arrivare infine agli incontri con le autrici 
contemporanee Sara Rattaro e Zita Dazzi.

Ecco in sintesi 
le proposte inoltrate alle scuole.

Con l’arrivo 
dell’autunno riparte 
“Biblioscuola”, 
il programma di 
promozione del 
libro e della lettura 
rivolto alle scuole 
del territorio 
comunale.

SCUOLA 2023-2024
E “GALEOTTO FU IL LIBRO”

BIBLIO

Biblioteca sovracomunale di Pergine

SCUOLA DELL’INFANZIA
“Benvenuti in biblioteca!”. Incontri di lettura animata 
di albi illustrati a cura delle bibliotecarie e dei bibliote-
cari (n. 12 incontri proposti).

SCUOLA PRIMARIA
Classe prima 
“La valigia delle storie: il Kamishibai”. Incontri di lettu-
ra ad alta voce attraverso l’utilizzo del Kamishibai, un 
piccolo teatro d’immagini di origine giapponese, a 
cura delle bibliotecarie e dei bibliotecari (n. 11 incontri 
proposti).

Classe seconda
“Siamo tutti uguali: storie di amicizia, inclusività e condivi-
sione”. Incontri di lettura di albi illustrati scelti per la 
qualità delle immagini e originalità delle storie, a cura delle 
bibliotecarie e dei bibliotecari (n. 12 incontri proposti).

Classe terza
•	 “Generazione Green”. Percorso di educazione al ri-

spetto dell’ambiente a cura delle agenti del corpo 
di polizia locale (n. 7 incontri proposti).

•	 “Meraviglie illustrate da scoprire: i silent book”. Labora-
torio sui libri senza parole a cura delle bibliotecarie e 
dei bibliotecari (n. 4 incontri proposti).

Classe quarta
•	 “Civiltà a confronto: come i valori del passato pos-

sono aiutarci nel presente”. Percorso a cura 
delle agenti del corpo di polizia locale (n. 
8 incontri proposti).

•	 “Nessuno escluso: percorso di educazione alla di-
versità e all’inclusività attraverso lo sport”. Incon-
tro a cura dell’associazione Periscopio di 
Pergine Valsugana (n. 2 incontri proposti 
per un totale di n. 4 classi coinvolte).

Classe quinta
•	 “Cyberbullismo? Se 
lo conosci, lo eviti!”. Per-
corso a cura delle agenti 
del corpo di polizia lo-
cale (n. 9 incontri pro-
posti).
•	 “Le città invisibili: 
alla scoperta di Italo Calvi-
no in occasione del centena-
rio della nascita”. Incontro 
a cura della “Filodram-
matica Don Bosco” di 
Pergine Valsugana (n. 2 
incontri proposti per 
un totale di n. 4 classi 
coinvolte).

SCUOLE SECONDARIE 
DI PRIMO GRADO
Classe prima
•	 “Torneo di lettura” a cura delle bibliotecarie e 

dei bibliotecari (n. 5 incontri proposti).
•	 “Qual è il tuo genere letterario preferito?”. Percor-

so letterario dedicato ai principali generi lette-
rari a cura delle bibliotecarie e dei bibliotecari 
(n. 6 incontri proposti).

Classe seconda
•	 Due incontri con l’autrice Sara Rattaro, una 

delle più note scrittrici italiane che ha al suo at-
tivo numerosi romanzi sia per ragazzi che per 
adulti, tutti di grande successo. Sono ammesse 
tutte le classi seconde degli istituti comprensivi 
di Pergine Valsugana (10 classi in totale).

Classe terza
•	 Due incontri con l’autrice Zita Dazzi, giorna-

lista del quotidiano “La Repubblica” e scrittrice 
affermata di romanzi per ragazzi, giovani adulti 
e adulti. Sono ammesse tutte le classi terze de-
gli istituti comprensivi di Pergine Valsugana (13 
classi in totale).

Corso di formazione per adulti
È inoltre in programma per la prossima primavera un 
corso di formazione per adulti (insegnanti, educa-
tori, genitori, bibliotecari) con la partecipazione delle 
stesse autrici. Il corso, dal titolo “Esperienze di crescita: il 
romanzo di formazione nella produzione editoriale di Sara 
Rattaro e Zita Dazzi”, sarà suddiviso in due incontri. 
Il primo incontro avrà per titolo “L’esperienza narrativa 
con Sara Rattaro: spunti di scrittura creativa da La Fab-
brica delle storie” ed è previsto per il 6 maggio 2024; il 
secondo incontro, dal titolo “L’esperienza narrativa con 
Zita Dazzi: narrare la vita, i sentimenti e la realtà tra fiction 
e giornalismo”, è previsto per il 13 maggio 2024.

DA NON PERDERE
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SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 
Ad integrazione del programma di “Biblioscuola” 
e in collaborazione con alcuni docenti dell’istitu-
to di istruzione Marie Curie è stato attivato il 
percorso sperimentale “Galeotto fu il libro” in favore 
degli studenti e delle studentesse di alcune classi 
della scuola secondaria di secondo grado. Il per-
corso, condotto da una bibliotecaria, risulta così 
strutturato:

1.
Primo incontro in biblioteca: la bibliotecaria 
presenta una selezione di circa venti libri 
adeguati al target di età. I ragazzi operano 
la loro scelta, comunicandola all’insegnante 
e alla bibliotecaria e cominciano la propria 
lettura individuale;

2.	
Secondo incontro in biblioteca: restituzione 
di contenuti, impressioni, giudizi ed 
emozioni da parte dei ragazzi, in forma 
libera, spontanea, senza l’assillo della 
valutazione. La bibliotecaria presenta 
un’altra selezione di titoli, più ristretta (circa 
una decina), calibrata sui gusti espressi 
dalla classe;

3.	
Terzo incontro in biblioteca: restituzione dei 
dieci titoli e indicazione di altri 4-5.

4.	
Quarto momento in classe: i ragazzi non 
presentano i libri, che già sono noti ai più, ma ne 
discutono in modo approfondito con apporti e 
opinioni personali.

Nell’arco di quattro incontri si cercherà di far eclissare 
la figura dell’insegnante (i ragazzi fuori dalla classe 
e anche di fronte a una figura “non scolastica” si sen-
tono effettivamente più liberi), e progressivamente 
anche quella della bibliotecaria, facendo dialogare 
gli studenti tra di loro del e col libro. I libri presentati in 
biblioteca non saranno i classici della letteratura (di cui 
si occuperanno i docenti a lezione), bensì opere meno 
istituzionali e magari anche più nuove, nella speranza 
che i suggerimenti forniti siano davvero galeotti e fac-
ciano avvicinare (o rimanere agganciati) i ragazzi alla 
lettura e alla biblioteca come servizio culturale pubblico.

La mostra a Grado di Viviana 
Puecher, Contemporary Art Festival 
Winter Edition e “Fable | Favola”
di Maria Giovanna Speranza
Si parte con l'appena terminata mostra personale di 
Viviana Puecher a Grado, al Cinema Cristallo, un 
viaggio attraverso l'universo pop che scaturisce dalle tele 
dell'artista, manifestandosi mediante un immaginario po-
polato da creature straordinarie e paesaggi lunari, questa 
volta dedicato al mare di Grado appunto, agli scorci del 
suo centro storico e del porto; opere realizzate apposi-
tamente per questa personale, che è stata sostenuta dal 
comune che la ospita. L'artista, direttrice di studio 
d'Arte "Astrid Nova" e presidente di "Area Arte 
La Musa", si è laureata a pieni voti all'accademia 
di Belle Arti di Verona e dal 2015 è arrivata ad 
esporre anche in California, ad Hollywood, Pasa-
dena, e Sangta Barbara.
Gli appuntamenti artistici di studio d'arte "Astrid Nova", 
proseguono poi con “Contemporary Art Festival – Win-
ter Edition”, che proprio a ridosso del Natale, il 
15/16/17 dicembre 2023 porterà un'ondata di arte 
pop nel centro storico di Pergine Valsugana, in 
sala Maier ed allo studio d'arte "Astrid Nova". 
L'evento è promosso dall'assessorato alla cultura del co-
mune di pergine, e dedicato all'arte contemporanea ed è 
un omaggio alla memoria di Maria Giovanna Speran-
za, che con la figlia Viviana, ne fu l'ideatrice e che preve-

Studio d'arte "Astrid Nova" 
& Area Arte La Musa
La nuova stagione artistica 2023/24

de una particolare esposizione dedicata all'inverno 
in montagna, nel nostro Trentino ma anche agli 
scorci innevati Americani, ed un intervento artisti-
co allo studio d'arte "Astrid Nova".
Gli artisti e scrittori protagonisti di questa nuova 
edizione saranno quindi Maria Giovanna Spe-
ranza alla quale è appunto dedicato il festival; Vi-
viana Puecher figlia di Speranza e con alle spalle 
anche lei numerose esposizioni in Italia ed all'este-
ro; Marco Meneghini speleologo laureato in ar-
cheologia, friulano, ma residente ormai da anni a 
Mezzolombardo con numerose pubblicazioni alle 
spalle, tra le quali anche per National Geographic, 
ed il libro “Lo spiraglio nella Valle”; Luigi Sivie-
ro, autore di libri di saggistica, poesia e narrativa 
che presenterà la sua ultima opera “I corteggiatori 
di Melpomene”. E per iniziare bene il nuovo anno, 
il 23 gennaio 2024 verrà inaugurata la nuova 
meravigliosa mostra “Fable | Favola” di Ma-
ria Giovanna Speranza, nota artista ormai 
internazionale, che sotto la direzione e l'at-
tenta curatela, della figlia Viviana Puecher, 
si terrà nella Galleria Continua a lei inti-
tolata negli splendidi spazi di studio d'ar-
te "Astrid Nova" in piazza Pacini a Pergine 
Valsugana, fino al 28 settembre 2024; una se-
lezione di splendide opere della sua recente e pas-
sata produzione, che vanno a sviscerare la bellezza 
e grandiosità, del paesaggio naturale europeo ed 
americano in una particolare atmosfera resa ma-
gica ed evocativa dall'abile pennellata dell'artista; 
dalle maestose Niagara Falls fino alla baia di New 
York, dalle gremite e storiche vie londinesi ai bian-
chi inverni canadesi, dagli scorci parigini fino alle 
rive dell'oceano Atlantico, senza dimenticare bel-
lezze uniche italiane quali ad esempio Venezia, e 
del nostro territorio, come ad esempio Folgaria ed 
il Garda. 
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Studio d'Arte Astrid Nova & Area Arte La Musa 
Piazza Pacini, 8 38057 Pergine Vals. TN
www.astridnova.it | Tel. 3471533617 Scorcio Rivano di Maria Giovanna Speranza

Omaggio a Vermeer di Maria Giovanna Speranza 



L'impegno per l'accessibilità
Pergine Festival ha confermato anche il proprio im-
pegno per l’accessibilità grazie al progetto No Limits, 
nato nel 2012 e coordinato dall’associazione culturale 
Fedora, che garantisce l’inclusione alle persone con disa-
bilità fisiche e sensoriali. Assolutamente lusinghieri i primi 
dati raccolti sulla partecipazione del pubblico per questa 
prima edizione del festival diretta da Valeria Raimon-
di ed Enrico Castellani della Compagnia Babilonia 
Teatri con oltre 10.000 presenze complessive.
Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il sostegno 
e il supporto di moltissime persone e, soprattutto, del pa-
nel di sponsor del festival. In un contesto di progressiva 
riduzione delle risorse e di aumento dei costi, la ricerca di 
sostenitori che condividano con noi un progetto di crescita 
culturale di una comunità facendole apprezzare progetti 
di carattere nazionale ed internazionale, diventa cruciale.

L'importanza del supporto
Tra i sostenitori, un ruolo primario è rivestito 
dagli enti pubblici, grazie ai quali iniziative cultu-
rali come la nostra sono riuscite a sopravvivere e 
raggiungere età così longeve. Ci riferiamo – par-
tendo dal nostro territorio – al comune di Per-
gine, per salire alla Provincia Autonoma di 
Trento, la Regione Trentino Alto Adige, fino 
al Ministero della Cultura. 
Non ultime, ma centrali sotto il profilo strategico 
per disegnare il festival di domani, le collabora-
zioni che si stanno consolidando con soggetti cul-
turali affini territorialmente e progettualmente. 
Negli ultimi anni, il consiglio di amministrazione 
presieduto da Flavio Pallaoro ha avviato le basi 
per costruire partnership funzionali alla cre-
scita e allo sviluppo dell’attività.
Una combinazione virtuosa che ha permesso alla 
48esima edizione di Pergine Festival di chiu-
dere con successo. 

Per questo vogliamo dire... 
48 volte grazie.

PERGINE 
FESTIVAL

48 VOLTE GRAZIE 
A CHI CI SOSTIENE
Con un’inusuale sfilata della banda di Pergine capi-
tanata da Marta e Diego Dalla Via, autori e registi 
del progetto “La Banda quando Piove” e, con il parteci-
patissimo concerto di Neri Marcorè e i musi-ciclisti al 
Castel Pergine, si è chiuso il sipario sull’edizione 2023 
di Pergine Festival. 
Un momento simbolico di condivisione di un progetto 
di rinascita, un manifesto mobile di ciò che è evoluto 
diventare Pergine Festival nel 2023, una festa che non 
facesse dimenticare a cittadini ed avventori che la cultu-
ra può essere fruibile e divertente.

Dal 1° al 15 luglio la rassegna ha portato a Pergi-
ne Valsugana i fuoriclasse del teatro e della musica 
come Emma Dante, Armando Punzo, Licia 
Lanera, Ugo Pagliai, Tony Clifton Circus, 
Marta Cuscunà, Vasco Brondi, Circo El 
Grito, Paolo Rossi, assieme ad artisti/e emer-
genti come Baladam B-side, Businaro-For-
tin, Frigoproduzioni, Rossi-Fiore, Fieno-Di 
Chio, Alberici, Nardinocchi-Matcovich e 
molti, molti altri. 5 le prime nazionali, 4 i progetti 
speciali dedicati alla cittadinanza, 13 le serate di 
musica con band e musiciste/i nella cornice del 
progetto “Abbassa!” e una rassegna di spettacoli 
per il pubblico più giovane.

Insomma, il cartellone di Pergine Festival 
ha abitato e ridisegnato Pergine e i suoi 
luoghi: dal teatro comunale all’ex rimessa 
carrozze, dal castello di Pergine a palazzo 
Hippoliti, passando per la piazza centrale, 
piazza Fruet, alla biblioteca comunale, Cà 
Stalla, la sala Maier e lo splendido museo a 
cielo aperto di Arte Sella.
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Fotografie di Giulia Lenzi

S E N Z A  E T À



ONLINE
P E R  I N F O R M A Z I O N I 
S E M P R E  A G G I O R N A T E 
V I  C O N S I G L I A M O  D I 
C O N S U L T A R E  I L  S I T O 
D E L  T E A T R O : 

W W W . T E A T R O D I P E R G I N E . I T
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W W W . T E A T R O D I P E R G I N E . I T

Il teatro comunale di 
Pergine compie 10 anni, tutti 
trascorsi con la gestione di 
ariaTeatro in forte sinergia 
con l’mministrazione e gli altri 
enti del territorio e riparte con 
l’undicesima stagione culturale, 
ancora più ricca di eventi di 
teatro, musica, danza, teatro 
ragazzi, cinema. 
Una programmazione degna di un capoluo-
go di provincia, che non trascura un rapporto 
stretto con le associazioni locali che propon-
gono il teatro amatoriale, la musica per 
banda, il cineforum, i numerosi saggi e 
incontri. Se quella di creare e consolidare un 
centro culturale di livello regionale e forse an-
che nazionale era una scommessa, possiamo 
dire che questa è stata ampiamente vinta.
Ma questo è anche il momento di rilanciare 
per raccogliere ulteriori sfide per rappresenta-
re e indagare le istanze artistiche del presente.

10 ANNI
DI TEATRO 
T E A T R O  D I  P E R G I N E :  I N V E R N O  2 0 2 3

IL TEATRO È UNA DELLE FORME 
ARTISTICHE ESSENZIALI PER 
LE COMUNITÀ TRENTINE
Il teatro di Pergine compie 10 anni, 
ariaTeatro ne compie 15 e insieme 
a tutti gli enti con i quali collabora 
stabilmente, i collaboratori, i 
volontari, i sostenitori vuole 
festeggiare con il pubblico che ha 
riempito questo luogo di spettacolo, 
di riflessione, di festa, di divertimento 
e di commozione. 

400.000 spettatori in 10 anni sono 
un piccolo tesoro dal quale far sbocciare nuovi 
stimoli e una rinnovata curiosità. Per questo, ol-
tre alle tante proposte ospitate dal nostro teatro 
provenienti da un’accurata selezione delle pro-
duzioni provenienti da tutta l’Italia, daremo sem-
pre più attenzione al teatro di Pergine come 
centro di produzione in ambito teatrale, 
musicale e performativo, fucina di creazione ar-
tistica e di pensiero.

FRANCISCUS
Il folle che parlava 
agli uccelli
giovedì 4 gennaio 
2024
ore 20.45

PIO
andata e ritorno
sabato 13 gennaio 
2024
ore 20.45

VICINI DI CASA
mercoledì 10 gennaio 
2024
ore 20.45

Fotografia di Giorgio Amendola

DA NON PERDERE
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Per aver osato rubare il fuoco Zeus 
lo fece incatenare nella zona più 
alta e più esposta alle intemperie 
del Caucaso e gli fu conficcata una 
colonna nel corpo; un’aquila gli 
squarciava il petto dilaniandogli 
il fegato, che ricresceva durante 
la notte. Come narrato da Eschilo 
nella tragedia perduta “Eschilo 
liberato” dopo 3.000 anni Eracle 
(= Ercole per i Latini) passò nella 
regione caucasica, trafisse con una 
freccia l’aquila e liberò Prometeo 
spezzando le catene. Da sempre 

il fuoco ha attinenza con il sacro e in molte religioni antiche 
conservare acceso un fuoco sacro all’interno dei templi era un 
compito della massima importanza affidato a caste sacerdotali 
e alle Vestali. La stessa cremazione dei cadaveri assume il 
significato di purificazione. Il filosofo greco Empedocle, nato 
nel 490 a.C. ad Agrigento, colonia della Magna Grecia, ha 
identificato nel fuoco uno dei 4 elementi primordiali assieme 
all’aria, terra e acqua. Tra le opere realizzate da Thomas, oltre 
alle figure di animali, mi ha colpito in modo particolare un 
ritratto di Mauro Corona, noto scrittore alpinista scultore e 
personaggio televisivo, che tra l’altro è nato nel 1950 nel nostro 
Trentino in località “Riposo” (territorio del comune perginese), 
anche se la sua nascita fu registrata a Baselga di Piné.
La mamma era venditrice ambulante che il giorno in sui nacque 
Mauro ebbe le doglie proprio al “Riposo”.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
Per informazioni riguardo i corsi si può contattare direttamente 
ACS Canale scrivendo alla mail acs.canale@gmail.com oppure 
scuola.omas@gmail.com.

L’arte pirografica di Thomas Gretter 

Sabato 20 maggio si è tenuta una mostra di artistici lavori eseguiti con il pirografo da Thomas 
Gretter di Canale di Pergine presso il ristorante Valzurg di Vignola e ottima cena organizzata per 
l’occasione. 
Thomas è un artigiano che magistralmente costruisce tetti delle case e nel poco tempo libero si 
dedica a un particolare settore artistico realizzando autentiche opere d’arte utilizzando il pirografo, 
strumento che utilizza il vigore del fuoco guidato dalle abili mani e dall’arte con risultati 
sorprendenti di figure di persone e animali. Oltre ai lavori con il pirografo le sue abili mani 
realizzano disegni a matita di ambienti naturali che rivelano la sua innata dose pittorica. 

Thomas Gretter e alcuni suoi lavori con il pirografo. 

La pirografia (da pur = fuoco + grafia = scrivere) è una tecnica d’incisione che consiste nello 
scrivere o disegnare con una punta metallica incandescente soprattutto sul legno e cuoio. 
Thomas ha fatto vedere i suoi strumenti di lavoro e i vari tipi di legno usati per realizzare òle sue 
opere, in particolare con legno di cirmolo, ma anche pino, tiglio, betulla e frassino. 
Nei racconti della mitologia greca due divinità sono legati al fuoco: Efesto (Vulcano per i Latini), 
figlio di Zeus e di Era, è il dio del fuoco e della lavorazione dei metalli che realizzava nella sua 
fucina collocata sotto l’Etna dove fabbricava corazze, armature e gioielli per gli eroi dell’Iliade. Il 
secondo è Prometeo (= “colui che riflette prima”), figlio del titano Giapeto e di Climene, incaricato 
da Zeus di creare modellandolo con il fango l’uomo, al quale poi donò il fuoco e i rimedi per 
guarire dalle malattie. Per aver osato rubare il fuoco Zeus lo fece incatenare nella zona più alta e più 
esposta alle intemperie del Caucaso e gli fu conficcata una colonna nel corpo; un’aquila gli 
squarciava il petto dilaniandogli il fegato, che ricresceva durante la notte. Come narrato da Eschilo 
nella tragedia perduta “Eschilo liberato” dopo 3.000 anni Eracle (= Ercole per i Latini) passò nella 
regione caucasica, trafisse con una freccia l’aquila e liberò Prometeo spezzando le catene. Da 
sempre il fuoco ha attinenza con il sacro e in molte religioni antiche conservare acceso un fuoco 
sacro all’interno dei templi era un compito della massima importanza affidato a caste sacerdotali e 
alle Vestali. La stessa cremazione dei cadaveri assume il significato di purificazione. Il filosofo 

Mostra di lavori su legno 
di THOMAS GRETTER 

 

Il responsabile della 
sezione Cultura  
dell’ACS Canale       

Claudio Villanova,    
introduce alla visita 

della mostra dei lavori 
su legno                          

di Thomas Gretter 

 

La Vice Sindaco        
Daniela Casagrande 
presenzia con parole 

di compiacimento 
all’inaugurazione 

della mostra 

Thomas Gretter 
illustra                    

il proprio lavoro  
di artista su legno 
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A.C.S. Canale L’arte pirografica di Thomas Gretter
Una bellissima mostra
Sabato 20 maggio si è tenuta una mostra di 
artistici lavori eseguiti con il pirografo da Thomas 
Gretter di Canale di Pergine presso il ristorante 
Valzurg di Vignola, seguita da un'ottima cena 
organizzata per l’occasione. Thomas è un artigiano 
che magistralmente costruisce tetti delle case e 
nel poco tempo libero si dedica a un particolare 
settore artistico, realizzando autentiche opere d’arte 
utilizzando il pirografo, strumento che utilizza il 
vigore del fuoco guidato dalle abili mani e dall’arte con 
risultati sorprendenti di figure di persone e animali. 
Oltre ai lavori con il pirografo realizza disegni a 
matita di ambienti naturali, che rivelano la sua innata 
dose pittorica. La pirografia (da pur = fuoco + grafia 
= scrivere) è una tecnica d’incisione che consiste 
nello scrivere o disegnare con una punta metallica 
incandescente soprattutto sul legno e cuoio. Thomas 
ha fatto vedere i suoi strumenti di lavoro e i vari tipi di 
legno usati per realizzare le sue opere, in particolare 
con legno di cirmolo, ma anche pino, tiglio, betulla 
e frassino. Nei racconti della mitologia greca due 
divinità sono legati al fuoco: Efesto (Vulcano per i 
Latini), figlio di Zeus e di Era, è il dio del fuoco e della 
lavorazione dei metalli che realizzava nella sua fucina 
collocata sotto l’Etna corazze, armature e gioielli per 
gli eroi dell’Iliade. Il secondo è Prometeo (= “colui che 
riflette prima”), figlio del titano Giapeto e di Climene, 
incaricato da Zeus di creare modellandolo con il fango 
l’uomo, al quale poi donò il fuoco e i rimedi per guarire 
dalle malattie. 

Area arte La Musa & studio d'arte "Astrid Nova" Le nostre proposte
Piccola accademia delle arti visive

CORSI D'ARTE, 
WORKSHOP
E LABORATORI PER 
OGNI ETÀ
Prosegue per 
l'inverno 2023/24, 
l'appuntamento nato 
dal co-working tra 
Area Arte La Musa e 
studio d'arte Astrid 
Nova, dedicato 
alla presentazione 
delle attività, con 
tanti laboratori 
gratuiti, corsi 
tematici, workshop 
intensivi, incontri 
con gli artisti, la 
presentazione delle 

prossime mostre del 2024. Un evento divenuto negli 
anni a cadenza stagionale, che negli anni ha assunto 
la forma di un vero e proprio piccolo festival delle arti 
visive. Nella bellissima sede appena rinnovata, delle 
due organizzazioni, in centro storico, una stagione 
intera di attività aperte, con i fantastici corsi per adulti 
e ragazzi, ormai storici come matita e carboncino, 
pittura ad olio, acrilico ed acquerello, disegno, fumetto 
ed illustrazione, ceramica, mosaico e doratura, e molti 
altri ancora... L'insegnante, nonchè artista Viviana 
Puecher, che ha appena concluso la sua personale 
a novembre a Grado, laureata all'Accademia di Belle 
Arti e con alle spalle numerose esposizioni nazionali 
ed internazionali, per famose gallerie quali Gallery 
30 South e La Luz De Jesus Gallery, in California, ad 
Hollywood, Santa Barbara e Pasadena, condurrà il 
corsista in uno splendido ed appassionante viaggio 
alla scoperta delle arti e delle tecniche pittoriche 
preferite. Sarà quindi possibile partecipare ai corsi, ai 
workshop speciali gratuiti, ai corsi novità e classici, 
agli incontri con gli artisti, e visitare fino a fine gennaio 
le mostre di Maria Giovanna Speranza “Pretty, little 
treasures | Graziosi, piccoli tesori” e “Magic” di 
Viviana Puecher.

ARTE | CORSI E WORKSHOP PER ADULTI E BAMBINI
Proseguono con grande successo i laboratori e workshop in 
studio, per adulti , bambini e ragazzi...
Laboratori artistici: matita e carboncino, pittura ad olio, acrilico 
ed acquerello, disegno, fumetto ed illustrazione, lettering, 
ceramica, mosaico e doratura.
Laboratori creativi: decorazioni natalizie, decoupage, country 
style, stencil, creazione bijoux, angioletti, bambole.
Laboratori speciali: illustrazione botanica ad acquerello, bullett 
journaling, Washi tape, realizzazione di un libro d'artista, corsi 
natalizi.

CORSO DI ILLUSTRAZIONE BOTANICA 
E FAUNISTICA AD ACQUERELLO
Studio d'arte Astrid Nova & Area Arte La Musa, propongono un 
interessante workshop d'illustrazione dedicato al dipinto ad 
acquerello. Un corso che accompagnerà il partecipante in una 
indimenticabile esperienza artistica nella riproduzione pittorica 
di splendidi fiori, piante ed animali ed alla scoperta dei loro più 
minuziosi dettagli.

IL PAESAGGIO AD OLIO
Nell'arco del workshop, si andrà ad approfondire la preparazione 
del bozzetto con particolare attenzione alla prospettiva, tecnica 
della velatura, tono e mescolanze di colore, la pennellata e le 
finiture.

DIDATTICA PER LA SCUOLA
CORSI PER BAMBINI E RAGAZZI NELLE SCUOLE
A disposizione degli insegnanti interessati in studio, le brochure 
che illustrano i nostri laboratori per la scuola: tecniche pittoriche, 
disegno, fumetto, illustrazione, laboratori dedicati al Natale o alla 
Pasqua, e molti altri.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
AREA ARTE LA MUSA & Studio d'Arte Astrid Nova
Spiaz de le Oche (Piazza Pacini) 8 | Pergine Vals. | TN
Tel. 3471533617 | www.astridnova.it | facebook: Area Arte La 
Musa & Studio d'Arte Astrid Nova | instagram: Viviana Puecher
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Scuola musicale Camillo Moser Un nuovo anno scolastico
Si riparte alla grande!
La scuola musicale “Camillo Moser” di Pergine e 
Baselga di Pinè si prepara ad un nuovo anno scolastico 
ricco di novità ed eventi. L'obiettivo è quello di 
collaborare sempre di più con le altre realtà musicali 
e formative del territorio. In quest’ottica collaborativa 
due concerti della Valsugana String Orchestra, 
composta dagli allievi di violino e violoncello delle 
scuole Camillo Moser e SIM di Borgo Valsugana 
riunite, hanno inaugurato l'anno scolastico.
Nei mesi di giugno e settembre le scuole musicali 
del Trentino hanno partecipato ad alcuni eventi in 
collaborazione con le realtà musicali del Sudtirolo e 
del Tirolo, tra cui un convegno, un tavolo di confronto, 
un evento circle song ed un concerto conclusivo di 
ensemble e orchestra Euregio che si è svolto presso 
l'Auditorium Santa Chiara di Trento. Importante il 
progetto di coralità, che mira ad una diffusione efficace 
della pratica musicale collettiva nella scuola primaria, 
che è stato avviato tra la scuola musicale C. Moser e 
l'istituto comprensivo Pergine 1, vincitore del Bando 
Reti per l'Educazione Musicale indetto da Fondazione 
Caritro e dal Dipartimento Istruzione e Cultura - 
Servizio Istruzione della Provincia autonoma di 
Trento. Il progetto si propone di riportare l'attenzione 
sulla comunicazione delle emozioni e dell'espressione 
artistica, della creatività e della spontaneità diretta 
dei ragazzi da 8 a 10 anni attraverso l'uso della voce 
e del corpo in senso teatrale. Particolare attenzione 
sarà rivolta alle tradizioni della Valle dei Mocheni, 
territorio nel quale sarà sviluppato il progetto sotto la 
guida del maestro Mattia Culmone. 

Musica a scuola
Per l'anno scolastico in corso sono state inoltre ampliate le 
proposte musicali formative per le classi della scuola primaria 
e secondaria. Saranno infatti quattro i progetti a cura di alcuni 
docenti della scuola musicale che entreranno nelle classi degli 
istituti comprensivi di Pergine, Altopiano di Piné e Civezzano che 
sceglieranno di aderire a MusicAscuola: un progetto di vocalità, 
un laboratorio archi/percussioni, un laboratorio fiati ed un 
progetto di Body Percussion. Rafforzata anche la collaborazione 
con l'attività musicale della banda sociale di Pergine e di 
Civezzano. Gli allievi della scuola musicale e dei corsi bandistici 
hanno potuto partecipare, insieme ai bandisti più esperti, ad un 
workshop strutturato su varie giornate di studio rivolto ai canti 
di montagna arrangiati in chiave jazz da grandi artisti. Il concerto 
conclusivo si è svolto presso il teatro di Pergine il 31 ottobre 2023 
alle ore 18:00 e ha visto protagonisti allievi e bandisti riuniti in 
una BIG BAND diretta dal Maestro Claudio Dorigato insieme al STJ 
ENSEMBLE & ENSEMBLE VOCALE “ECCHER”. 
La convenzione con la Fondazione Orchestra Haydn è stata 
rinnovata per promuovere insieme la cultura favorendo con 
prezzi agevolati la partecipazione alla stagione sinfonica 
2023/2024 di allievi ed insegnanti della Scuola Musicale 
C. Moser.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
0461532702
segreteria@scuolamusicapergine.it

Coro Calicantus La musica come ponte verso l'amicizia
I cantanti di Pergine hanno creato vibrazioni melodiose con 
le loro voci che si sono diffuse armoniosamente attraverso 
l'orecchio fino al cuore del pubblico. Il polifonico "Lully, Lulla, 
Lullay" suonava come una ninna nanna e sembrava un abbraccio 
affettuoso. Un contrasto musicale è stato "Daemon irrepit 
callidus", una composizione del compositore ungherese György 
Orbán. In questo caso, il diavolo non si è insinuato abilmente 
nella chiesa di San Giovanni, ma i cantanti hanno dato vita a un 
fuoco d'artificio di voci estremamente preciso, che probabilmente 
la chiesa di Ottensoos non aveva mai sentito prima. E il pubblico 
ha voluto riascoltare proprio questo pezzo nel bis. 
Nell'Abendlied di Rheinberger, entrambi i cori hanno suonato 
armoniosamente uniti. Eduardo Bochicchio ha riunito le voci 
sotto la sua direzione, creando un momento culminante di 
questa serata concertistica congiunta, con una dedica speciale 
a un neonato della terra. Vorremmo ringraziare di cuore i nostri 
amici italiani che hanno portato in dono il loro CD autoprodotto. 
Insieme alle donazioni dei partecipanti al concerto, siamo riusciti 
a devolvere 950 € all'Hans-Bößner-Hilfswerk, che si occupa di 
aiuti umanitari in Tanzania. A parte questo concerto, tuttavia, 
l'attenzione era rivolta all'incontro con la meravigliosa gente di 
Pergine. Siamo riusciti a comunicare senza sforzo attraverso le 
barriere linguistiche, abbiamo scoperto molte cose in comune e 
abbiamo goduto della contagiosa gioia di vivere degli italiani. Una 
serata insieme a Neunkirchen, la visita guidata a Lauf con gli 
Amici della Città Vecchia, un'esuberante serata da Wollner con 
cibo, musica e balli della Franconia: è stata una festa di famiglia 
che abbiamo potuto condividere. L'invito all'Italia è stato esteso 
più volte e siamo disposti ad accettarlo affinché non rimanga 
un incontro unico, ma nel migliore dei casi diventi uno scambio 
regolare.

Coro Calicantus

I suoni del concerto 
congiunto con il 
coro Calicantus 
italiano risuonano 
ancora in noi, 
cantanti del 
Neunkirchner 
Kammerchor
"Che concerto! - 
Fantastico! - Grande 
musica!" Questi 
sono solo alcuni dei 
numerosi commenti 
del nostro pubblico. 
E ripensandoci, 
anche noi stentiamo 
a credere alla fortuna 

di aver vissuto un incontro musicale di tale portata.
Ci è stato concesso di aprire la serata del concerto del 
14 ottobre nella chiesa di St. Johannes a Ottensoos 
- visibilmente nervosi, dato che era il nostro primo 
concerto dopo una lunga pausa, e quasi un po' 
intimoriti, dato che avevamo notato la professionalità 
del coro italiano durante il canto introduttivo. 
Ma era un concerto di amicizia e non una gara. 
Guardiamo con ammirazione all'esibizione del coro 
Calicantus e siamo grati di aver potuto incontrare 
persone così meravigliose che ci hanno ispirato con il 
loro canto. La loro musica, espressa sotto la direzione 
del maestro Eduardo Bochicchio, è stata toccante sotto 
molti aspetti ed è andata oltre la semplice precisione 
del suono. 



Coro Castel Rocca Piemonte

Scuola di Musica Moderna A.P.S. Sinergia Musicale Dal 1994 con voi

Al termine della celebrazione, il coro ha 
offerto un concerto per tutti i presenti. 
I coristi hanno anche visitato la Sacra 
di San Michele, antica abbazia alle 
porte di Torino, e successivamente 
Candelo, borgo il cui centro è famoso 
per la presenza dell'omonimo ricetto 
(particolare struttura fortificata) 

medioevale, per un concerto nelle antiche vie su invito 
dell'Amministrazione comunale e della Pro Loco.
Un viaggio che oltre allo svago per i coristi, risulta 
fondamentale per consolidare il gruppo, cementando le 
amicizie che crescono prova dopo prova. Ma che permette 
soprattutto di far conoscere fuori dai confini provinciali il 
canto corale trentino.

portando la scuola alla seconda generazione, anche se Mauro 
è rimasto presidente fino al 2020. Lo stesso anno gli insegnanti 
più storici (Stefano Cappelletti, Paola Merli e Catia Borgogno) 
fondano l’a.p.s. Sinergia Musicale, mantenendo il nome  storico 
di Scuola di Musica Moderna, per dare vita al terzo mandato 
con presidente Catia. A settembre 2022 abbiamo partecipato al 
bando di assegnazione delle sale musica indetto da Asif Chimelli, 
rinnovando il contratto di affitto degli spazi al centro giovani 
Kairos: una sede moderna, ben attrezzata e spaziosa ormai in 
concessione alla Scuola di Musica Moderna dal 2013. Negli ultimi 
anni ce ne siamo presi cura rinnovando spazi e strumentazione, 
dedicandoci ad offrire ai ragazzi un'esperienza in totale comfort, 
con arredi moderni e funzionali.

Viaggi per consolidare il gruppo e uscire dai confini
Nuove esperienze e giorni di cultura per il coro Castel 
Rocca di Madrano, che il 7 ed 8 ottobre si è recato in 
Piemonte, visitando fra le varie mete il santuario di 
Oropa, su invito del rettore don Michele Berchi: il coro 
ha avuto l’opportunità di solennizzare la messa, con i 
canti liturgici del proprio repertorio, alla basilica antica 
del santuario di Oropa sopra Biella, realizzata nel 
Seicento, in seguito al voto fatto dalla città di Biella in 
occasione dell’epidemia di peste. 
Dal 2003 è Patrimonio dell’Unesco. Ma l’invito era 
speciale in quanto quel giorno, proprio ad Oropa, si 
svolgeva la 24° edizione del raduno degli alpini della 
Valle di Oropa, alla presenza delle autorità locali e 
della banda cittadina di Oropa. 

Entusiasmo ed energia! 
La nostra scuola è stata fondata nel 1994 da Mauro 
Borgogno, storico musicista perginese leader della 
band rock Rising Power, e da Marta Beber, che 
ne ha curato per anni la segreteria. Non trovando 
riscontro nelle scuole tradizionali, improntate sullo 
studio e sul metodo della musica classica, molti 
giovani esprimevano il desiderio di avvicinarsi al 
mondo della musica moderna per poter imparare 
a suonare strumenti e generi moderni come rock, 
blues, country folk e musica leggera. Nel 2016 la 
gestione della segreteria è passata alla figlia Catia 
Borgogno, che prosegue il lavoro dei genitori, 

L’intento 
principale della 
scuola è quello 
di stimolare gli 
allievi a vivere 
la musica come 
divertimento, 
svago e piacere: 
è la passione 
che innesca 
poi la voglia 
di studiare ed 
impegnarsi. 
Gli insegnanti 
impostano un 
metodo didattico 

a misura dell’allievo, sempre all’avanguardia con 
ricerche in campo pedagogico, creando aggregazione, 
imparando e divertendosi. I corsi proposti riguardano 
chitarra folk, chitarra e basso elettrico, tastiere, 
batteria, canto moderno, musica elettronica e 
musica d’insieme e sono tenuti da insegnanti 
qualificati, nonché professionisti molto attivi in 
ambito live concertistico. Le lezioni si svolgono 
un'ora alla settimana e nelle quattro aule è a 
completa disposizione tutta la strumentazione, con la 
possibilità di portare lo strumento personale. I gruppi 
sono tutti suddivisi in base all’età, livello e strumento. 
Moltissime anche le attività in aggiunta ai corso di 
strumento: le proposte al piano giovani di quest’anno 
hanno riguardato delle serate di discoteca (revival 
anni ‘50, ‘60. ‘70 ed ’80, svolte in marzo, aprile e 
maggio), un modo innovativo e divertente per fare 
storia della musica. 

Le ultime news
A novembre è partito un 
laboratorio di muralismo a 
tema musicale per abbellire 
il corridoio del centro giovani 
kairos con quadri a tema, 
tenuto dalle illustratrici Giorgia 
Pallaoro e Nadia Groff. Il 31 
ottobre abbiamo organizzato 
una festa di Halloween in 
collaborazione con il centro 
giovani Kairos. Il 15 dicembre 
è stato realizzato il saggio-
merenda di Natale, un momento 
di festa, musica e attività 
conviviali che rendono il nostro 

tessuto associativo partecipato, fervido e allegro. Prevediamo 
inoltre seminari e stage durante l’anno e proposte di concerti da 
andare a sentire assieme ai ragazzi. A metà maggio avrà luogo 
il nostro immancabile saggio di fine anno, anticipato per evitare 
che i ragazzi arrivino stanchi e sovraccarichi di lavoro nelle 
ultime settimane di scuola. Le attività organizzative e gestionali 
sono svolte come volontariato dalla direzione: in questo modo 
abbiamo potuto contenere le quote di frequenza al minimo 
indispensabile. Il tempo impiegato no profit da parte nostra 
è parecchio e a volte faticoso, ma noi ci crediamo: abbiamo 
visto crescere con la musica oltre tremila ragazzi... per molti 
di loro è diventata una passione, per alcuni un lavoro, alcuni 
di loro sono diventati a loro volta insegnanti, una forma 
di espressione che li ha resi ancora più unici, ricchi e vivi e 
questo ripaga ogni nostro sforzo.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
sinergiamusicale@gmail.com
340 879 4356
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Banda Sociale di Pergine La promozione della cultura musicale
Le vie di Pergine sono state, inoltre, allietate anche da un corpo 
bandistico internazionale: la banda olandese di Tilburg, ospite 
della banda sociale di Pergine in una serata estiva.
Appuntamento tradizionale è stata la festa patronale dell’8 
settembre, che non poteva non aprirsi con la sveglia della 
domenica mattina che il gruppo bandistico vuole dare ogni anno 
ai suoi concittadini e, in particolare modo, agli ospiti delle case 
di riposo che accolgono sempre i bandisti con calorosi applausi 
dalle finestre e dai balconi della loro residenza. La domenica di 
festa si è poi conclusa con il Gran Concerto della Sagra presso 
il teatro civico di Pergine che sulle note dell’Inno di Pergine ha 
salutato il pubblico presente in sala. Nei mesi autunnali la banda 
sociale di Pergine è stata impegnata con il primo concerto della 
Decima Stagione di Musica per Banda, aperta insieme alla 
Zentralkapelle Berlin, banda tedesca con cui è stato intrapreso 
uno scambio culturale. La stagione proseguirà con il tradizionale 
concerto di Natale, evento sempre molto apprezzato dalla 
cittadinanza nel gioioso periodo delle feste. Ricordiamo inoltre 
il costante impegno della banda nella promozione della cultura 
musicale con l’organizzazione, in collaborazione della scuola 
musicale Camillo Moser, dei corsi musicali che da sempre 
rappresentano il presente ma soprattutto il futuro della realtà 
bandistica e un’occasione di socialità e crescita personale per 
chiunque voglia intraprendere questo 
percorso.

M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
www.bandasocialepergine.it

Francesca Nardin

Un anno di musica e cultura: 
la banda sociale di Pergine nel 2023
Il 2023 è stato un anno ricco di impegni per la banda 
sociale di Pergine nei quali è state parte promotrice, 
organizzatrice e partecipante attiva in iniziative 
promosse da altre realtà. L’anno è iniziato con il quarto 
concerto della Nona Stagione di Musica per Banda, del 
quale il complesso perginese è in primis organizzatore, 
ma in questo caso anche partecipante insieme alla 
banda civica di Borgo Valsugana. Il concerto, peraltro 
molto apprezzato dalla Comunità, ha rappresentato un 
omaggio allo storico maestro Aldo Paoli e ha visto la 
collaborazione fattiva dei due complessi bandistici da 
anni in stretti rapporti di amicizia. Non sono mancati 
i tradizionali concerti estivi nella piazza principale 
della cittadina, piazza Municipio, ma la Banda si è 
esibita anche su un palco diverso dal solito, allestito 
in via Maier, o anche Contrada Taliana, in occasione 
del progetto di valorizzazione della storica via del 
perginese da parte del teatro delle Garberie.
La banda sociale non è nuova a partnership con realtà 
teatrali provenienti anche da fuori regione e questa 
estate, infatti, ha avuto ruolo attivo nello spettacolo 
“La Banda Quando Piove”, creazione speciale dei 
fratelli Dalla Via, inserita nel programma di Pergine 
Festival, che ha avuto l’obiettivo di trasmettere come, 
dietro allo stare insieme, ci sia tanta volontà, fatica, ma 
soprattutto tanta bellezza.
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Coro Genzianella Noi anderemo in fora, fora per l’Ongaria...
Una splendia amicizia
Un’amicizia di lunga data lega il coro Genzianella al 
coro Liszt Ferenc di Veszprém (Ungheria): risale al 
1979 la prima partecipazione al festival della musica 
romantica corale della città di Veszprém, città che 
per il 2023 veste anche i panni di capitale europea 
della cultura. Al festival hanno partecipato sei cori, 
con concerti che hanno avuto luogo all’aperto nei 
luoghi più rappresentativi della città e nel teatro della 
scuola musicale, tra venerdì 13 e domenica 15 ottobre. 
All’esibizione del sabato sera il pubblico ha potuto 
esprimere con il voto il proprio apprezzamento dei 
diversi cori, coronando vincitore il coro Genzianella. 
Sono seguite danze popolari ungheresi con tanto di 
istruttore di ballo, che hanno superato le barriere 
linguistiche e cementato l’amicizia tra tutti i coristi.

La domenica si è tenuto il concerto di gala all’interno 
dell’Università della Pannonia, costituito da una più ampia 
esibizione del coro Genzianella, vincitore del premio del pubblico, 
e l’esecuzione di due brani con la partecipazione di tutti e sei i 
cori: l’Inno alla Gioia di Beethoven e Nyari Sanzon (“canzone 
d’estate”), pezzo composto dal giovane artista ungherese Maté 
Bella. Il coro Genzianella vuole inoltre ricordare la data del 6 
ottobre, 50° anniversario dell’inizio dell’attività del maestro 
Paolo Zampedri (dal 2007 succeduto dall’attuale maestro Andrea 
Fuoli), colui che per primo ha portato il coro su palcoscenici 
internazionali e dato inizio all’amicizia con il Liszt Ferenc di 
Veszprém. 						    



Cultura Cultura

70
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 4  -  D I C E M B R E  2 0 2 3

71
N O T I Z I E  D E L  C O M U N E  D I  P E R G I N E  N °  1 2 4  -  D I C E M B R E  2 0 2 3

Filodrammatica di Ischia Questa commedia invece la rifaremo!
I personaggi sono quelli che ci si potrebbe aspettare di trovare 
dentro un testo del genere: l’attrice (l’attore?) arrogante e 
presuntuosa, il giovane alla sua prima esperienza e molto naif, 
l’attore professionista egocentrico ed un regista incompetente 
e debole. Una discreta combinazione di componenti esplosive. 
Ergo: uno spasso! Sul palco – quello vero – attori e attrici della 
Filodrammatica di Ischia che certo non sono alla loro prima 
esperienza. Anzi, superato il parziale stop a causa del Covid (la 
Filo di Ischia aveva comunque messo in scena uno spettacolo per 
la celebrazione del 40esimo anniversario), il sodalizio diretto da 
Ermenegildo Pedrini (quest’anno affiancato nel ruolo da Miriam 
Toldo, anch’essa sul palco proprio nel suo... ruolo , dopo aver 
concluso il corso di regia organizzato dalla Cofas) si conferma 
affiatato e capace, esaltando le potenzialità di un testo che si 
presta molto ad un’apparente improvvisazione e all’elevazione 
delle qualità individuali.

Aggiornamenti 2023
Il titolo potrebbe essere non del tutto benaugurante, 
ma la volontà della Filodrammatica di Ischia (che così 
si chiama ufficialmente da qualche mese – e non più 
Circolo Culturale Filodrammatico di Ischia - dopo 
le modifiche statutarie avvenute in occasione della 
riforma del Terzo Settore) è di sfidare le sconfinate 
superstizioni teatrali. Così “Credo che sta comedia no 
la rifaren mai pù!” – per l’appunto il titolo del nuovo 
spettacolo – vuole diventare un testo da portare 
nel maggior numero di teatri possibili, facendolo 
diventare il miglior modo per superare qualsiasi 
potenziale disavventura. Il titolo già da solo delinea 
il perimetro di una commedia umoristica che vuole 
dileggiare il mondo del teatro amatoriale. Che poi 
è il nostro mondo, anche se la speranza è che non 
diventi un destino autobiografico. Ci sono passati 
in tanti, ci siamo passati tutti. Alzi la mano chi non 
ha mai pensato ad un epilogo simile a quello del 
titolo, in qualche momento di sconforto durante le 
innumerevoli e faticose prove di preparazione.
La storia è quella di una sgangherata compagnia 
teatrale che, senza mostrare alcuna esperienza, 
avvia l’allestimento di uno spettacolo drammatico 
che si rileverà più difficile del previsto. Gli interpreti 
mancano di qualsiasi base tecnica per poter affrontare 
un lavoro come questo, non riescono a distribuire 
adeguatamente i ruoli e moltiplicano le gaffes durante 
le prove, in una sorta di irresistibile escalation che 
vedrà peggiorare sempre di più le cose. 

Filodrammatica Don Bosco di Pergine Un progetto ambizioso
La Torre in Toscana: uno splendido finale di 
stagione per la filodrammatica Don Bosco 
di Pergine Valsugana
Siamo soliti vedere come un corso di teatro si incanali 
nel tradizionale saggio conclusivo, alla fine del quale i 
partecipanti si salutano e spesso non si rivedono più.
Non è stato così per quello promosso dalla 
filodrammatica “Don Bosco”, nella stagione 
2022/2023, guidato dal poliedrico Massimo Lazzeri, 
attore, regista, drammaturgo e molto altro; per non 
disperdere un gruppo numeroso e motivato, il direttivo 
della Compagnia ha approvato un progetto ambizioso 
sotto ogni profilo: la preparazione di uno spettacolo 
itinerante da fare al castello di Pergine e in altri siti 
simili qualora se ne fosse presentata l’opportunità.
 “La Torre” è il titolo del lavoro proposto, scritto e 
diretto dallo stesso Massimo Lazzeri con lo scopo 
di coinvolgere più attori possibili utilizzando le 
doppie parti, ovvero che ogni personaggio teatrale 
potesse essere interpretato alternativamente da due 
attori; obiettivo raggiunto visto che una ventina di 
partecipanti si sono alternati nei vari ruoli e a questi 
vanno aggiunti altri elementi che hanno contribuito 
alla realizzazione dei costumi, calzature, degli oggetti 
di scena e all’esecuzione delle musiche.
Hanno collaborato: Cristina Beber, Francesca Beber, 
Massimiliano Beber, Luca Bonazza, Rossana Braido, 
Massimiliano Cainelli, Marco Cappelletti, Giulia 
Carlin, Tiziano Chiogna, Jessica Dallago, Barbara 
Deanesi, Marcella Deanesi, Gianni Ducati, Patrick 
Giovannini, Angelica Pasquini, Michele Roat, Michele 
Tabarelli De Fatis, Giacomo Tonelli, Sara Valcanover, 
Martina Zucchelli.

Al flauto traverso si sono alternate: 
Francesca Corona e Giovanna Gasperotti.
Costumi: 
Marika di Meglio e Giorgia Sartori
Ben sette repliche si sono succedute al castello di Pergine 
con grande successo di pubblico e di critica, seguita da una 
significativa trasferta al castello di Drena; proprio in quest’ultima 
occasione si è materializzata la possibilità di una trasferta a 
Castiglion Fiorentino in provincia di Arezzo.
Detto e fatto: il gruppo ha aderito con entusiasmo al progetto 
preparandosi con cura e autofinanziandosi con un contributo 
economico personale. Il 30 Settembre la Filodrammatica Don 
Bosco ha recitato nella splendida cornice del Cassero all’ombra 
di una torre possente che ben identificava l’ambientazione dello 
spettacolo, con una recitazione appassionata che ha colpito 
profondamente il pubblico toscano.
Con l’occasione il presidente della “Don Bosco” Gianni Ducati ha 
portato un piccolo omaggio da parte dell’assessore alla cultura 
di Pergine Valsugana Morgan Betti, ricambiato dal pari grado di 
Castiglion Fiorentino, per ringraziare dell’ospitalità ricevuta con 
l’auspicio di un ulteriore scambio culturale.
La compagnia perginese è già al lavoro per organizzare la 
prossima stagione che sarà sicuramente ricca di sorprese!
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Associazione “Nice to meet you” Impariamo la lingua insieme
Imparare una lingua è solo metà del lavoro…
poi occorre fare un po’ di manutenzione! 
Se vi sembra di aver dimenticato l’inglese che avevate 
faticosamente imparato, se vorreste migliorare la 
comprensione e l’inglese parlato per viaggiare, per 
lavoro, per i vostri passatempi preferiti, riattivare il 
vostro inglese potrebbe essere molto più semplice e 
divertente del previsto! Perché non provate a fare un 
salto al club dell’inglese un venerdì sera? 

Ci trovi tutti i venerdì al club
Tutti i venerdì ci incontriamo dalle 21 nei locali del club 
per chiacchierare, fare nuove amicizie, bere qualcosa 
e partecipare alle attività proposte, il tutto parlando 
in inglese. Iscrivendovi alla nostra newsletter (pagina 
“NTMY news” del sito http://ntmy.altervista.org) 
ogni mercoledì riceverete un email con il programma 
del venerdì successivo, la segnalazione di eventuali 
giorni di chiusura e serate alternative. 

Le nostre serate hanno sempre un tema e ce n’è per tutti i gusti: 
dai giochi al risparmio energetico, dalla storia della birra alle 
serate di poesia. Continua anche quest'anno l'English book club: i 
soci sceglieranno un titolo fra alcuni proposti e ogni 6 settimane 
si dedicherà la serata alla discussione dei capitoli letti. 
Da quest’anno, in collaborazione con il teatro di Pergine, alcune 
serate saranno dedicate alla visione di un film in lingua originale.
Infine, anche quest’anno NTMY organizza corsi di inglese parlato 
di livello intermedio/avanzato con docenti madrelingua.
Come tutte le associazioni cerchiamo nuovi soci, ma prima 
di tutto vi invitiamo passare un paio di serate insieme per 
capire se NTMY può fare per voi. NTMY è ospitato dal comune 
di Pergine a palazzo Cerra, in Via 3 Novembre n.2
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
NTMY è ospitato dal comune di Pergine a palazzo Cerra,
in via 3 Novembre n. 2
www.ntmy.altervista.org
pagina Facebook Ntmy Pergine

Civiche per Pergine
Soddisfazione e presenza
Il risultato emerso dalle urne alle ultime elezioni provinciali 
è chiaro di per sé e, in questo senso, forse non meriterebbe di 
essere commentato. In democrazia l'elettorato ha ragione e 
la scelta di una parte prevalente di esso è stata molto chiara: 
ha rinnovato la propria fiducia e ha dato una nuova responsa-
bilità alla coalizione di governo uscente. Non è possibile dare 
un giudizio sull'elettorato, perché è colui che deve giudicare 
proposte politiche alternative e lo ha semplicemente fatto. 
Il giudizio politico, però, non può fermarsi qui.
Prima di tutto, va dato atto che il successo, anche personale, 
ottenuto nel nostro comune da Daniela Casagrande e Alber-
to Frisanco, candidati nella lista di CampoBase è stato molto 
forte e molto concreto. Di questo, anche se oggi è un'abitudi-
ne quasi dimenticata, dobbiamo e vogliamo dire grazie. 
Grazie a chi ci ha dato fiducia, a chi ha creduto in noi, a chi ha 
fatto sì che la nostra idea politica abbia avuto una legittima-
zione e non sia scomparsa nel nulla dal quale erano uscite 
come è successo ad altre sigle. Poi c'è un altro motivo. 
Il risultato elettorale ha confermato, anche se forse lo si 
sarebbe potuto capire un po' prima, che dalle urne vengono 
preiate le persone e le liste che sanno stare tra la gente: fare 
politica significa confrontarsi con i problemi e le speranze 
dell'elettorato, delle famiglie, delle imprese. 

Il Regolamento per il Bollettino comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 
14.01.1985, prevede all.art. 13 che i partiti politici del perginese possano contribuire con articoli del giornale.
I relativi contributi possono essere inviati a: notiziario@comune.pergine.tn.it

Queste pagine sono autogestiste dai partiti, movimenti, gruppi che hanno inviato gli articoli. La Redazione, a 
termini di regolamento, riserva loro lo spazio necessario. La responsabilità del contenuto è dei relativi estensori.
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Per la coalizione di cui abbiamo fatto parte questo significa 
che non ci si potrà limitare a pensarci di nuovo solo appena 
prima della prossima campagna elettorale: un progetto poli-
tico alternativo a quello che l'elettorato ha scelto deve essere 
preparato per tempo. E prepararlo per tempo, terza osserva-
zione, significa anche mettere la gente in condizione di capire 
quali siano le differenze e le ragioni di progetti di futuro alter-
nativi a quelli dell'attuale governo provinciale e a convincerlo 
che i nostri siano migliori dei loro. Alla coalizione di governo 
non abbiamo risparmiato critiche, anche severe, nei cinque 
anni trascorsi, ma continueremo anche a cercare un dialogo 
istituzionale che non può mai mancare tra la Giunta provin-
ciale e l'Amministrazione del terzo comune del Trentino. Infi-
ne, ma certo non ultimo, va dato atto che la campagna elet-
torale ha saputo mantenersi su toni civili, rispettosi, senza 
mai scendere al di sotto della linea del buongusto, perché gli 
avversari politici sono persone che la pensano diversamente 
da noi, non sono nemici. 

Su queste premesse, non possiamo che ribadire il nostro 
impegno rinnovato, quotidiano e concreto per migliorare, 
per quanto nelle nostre possibilità, la qualità della vita dei 
perginesi.  

Nereo Tomaselli - Archivio APT Alessia Fontanari
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Impegno per Pergine
Un sincero ringraziamento agli elettori: 
continueremo a lavorare per voi, carissimi sostenitori
Vogliamo esprimere sincera gratitudine per il sostegno riser-
vato alla candidatura del nostro assessore Massimo Negriol-
li, alle recenti elezioni provinciali. Nonostante i risultati non 
siano stati quelli che speravamo, la vostra fiducia, il vostro 
e nostro impegno, rimangono un faro nel percorso per il co-
mune di Pergine. Non ci abbatteremo di fronte alle sfide, ma 
continueremo a lavorare instancabilmente per le cause che ci 
stanno a cuore, per il benessere della Comunità. Con il vostro 
supporto, sappiamo che possiamo fare la differenza. 
Non si tratta delle solite frasi di circostanza, per un motivo 
molto semplice. Ha ragione chi sostiene la profonda diversi-
tà tra il contesto politico provinciale e quello comunale, con 
il primo più orientato alle inclinazioni e opinioni di ciascuno. 
Proprio per questo, coerentemente, riteniamo non esista il 
voto più o meno intelligente, qualunque ne sia la motivazio-
ne. Piaccia o non piaccia (a noi piace), questa è la democrazia. 

Ed è così che, seppure con sensibilità diverse e nella fram-
mentarietà di quadri istituzionali sempre meno definiti, il no-
stro orizzonte rimane il bene della Comunità di Pergine.
Grazie di cuore per essere stati al nostro fianco. Faremo teso-
ro di ognuna della quasi 800 preferenze raccolte. 

Il nostro impegno rimane inalterato ed insieme 
continueremo la strada verso gli obbiettivi necessari al 
bene della Comunità.

Con gratitudine, 
la lista Impegno per Pergine.

PD - Partito democratico
Panarotta e alternative possibili
Alle porte dell’inverno e delle prime nevi il tema della Pana-
rotta ritorna d’attualità. La decisione di non riaprire per la 
stagione 2022-23 gli impianti sciistici della Panarotta aveva 
spiazzato tutti, facendo temere una chiusura definitiva. 
Per questo, nel novembre del 2022 come capogruppo del PD 
avevo presentato in consiglio comunale una mozione a favo-
re di un nuovo modello di Panarotta, piccolo gioiello del no-
stro territorio. La necessità di trovare le idee e risorse innanzi 
tutto umane, per individuare una caratterizzazione intelli-
gente e sostenibile per la nostra montagna, non poteva che 
passare da una regia politica. 

Bisogna fare un po’ di fatica, non essere autoreferenziali e 
pensare a media-lunga distanza. Ritengo interessanti i pro-
getti sperimentali dell’Eurec Research di Bolzano ed in par-
ticolare il “Beyond Snow” di Metabief in Francia, che vede i 
gestori delle stazioni trasformare i contratti stagionali del 
personale degli impianti di risalita in contratti a tempo inde-
terminato in attività lavorative all'aria aperta, volte ad una 
frequentazione innovativa della montagna e a far convivere 
turismo e sport con le attività agricole, zootecniche e fore-
stali. Sarebbe saggio prendere esempio da chi si occupa di 
tali ambiziosi modelli, convinta che alla montagna servano 
persone che vivano e lavorino in montagna anche quando 
i turisti non ci sono, occupandosi del territorio, dei suoi pa-
scoli, dei terreni coltivati, dei boschi, dei corsi d'acqua e dei 
servizi alla popolazione locale non solo legati allo sci, ma an-
che alla valenza ambientale del territorio e al suo patrimonio 
paesaggistico e culturale. Pensare ancora a finanziamenti 
per l’innevamento artificiale a bassa quota pare anacroni-
stico; ha senso invece limitare la gestione degli impianti di 
risalita alla manutenzione ordinaria e straordinaria di quelli 
esistenti per garantirne la fruizione in sicurezza, lavorando al 
contempo  a un Masterplan che abbia come orizzonte il 2040 
finalizzato alla sostituzione delle attività turistiche tradizio-
nali con quelle meno impattanti sull'ambiente. 
Ogni settore, dallo sci alpino a quello nordico, dalla mountain 
bike alle escursioni, dovrebbe essere un "cantiere" a cui pos-
sono lavorare gli attori interessati, rispondendo all’impegno 
collettivo di una transizione ecologica. 

Marina Taffara
Capogruppo PD Consiglio Comunale
Email: marina60.taffara@gmail.com

Giovani e partecipazione politica:
una sfida anche per Pergine
In un’epoca in cui la politica svolge un ruolo cruciale nella vita 
di una comunità, la partecipazione dei giovani diventa un pi-
lastro fondamentale per il futuro di Pergine. Tuttavia, negli 
ultimi anni, c’è stata una preoccupante diminuzione dell’inte-
resse e dell’entusiasmo dei giovani nei confronti della politi-
ca. Questa disaffezione rappresenta una sfida che la nostra 
comunità deve affrontare con urgenza. 

La disaffezione politica è un problema globale. I giovani spes-
so si sentono distanti dalla politica tradizionale, percepita 
come lontana dai loro interessi e dalle loro preoccupazioni. 
Questa mancanza di coinvolgimento può avere conseguenze 
negative sulla nostra democrazia locale. È fondamentale che 
i giovani si sentano coinvolti nel processo politico. Le istitu-
zioni locali devono creare opportunità per ascoltare le loro 
voci, comprenderne le preoccupazioni e coinvolgerli attiva-
mente nella creazione di politiche che influenzeranno il loro 
futuro. La partecipazione politica dei giovani non dovrebbe 
essere vista come un optional, ma come un elemento essen-
ziale per una società inclusiva e rappresentativa. Dal nostro 
Circolo PD sono già state intraprese iniziative per coinvolge-
re i giovani nella politica locale. Inoltre, un segnale forte è 
stato dato dalle scorse elezioni provinciali con le candidature 
di due giovani perginesi: il sottoscritto e Valentina Mustaf-
fi. Considerando il risultato ottenuto, rispettivamente 711 e 
612 preferenze (in totale 1323), direi che abbiamo compiuto 
un’ottima missione. In campagna elettorale ci siamo focaliz-
zati su temi che ci sono cari: dagli stage sottopagati all’emer-
genza abitativa, dalla mobilità allo psicologo di base. 
Sono sicuro che queste candidature abbiano portato molti 
giovani ad avvicinarsi alla politica, o almeno a guardarla con 
curiosità. Per promuovere il coinvolgimento dei giovani diven-
ta cruciale il ruolo svolto dalla tecnologia: i social media e le 
piattaforme digitali possono servire come canali attraverso 
cui esprimere le proprie opinioni, partecipare a dibattiti e re-
stare informati sulle questioni politiche locali. Ma la tecno-
logia non basta: è fondamentale investire nell’educazione 
alla cittadinanza attiva nelle scuole. I giovani devono com-
prendere il valore della partecipazione politica e imparare 
come influenzare il processo decisionale. Il futuro di Pergine 
dipenderà in larga misura dalla partecipazione politica delle 
nuove generazioni; la comunità deve continuare a lavorare 
per rimuovere le barriere che impediscono loro di entrare 
attivamente nella politica locale. Solo attraverso uno sforzo 
collettivo e la capacità di ascolto delle voci dei giovani possia-
mo costruire un futuro più inclusivo e rappresentativo.

Mirko Casagrande
Segretario Circolo PD Pergine

partitodemocratico.pergine@gmail.com

Oggi torno sul tema con una proposta che, come metodo, po-
trebbe contaminare anche altri ambiti. 
Immaginare e incentivare un turismo montano diverso dal 
modello tradizionale della stazione sciistica, è possibile? 
La risposta può nascere solo da un approccio condiviso dal-
la Comunità locale. Secondo gli studi più accreditati, di qui 
al 2040 la Panarotta, e altre montagne alle stesse altitudi-
ni, saranno sempre più senza neve. Per questo, responsabili 
politici e tecnici del territorio dovrebbero attivare confronti 
tra tutti gli attori e partner interessati per analizzare assie-
me ricerche e azioni per irrobustire la resilienza delle stazioni 
sciistiche all'incremento delle temperature medie e alla di-
minuzione delle precipitazioni nevose, nella direzione di uno 
sviluppo sostenibile. 
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PATT - Partito Autonomista Trentino Tirolese 
sezione di Pergine
Di seguito i nostri temi
L’attività consiliare del gruppo PATT, dopo la pausa estiva, è 
continuata portando la discussione nel consiglio comunale su 
alcuni temi:
Amambiente
In primis abbiamo interrogato l’Amministrazione sulle conti-
nue dimissioni in AMAMBIENTE in quanto già in più occasioni 
abbiamo evidenziato lo stato di malessere di molti dipendenti 
della società AMAMBIENTE SPA, situazione che ha portato 
all’indizione di stati di agitazione sindacale, oltre che a con-
troversie in ordine all’applicazione dei contratti collettivi di 
lavoro. Nelle proprie risposte, l’Amministrazione comunale 
ha sempre riferito che la situazione era in corso di stabilizza-
zione e che non sussisteva alcun problema con il personale. 
Di fatto però solo nel 2023 ci sono stati 11 cambi di personale.
Pertanto, abbiamo depositato una interrogazione per sapere 
quanti dipendenti della società AMAMBIENTE si siano dimes-
si nel corrente anno; se il contenuto dei nuovi accordi sinda-
cali incida sulla applicazione dei contratti collettivi di lavoro; 
quali siano stati i criteri per la distribuzione dei premi oggetto 
dei nuovi accordi sindacali.
Giornata ecologica
Altra interrogazione presentata era rivolta a conoscere se 
fosse stata calendarizzata la giornata ecologia “Pergine Città 
Pulita contro l’abbandono dei rifiuti”, discussa a seguito di 
una nostra mozione di data 6 aprile 2021, approvata dal con-
siglio comunale ma ad oggi non ancora attuata.
La mozione aveva lo scopo di coinvolgere e sensibilizzare 
sempre più i cittadini al rispetto del proprio territorio, gior-
nata da proporre ogni anno, ampliando la platea dei possi-
bili partecipanti, con la collaborazione di associazioni di vo-
lontariato ed enti territoriali, e la collaborazione anche dei 
rappresentanti frazionali, allo scopo di essere tutti parte 
attiva all’interno di una giornata di sensibilizzazione e cura 
del territorio, come peraltro già promossa da altri comuni sul 
territorio dell’Alta Valsugana.

Scuole medie "Andreatta"
Altro punto per il quale abbiamo dato il nostro voto favorevo-
le è stato il progetto delle nuove scuole "Andreatta", scuole 
che, se il progetto verrà finanziato con parte di fondi provin-
ciali, sorgeranno nell’area ex Silvelox. Abbiamo condiviso la 
qualità della progettazione, anche dal punto di vista estetico, 
in quanto la nuova struttura si inserisce perfettamente nel 
contesto nel quale dovrebbe sorgere.
Nuovi interventi alla piscina comunale
In sede di consiglio comunale abbiamo appreso che un nuovo 
bando di luglio 2023, denominato “Sport e Periferie”, pubbli-
cato da parte del Dipartimento dello Sport, prevede la possi-
bilità di presentare una sola proposta di intervento relativo 
a un impianto sportivo comunale nel quale si pratichino co-
munque almeno due o tre discipline. È stato quindi individua-
to l’impianto natatorio. 

Su questo il nostro intervento ha evidenziato come nel corso 
degli ultimi lavori della piscina ci sono state anche molte la-
mentele per la problematica della chiusura, perché sappiamo 
che nel momento in cui interveniamo su questo tipo di edifi-
ci, per quanto si possa fare velocemente, per quanto ci sia il 
massimo impegno sia da parte dei tecnici che da parte delle 
imprese che intervengono, spesso comunque ci sono anche 
dei disservizi. Per cui non è detto che per avere comunque un 
investimento non ci sia un pregiudizio nei tempi della realizza-
zione. Non è vero neanche che un'oculata gestione non possa 
portare, senza questi miglioramenti, ad un rendimento come 
ci sono in tutti gli altri stabilimenti balneari, stabilimenti di pi-
scine dell'Alto Adige, per farne un esempio. Sulla progettazio-
ne, visto che è il secondo grande intervento al quale dobbiamo 
prestare attenzione, e che effettivamente per motivi tecnici 
probabilmente questa progettazione non può essere curata 
dai tecnici interni, visto che non possono essere fatti progetti 
con affidamenti esterni nel caso in cui non ci siano già i relativi 
finanziamenti, si potrebbero proporre un concorso di idee o 
una collaborazione con l'università. Fortunatamente da que-
sto punto di vista abbiamo anche delle realtà vicine, ma non 
solo vicine e non solo nazionali, che possono proporre nuove 
idee per il futuro. Visto che l’impianto natatorio, prima o poi, 
dovrà sicuramente essere rifatto, se avessimo già nel casset-
to 5, 6, 10 idee gratuite - nel senso che ovviamente o gratuite 
o comunque un corso di spesa per la progettazione - da poter 
valutare, vedere un attimo prima, forse non dovremmo fare 
tutto in 10 giorni, all’arrivo dei bandi.
M A G G I O R I  I N F O R M A Z I O N I
È possibile seguire tutte le nostre attività sulle pagine 
Facebook e Instagram oppure scriveteci a 
pattpergine@gmail.com

Il gruppo consigliare PATT

Europa Verde
Commento alle elezioni
Le recenti elezioni provinciali hanno sancito la nuova vittoria 
della coalizione di centro destra con una percentuale supe-
riore al 50%. La coalizione del centro sinistra autonomista 
è al 37,5%. Chi è andato a votare ha scelto una coalizione o 
l’altra polarizzando il voto su Fugatti e Valduga, relegando a 
numeri piccoli gli altri candidati Presidenti. 
Anche all’interno delle singole coalizioni sono stati premiati 
i partiti più consistenti mentre alcuni anche di una certa im-
portanza, non hanno ottenuto nessun rappresentante.
In questa logica il dato di Europa Verde alleato con Sinistra 
Italiana è ancora più forte, ottenendo un risultato rilevante 
assolutamente non scontato, riuscendo a confermare la pro-
pria presenza in consiglio provinciale per il secondo mandato 
eleggendo Lucia Coppola che ha svolto un importante e profi-
cuo lavoro nella scorsa legislatura per la difesa dell’ambien-
te, del territorio, delle persone, dei diritti. Sono 7.565 i cit-
tadini che si sono espressi perché vi sia la voce dell’alleanza 
Europa Verde - Sinistra Italiana all’interno del Consiglio Pro-
vinciale. Ed è da questo risultato che si riparte verso la difesa 
dei valori nei quali i Verdi hanno sempre creduto e lavorato 
onestamente fin dal 1983 quando si sono affacciati per la pri-
ma volta nelle Istituzioni trentine. Negli ultimi 30 anni sono 
spariti quasi tutti i partiti, sostituiti da altre formazioni che 
a loro volta velocemente si sono sciolte o trasformate. 

Il nostro Roberto Calzà è risultato il secondo candidato più 
votato della lista a livello provinciale con 501 preferenze, die-
tro Lucia Coppola, risultando il primo dei non eletti. 
Un grande risultato che premia la serietà e l’impegno di 
una persona di valore come Roberto. I candidati perginesi 
erano numerosi ma nessuno è riuscito ad entrare in Consi-
glio provinciale anche considerando il fatto che nella stessa 
giunta comunale di Pergine vi sono stati candidati nelle con-
trapposte coalizioni, una anomalia significativa. A Pergine la 
lista Europa Verde – Sinistra Italiana ha ottenuto un ottimo 
risultato poco sotto il 5%, al terzo posto della coalizione di 
centro sinistra autonomista dopo il Pd e Campobase, autori 
entrambi di un buon risultato. 
I votanti in calo: dati che fanno riflettere
Sempre più preoccupante sia in provincia che a Pergine l’au-
mento delle persone che non sono andati a votare, più di 4 
su 10. Tanti hanno perso il valore delle idee e dei principi che 
stanno alla base delle varie ideologie politiche, nella difesa 
dei propri ideali che ora non vedono più tradursi nella realtà 
politica. Una vera disaffezione sempre più forte che non può 
non essere messa sotto i riflettori. Vi sono difficoltà nel far-
si ascoltare e far conoscere le varie proposte e tutto questo 
porta le persone a snobbare la politica e a delegare altri a 
farlo. Occorre confrontarsi invece sempre di più, con i giovani 
e non solo e con chi non crede nella politica.
Si è formato un vero e proprio partito, quello dell’astensioni-
smo, ed è il più forte, anche se in realtà non conta nulla perché 
non votare significa non avere nessuno che ci rappresenti. 
Se pensiamo a quante battaglie sono state fatte per garantire 
il diritto di voto, fa tristezza che questo diritto non venga uti-
lizzato da tutti. Una certa politica ha deluso, ma non sceglie-
re è la peggiore scelta che si possa fare.

Fotoamatori Pergine - Ambiente innevato



Con la stagione fredda, 
nelle nostre zone 
si riprende l’uso di 
accendere caminetti e 
stufe a legna per
scaldare gli ambienti 
domestici o per 
cucinare. Non ci 
stancheremo mai 
di raccomandare di 
far pulire le canne 
fumarie da personale 
qualificato, al fine 
di evitare pericolosi 
surriscaldamenti che 

potrebbero portare a far sviluppare delle 
fiamme.

VIGILI DEL FUOCO 
VOLONTARI DI PERGINE 
ATTENZIONE 
ALL'ARRIVO DELL'INVERNO!

PULIZIA COSTANTE
Incendi che non interessano solo alcuni 
metri quadrati di travature
del tetto, ma spesso anche il materiale 
di isolazione e aree maggiori, con la 
compromissione dei locali del
sottotetto o anche di abitazioni limitrofe. 
La pulizia è consigliata dopo aver bruciato 
al massimo 40 quintali di legna, e 
comunque almeno una volta all’anno.

ATTENZIONE ALLE 
LUCI DI NATALE
Nel periodo natalizio poi è tradizione 
preparare l’albero di Natale in casa, 
decorarlo con luminarie così
come si allacciano luci di ogni genere 
all’esterno delle case e sui poggioli.
Ma se non opportunamente
installate, anche queste decorazioni 
possono causare spiacevoli 
inconvenienti.
Un malfunzionamento delle catene luminose, 
l'eccessiva vicinanza a fonti di calore (camini, 
candele, ecc.), la cattiva qualità dei materiali con 
i quali è realizzato l’albero sono tutti elementi che 
vanno considerati. È opportuno seguire alcuni 
accorgimenti per evitare che un periodo di 
festa si trasformi invece in un incubo.

ALCUNI CONSIGLI UTILI
Innanzitutto la scelta dell'albero: se preferite 
un albero artificiale verificate che sia del 
tipo ignifugo non infiammabile. Qualora 
preferite un albero naturale controllate 
che, all'atto dell'acquisto, non sia già secco. 
Verificate ad esempio che il colore degli 
aghi sia verde intenso oppure che gli aghi 
stessi non si stacchino facilmente.

Attenzione ad utilizzare solo catene 
luminose con il marchio CE, prefe-
ribilmente alimentate a batteria.
Utilizzate per l'esterno solo catene 
luminose specifiche e a bassa ten-
sione (12 o 24 Volt). Controllate 
che sulla confezione o nel suo inter-

no sia indicato che sia possibile l'uso esterno. In caso 
di fiamme o incendi, dopo aver chiamato il 112 
per allertare i soccorsi, è opportuno scendere in 
strada per mettersi in salvo ed indirizzare pron-
tamente i soccorritori sul posto.

Servizi Servizi
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La UIL del Trentino, 
il sindacato delle 
persone, offre anche 
a Pergine Valsugana, 
nella sede di Località 
Ponte Regio, 44, i suoi 
servizi di patronato 
presso gli uffici ITAL e 
di assistenza fiscale 
presso il CAFUIL 
Trentino Alto Adige 
Sudtirol srl.
L’attività dei nostro 
operatori ed operatrici 
ITAL e CAFUIL è rivolta 

a tutti i dipendenti pubblici, privati, 
pensionate e pensionati che debbono 
effettuate pratiche previdenziali ed 
assistenziali od adempiere ai molteplici 
obblighi della dichiarazione dei redditi 
e certificare le dichiarazioni mod. ISEE 
o ICEF. 

SINDACATI
UIL DEL TRENTINO

DOVE TROVARCI 
Siamo quindi presenti a PERGINE 
VALSUGANA, nella nostra sede di 
località Ponte Regio, 44
Orari patronato ITAL: 
lun-mar 8.30-12.30 e 14.00-15.30;
mer-gio 8.30-12.30 e 14.00-17.00;
italtrento@uiltn.it 
tel 351 7479544  
Orari CAFUIL:
lun-mar-gio 8.30-12.30 e 13.30-17.30;
tel 0461 376166
serviziuil@uiltn.it
https://www.cafuil.trentino-sudtirol.it/

NUMERO UNICO
PER GLI APPUNTAMENTI: 
04611533133

ATTENZIONE! 
PROSSIME SCADENZE 
PATRONATO ITAL 
INTERVENTO 33D (assunzioni protette 
provinciali) dal primo dicembre 2023 al 
16 gennaio 2024
Possono fare domanda: 
•	 i disoccupati da più di 6 mesi e con 

più di 50 anni
•	 i disoccupati con più di 25 anni 

iscritti al centro impiego come 
disabili L.68/99 (con invalidità 
superiore al 45%) 

•	 i disoccupati con più di 25 anni 
segnalati dai servizi sociali o dai 
servizi sanitari 

PROGETTONE STAGIONALE (ISCRIZIONE 
ALLE LISTE) DAL 02/01/2024 AL 15/02/2024
REQUISITI 
•	 Età minima da possedere al momento 

della domanda: 49 anni se donna, 44 
con invalidità del 46% (iscritta alla 
Legge 68) 53 anni se uomo, 48 con 
invalidità del 46% (iscritto alla legge 68); 

•	 Residenza in provincia di Trento da 
almeno 5 anni continuativi, da 10 anni 
nel corso della vita e da almeno un 
anno in provincia di Trento al momento 
della domanda; 

•	 Essere in stato di disoccupazione o 
lavoratore autonomo non iscritto 
alla relativa gestione previdenziale 
percettore di un reddito presunto 
inferiore ai 4.800,00 €; 

•	 Avere una DID valida 
DOMANDA DISOCCUPAZIONE AGRICOLA 
DAL 15/11/2023 AL 31/03/2024

ATTENZIONE! 
PROSSIME SCADENZE CAFUIL
•	 Dichiarazioni e certificazioni ISEE e ICEF
•	 Successioni
•	 Tenuta contabilità e paghe COLF e 

BADANTI

Tutto nel modo migliore attraverso 
un’assistenza di qualità, professionalità 
e cordialità.
Vi aspettiamo nei nostri Uffici!
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Come si capisce facilmente dal testo, il tedesco era ancora 
la lingua ufficiale della zona: basti pensare che ancora nel 
1531 i conti della chiesa di S. Caterina era tenuti in lingua 
germanica, come riportato nei regesti degli atti della visita 
pastorale del vescovo di Feltre.
Nonostante il buon momento economico, non mancaro-
no ripetute epidemie, che a cadenza regolare provocarono 
molte morti (1482, 1511, 1547, 1575, 1630), tanto che il 
principe vescovo Bernardo Clesio fece arrivare in zona nu-
merosi coloni dalla Valtellina per ripopolare il Perginese. 
Per quanto riguarda Castagné, i nuovi coloni andarono ad 
integrarsi più o meno velocemente con i superstiti di lingua 
germanica, velocizzando la scomparsa del tedesco come 
lingua principale. La maggior parte dei cognomi italofo-
ni della nostra comunità sono originari di questo periodo, 
come Carlin, Murara e Pedrotti. Dai registri (regesto) tenuti 
dagli amministratori della Giurisdizione del castello, sap-
piamo che nella seconda metà del XVI secolo (1558-70) a 
Castagné esistevano 10 masi. «1558 – Odorico col fratello 
suo... q. Benedetto Gretter2 fu ai 14 gennaio investito del maso 
Gretter, presso il Pamerlerhoff, i Frizzi mediante il Rivo, il Be-
ghoff ossia il Talhoff, posseduto dai Frizzi e il rivo di S. Vito 
[...] 1568 – Pietro, Simone, Federico e Lorenzo Frizzi e Mad-
dalena q. Matteo fabbro-ferraio, già oste in Pergine, e Lazzaro 
col fratello Giovanni q. Antonio Frizzi, e Leonardo q. Odorico 
Frizzi, coi suoi fratelli Stefano e Cristiano ai 14 gennaio furo-
no investiti del maso “Grueberhoff” ossia “Shellerhoff” presso il 
Posserhoff, il Dolzer e il Gluzzerhof, il Toldhoff, il “Gretterhoff” 
il quale era posseduto dagli eredi di Benedetto Gretter.» I nomi 
dei masi continuarono a cambiare nel corso della storia: 
alcuni hanno mantenuto la loro denominazione nei docu-
menti, altri invece sono di difficile riconoscimento. A fine 
del XVII secolo in un documento si nominano i 18 masi 
di Castagné: «Nel 1673 sono elementi di qua del “rivo di 
S.Vito”, i masi Cerchieri, Popero, Pedrot chiamati anche i Fai-
ti, Pulleri, Hosleri, Pianezzeri, Valcanoveri, Cronst, Valgoi o 
Ungherli; al di là “del rivo di S. Vito”, i masi di S. Cattarina, 
Chiochi, Echer, Perger, Lunz, Vigabona, Sottopreda, Pocher, 
Staoder, Frizzi3.» Il rivo di S. Vito, che passa a metà strada 
tra il maso Posser ed il maso Begher per poi arrivare al lago 
nei pressi della Velica, fungeva da “confine” tra le due co-
munità, anche se in maniera leggermente diversa rispetto 
a quella espressa nel testo citato. 
La notte del primo dicembre 1797 un grave episodio 
di “cronaca nera” scosse profondamente la comunità ca-
snaidra: una persona s’introdusse nella canonica a scopo 
di furto, ma una volta scoperto dal curato (don Gaspare 
Pompermaier da Fierozzo), uccise il religioso e sua nipote 
Maria Petri, che lavorava come domestica presso lo zio. 

La notizia del duplice omicidio corse veloce in tut-
to il Perginese e indignò profondamente la popo-
lazione, che richiese una punizione esemplare per 
il colpevole. Dopo attente ricerche fu rintracciato 
il colpevole, Giovanni Toller da Calceranica, un 
giovane definito “assai vizioso”, a cui fu tagliata la 
testa il 14 aprile 1798 al Tegazzo, probabilmente 
una delle ultime pene di morte eseguite a Pergine. 
Un paio di anni più tardi la già precaria quiete del-
la comunità, fu turbata da alcune “beghe” di ca-
rattere religioso tra la gente di San Vito e quella di 
Santa Caterina, per decidere quali messe dovessero 
essere celebrate in una chiesa e quali nell’altra. Per 
risolvere tali discordie il 26 maggio 1810 fu eretta la 
curazia di Santa Caterina, indipendente da quella 
di San Vito. Nel frattempo sul territorio di Casta-
gné erano state costruite altre due cappelle: tra il 
1712 ed il 1714 a Valcanover per desiderio di An-
tonio Valcanover fu eretta la chiesa intitolata a S. 
Antonio di Padova, mentre nel 1750 al maso Puller 
si realizzò una cappella dedicata a S. Domenico e 
a S. Rocco. La vita proseguiva sempre difficile nel 
perginese: malattie e fame erano nemici temibili, a 
cui si accompagnavano le guerre che sconvolsero 
per un ventennio il territorio fino al Congresso di 
Vienna, quando finì la storia del principato vesco-
vile ed il Trentino passò sotto la corona asburgica. 
Anche nel comune di Castagné le condizioni erano 
misere: molti uomini partivano in primavera per 
andare nei grandi cantieri austro-ungarici e torna-
vano in pieno autunno, lasciando la gestione agri-
cola a donne, vecchi e bambini. Due buone notizie 
furono l’abbassamento dell’alveo del Brenta, fatto 
ad inizio Ottocento, che permise di coltivare anche 
la zona di Valcanover, fino ad allora paludosa, e la 
costruzione della ferrovia, che portò i primi turisti 
sul lago. Lo scoppio della prima guerra mondia-
le costrinse gran parte degli abitanti della zona a 
trasferirsi temporaneamente in Boemia e Moravia, 
ufficialmente per permettere all’esercito di poter 
muoversi indisturbato sul territorio, ma in pratica 
perché a Vienna dubitavano molto della lealtà dei 
trentini. Fortunatamente dopo alcuni anni di sof-
ferenza, le famiglie poterono tornare alle proprie 
case e per ringraziare la Madonna del felice ritor-
no, a San Vito si decise di fare una processione la 
terza domenica di settembre. Ad inizio ‘900 erano 
sorte la Famiglia Cooperativa, dapprima al maso 
Osler ed in seguito nell’edificio dove risiede tutt’og-
gi, e la Cassa Rurale di Castagné, confluita a metà 
anni ‘80 in quella di Pergine.  
La storia ultrasecolare della comunità casnaidra 
cessò sul finire degli anni ‘20, quando per legge i 
piccoli comuni furono inglobati in altri più grandi: 
in quello di Pergine confluirono le vecchie gastaldie 
esteriori, tra cui Castagné.

STORIA
DI CASTAGNÉ

Le radici secolari 
La parte di territorio perginese che dalla sponda occi-
dentale del lago di Caldonazzo sale verso le falde della 
Marzola comprende le frazioni di Valcanover, Santa 
Caterina, San Vito e numerosi masi sparsi, che assie-
me formano il vecchio comune di Castagné, elimi-
nato dal governo fascista nel 1928. Numerosi studiosi, 
tra cui i celebri Reich ed Ausserer, ipotizzarono che le 
prime popolazioni stanziali (i Reti) si stabilirono in una 
zona alta e facilmente difendibile, pressapoco dove oggi 
sorge maso Postel, nel quinto secolo avanti Cristo. Quat-
tro secoli più tardi arrivarono i romani, che probabil-
mente diedero il toponimo “Castanetum”, da cui deriva 
Castagné, e garantirono un lungo periodo pacifico alla 
zona. La caduta dell’impero e le seguenti invasioni bar-
bariche spopolarono la zona, lasciando macerie e distru-
zioni: i pochi rimasti presero possesso dei posti migliori 
da coltivare, abbandonando gli altri alla natura, che in 
breve tempo trasformò i campi in bosco, probabilmente 
ricoprendo di alberi tutta la zona. 

Fu solamente dopo la nascita del principato vesco-
vile di Trento, che numerosi coloni di lingua tede-
sca furono chiamati a colonizzare il territorio per-
ginese ed a sfruttare le miniere. Il primo accenno 
a Castagné è riportato da Ausserer: “Secondo un 
documento del 1324 dell’Archivio Comunale di Lava-
rone (nro 131, da quanto mi comunica il Prof. Reich) 
il comune di Castagné veniva chiamato a quel tempo 
dai comuni vicini comune theutonicorum.” Qualche 
anno più tardi gli abitanti di Castagné si lamenta-
rono col vescovo di Feltre per il mancato rispetto 
dei propri doveri del pievano di Pergine, Bonifacio 
fu Abriano. la prima testimonianza di un gastaldo 
“casnaidro” è datata 1445, quando Osvaldo da 
Pianezza è nominato in un documento notarile 
assieme agli altri rappresentanti delle gastaldie este-
riori. La nomina dei gastaldi avveniva la seconda 
domenica di marzo a Pergine, dopo regolare elezio-
ne nella regola granda.
A tale regola potevano partecipare tutti i capifami-
glia della Giurisdizione: dopo aver eletto il sacresta-
no e l’amministratore della “cesa granda”, si proce-
deva ad eleggere il gastaldo di Pergine (detto anche 
sindaco maggiore) e poi i sei gastaldi esteriori. Risa-
le a venerdì 26 giugno 1405, invece, un Urbario del-
le decime che il Castello (inteso come autorità, non 
come edificio) di Pergine riscuoteva nella propria 
giurisdizione. Tale documento, riportato da padre 
Piatti1, è conservato nell’archivio di stato di Trento 
e per quanto riguarda Castagné («in monte Caste-
nigedo») si citavano i masi Studer Hoff (Stauder), 
Berger Hoff (Begher), mansus suptus Preda 
(Sotto Preda), mansus Pesser (Posser), mansus 
de Via (Vigabona), mansus Buniam, mansus 
Poperii (Poper) e mansus Cranest (Canela?) che 
versavano 20 staia “regt” (segale), 8 staia “gersten” 
(orzo), 8 staia “phenit” (fieno???), 6 staia “weiz” 
(frumento) e 2 staia “bonnen” (fagioli). 

I L  P A S S A T O
D I  Q U E S T O  L U O G O

1S. PIATTI, Pergine. 
Un viaggio nella sua storia, Publistampa
Pergine Valsugana -1998 - pag. 239

2Regesto delle Investiture del Castello di Pergine per gli anni 1558-1568 presso Biblioteca 
comunale di Trento, n. 2687. Citato in ITALO GRETTER - I Gretter. Contributo alla 
storia di una famiglia trentina. - Tipoligrafia Alcione - Trento 1986
3FILIPPI BRUNO - 100 anni di cooperazione a Castagné 1901-2001 - Publistampa
Pergine - 2001 - citando l’opera di Aldo Gorfer, Le Valli del Trentino, 1977

di Michele Gretter

Storia Storia
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Fondriest (1951)

Anni '60 - Camilliani - Archivio Luciano Dellai



LA NOSTRA PERGINE
tra ieri e oggi

Chiesa Parrocchiale della Natività di Maria
2023 - Rifacimento della piazza davanti alla Chiesa con percorso fino a Piazza Gavazzi

19601903 2023

2023Fine anni '50 - Primi anni '60

“Pont de fer”
2023 - Ricostruzione del ponte

Biblioteca Digitale Trentina
Biblioteca comunale di Trento Iconografia 5309


